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Emendamento  244 

Florent Marcellesi 

a nome del gruppo VERT 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera a 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) il paragrafo 1 è formato 

dall'articolo 4 della direttiva 2012/27/UE 

sull'efficienza energetica16, escluso 

l'ultimo comma; 

a)  è inserito il seguente paragrafo: 

 "1.  Gli Stati membri stabiliscono, 

entro gennaio 2020, una strategia a lungo 

termine per la trasformazione del parco 

nazionale di edifici residenziali e non 

residenziali, sia pubblici che privati, per 

arrivare a disporre di un parco 

immobiliare a energia quasi zero entro il 

2050. Tale strategia comprende: 

 a) una rassegna del parco 

immobiliare nazionale per segmento di 

edifici, ivi comprese tipologie di 

costruzione, in base a criteri stabiliti; 

 b) l'individuazione di approcci, azioni 

e scenari di riqualificazione efficaci in 

termini di costi da attuare al fine di 

stimolare ristrutturazioni profonde ed 

economicamente vantaggiose pertinenti al 

tipo di edificio e alla zona climatica, in 

particolare attraverso requisiti di 

ristrutturazione in corrispondenza di 

soglie di intervento nel ciclo di vita degli 

edifici, che sono specifiche del segmento 

di edifici, rese più rigorose ogni due anni 

e devono essere rispettate prima che un 

edificio sia affittato; 

 c) obiettivi quantificabili, politiche e 

misure volte a stimolare ristrutturazioni 

degli edifici profonde ed efficaci in 

termini di costi, comprese profonde 

ristrutturazioni per fasi, per conseguire 
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un tasso di ristrutturazione annuo 

complessivo uguale o superiore al 3 % del 

parco immobiliare esistente; 

 d) servizi di consulenza energetica 

indipendenti, facilmente accessibili e 

gratuiti per sostenere i cittadini nei 

progetti di ristrutturazione a risparmio 

energetico, comprese ristrutturazioni 

profonde o profonde per fasi, scelta dei 

materiali e delle tecnologie, strumenti di 

finanziamento e monitoraggio dei risultati 

delle prestazioni energetiche; 

 e) una prospettiva rivolta al futuro 

per guidare le decisioni di investimento 

dei singoli individui, delle cooperative 

edilizie, del settore dell'edilizia, delle 

istituzioni pubbliche, compresi i comuni, e 

delle istituzioni finanziarie; 

 f) politiche e azioni con obiettivi 

quantificabili rivolte ai segmenti del parco 

immobiliare nazionale che evidenziano le 

prestazioni peggiori, alle famiglie in 

condizioni di povertà energetica e alle 

famiglie alle prese con i dilemmi posti 

dalla dicotomia investitore/utente ("split 

incentives") introducendo requisiti di 

ristrutturazione in corrispondenza di 

soglie di intervento al fine di garantire 

che gli edifici con un consumo di energia 

superiore a 300 KWh/m2 non siano 

affittati dopo il gennaio 2023; 

 g) politiche e azioni con obiettivi 

quantificabili rivolte a tutti gli edifici 

pubblici, compresi quelli di proprietà delle 

autorità pubbliche e da esse occupati o 

gestiti, ospedali e strutture sanitarie, 

strutture scolastiche ed edifici dell'edilizia 

sociale; 

 h) una stima fondata su prove del 

risparmio energetico atteso, nonché dei 

benefici in senso lato, inclusi i valori 

economici dei benefici di ordine non 

energetico, come il miglioramento della 

qualità dell'aria, i progressi in campo 

sanitario, la riduzione della povertà 

energetica, il rafforzamento della 

sicurezza energetica e le riduzioni delle 
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emissioni di gas a effetto serra; 

 i) un'analisi delle iniziative nazionali 

esistenti intese a promuovere le 

competenze, la formazione e l'istruzione 

nel settore delle costruzioni e 

dell'efficienza energetica, ivi compresa la 

loro prospettiva di genere e nuove 

iniziative pianificate volte a garantire che 

la forza lavoro abbia le competenze 

necessarie per conseguire la transizione 

energetica."; 

__________________  

16 GU L 315 del 14.11.2012, pag. 13.  

Or. en 

Motivazione 

Long-term renovation strategies must be fully implementing the energy efficiency first 

principle. The goal of achieving a nearly-zero energy building stock by 2050 must be 

translated into Member State actions to achieve the necessary renovation rate, with a focus 

on worst performing buildings, public buildings at large and those occupied by households in 

energy poverty. Independent energy advisory services, skills initiatives and a due 

consideration of non-energy benefits of renovations must form integrally part of long-term 

renovation strategies. Skills, training and education of construction industry workers and 

energy efficiency professionals are needed to help realising the required energy performance 

reductions and achieving the renovation targets. Education, up-skilling and training should 

also include a gender equality dimension to ensure that women and men have equal access to 

learning opportunities, as well as fair treatment in the learning processes, equitable outcomes 

and advancement in all spheres of life. 

 

Emendamento  245 

Miapetra Kumpula-Natri, Soledad Cabezón Ruiz, José Blanco López, Inmaculada 

Rodríguez-Piñero Fernández, Edouard Martin, Eugen Freund, Kathleen Van Brempt, 

Dan Nica, Victor Negrescu, Carlos Zorrinho, Zigmantas Balčytis, Martina Werner 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera a 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) il paragrafo 1 è formato 

dall'articolo 4 della direttiva 2012/27/UE 

a) è inserito il seguente paragrafo: 
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sull'efficienza energetica16, escluso 

l'ultimo comma; 

 "1. Gli Stati membri stabiliscono una 

strategia a lungo termine per mobilitare 

gli investimenti nella ristrutturazione del 

parco nazionale di edifici sia pubblici che 

privati con l'obiettivo di prevedere la 

decarbonizzazione del parco immobiliare 

entro il 2050 e garantire l'accessibilità 

economica ai locatari e ai proprietari 

degli edifici. Tale strategia comprende: 

 a) una rassegna del parco 

immobiliare nazionale fondata, se del 

caso, su campionamenti statistici; 

 b) l'individuazione di approcci e 

azioni efficaci in termini di costi per 

incoraggiare ristrutturazioni pertinenti al 

tipo di edificio e alla zona climatica, 

tenendo conto delle soglie di intervento 

corrispondenti nel ciclo di vita degli 

edifici; 

 c) politiche e misure volte a stimolare 

ristrutturazioni degli edifici profonde ed 

efficaci in termini di costi, comprese 

profonde ristrutturazioni per fasi e la 

decarbonizzazione della domanda di 

riscaldamento, nonché ristrutturazioni 

mirate, di piccola entità e a bassissimo 

costo, per esempio soglie e valvole 

termostatiche dei radiatori; 

 d) politiche e azioni rivolte ai 

segmenti del parco immobiliare nazionale 

che evidenziano le prestazioni peggiori, 

alle famiglie in condizioni di povertà 

energetica e alle famiglie alle prese con i 

dilemmi posti dalla dicotomia 

investitore/utente ("split incentives"), 

anche introducendo un obbligo in base al 

quale gli edifici che rientrano nelle classi 

energetiche più basse dell'attestato di 

prestazione energetica non siano affittati 

dopo il 1° gennaio 2023; 

 e) politiche e azioni rivolte a tutti gli 

edifici pubblici, inclusi quelli dell'edilizia 

sociale; 
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 f) un'analisi delle iniziative nazionali 

intese a promuovere le competenze e la 

formazione nei settori delle costruzioni e 

dell'efficienza energetica, nonché la 

formazione in materia di tecnologie 

intelligenti; 

 g) una prospettiva rivolta al futuro 

per guidare le decisioni di investimento 

dei singoli individui, del settore 

dell'edilizia, delle istituzioni pubbliche, 

compresi i comuni, e delle istituzioni 

finanziarie; 

 h) una stima fondata su prove del 

risparmio energetico atteso, nonché dei 

benefici in senso lato, come quelli per la 

salute; 

 i) l'introduzione di passaporti 

concernenti la ristrutturazione degli 

edifici; 

 j) politiche che forniscano reti ad 

altissima capacità ai locali, 

conformemente alla direttiva 

XXXX/XX/UE (codice europeo delle 

comunicazioni elettroniche), e 

infrastrutture fisiche interne agli edifici, 

conformemente alla direttiva 

2014/61/UE."; 

__________________  

16 GU L 315 del 14.11.2012, pag. 13.  

Or. en 

Motivazione 

In addition to deep renovations, small scale renovations (point c) are a cost-effective way of 

enhancing energy efficiency in buildings. Renovation passport (point i) can deliver easy 

access to information about past, present and future renovations and renovation plans for a 

building. Some member states already oblige such passports with renovation plans including 

heating, ventilation, electricity, electronic communication system, roof, window and facade. 

The European electronic communication code sets the targets for very high capacity network 

development. Renovation plans need to take into account these goals to facilitate smart home 

development with optical fibre connections as well as the requirements of mobile and 5G 

connections. In example, nearly zero emission buildings may cause problems by blocking 

mobile connections. In-building physical infrastructure is addressed in cost-reduction 

directive. 
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Emendamento  246 

Jeppe Kofod 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera a 

Direttiva 2012/27/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 1 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) il paragrafo 1 è formato 

dall'articolo 4 della direttiva 2012/27/UE 

sull'efficienza energetica16, escluso 

l'ultimo comma; 

a) è inserito il seguente paragrafo: 

 "1. Gli Stati membri stabiliscono una 

strategia a lungo termine per mobilitare 

gli investimenti nella ristrutturazione del 

parco nazionale di edifici sia pubblici che 

privati con l'obiettivo di prevedere la 

decarbonizzazione del parco immobiliare 

entro il 2050 e garantire l'accessibilità 

economica ai locatari e ai proprietari 

degli edifici. Tale strategia comprende: 

 a) una rassegna del parco 

immobiliare nazionale fondata, se del 

caso, su campionamenti statistici; 

 b) l'individuazione di approcci e 

azioni efficaci in termini di costi per 

incoraggiare ristrutturazioni pertinenti al 

tipo di edificio e alla zona climatica, 

tenendo conto delle soglie di intervento 

corrispondenti nel ciclo di vita degli 

edifici; 

 c) politiche e misure volte a stimolare 

ristrutturazioni degli edifici profonde ed 

efficaci in termini di costi, comprese 

profonde ristrutturazioni per fasi e la 

decarbonizzazione della domanda di 

riscaldamento, nonché ristrutturazioni 

mirate, di piccola entità e a bassissimo 

costo, per esempio soglie e valvole 

termostatiche dei radiatori; 

 d) politiche e azioni rivolte ai 

segmenti del parco immobiliare nazionale 
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che evidenziano le prestazioni peggiori, 

alle famiglie in condizioni di povertà 

energetica e alle famiglie alle prese con i 

dilemmi posti dalla dicotomia 

investitore/utente ("split incentives"), 

anche introducendo un obbligo in base al 

quale gli edifici che rientrano nelle classi 

energetiche più basse dell'attestato di 

prestazione energetica non siano affittati 

o venduti dopo il 1° gennaio 2023; al fine 

di salvaguardare e proteggere gli edifici di 

valore storico, architettonico e culturale, 

gli Stati membri possono esonerare da 

tale requisito gli edifici che non possono 

essere sufficientemente ristrutturati per 

farli uscire dalle classi energetiche più 

basse in maniera non distruttiva e non 

proibitiva in termini di costi; 

 e) politiche e azioni rivolte a tutti gli 

edifici pubblici, inclusi quelli dell'edilizia 

sociale; 

 f) un'analisi delle iniziative nazionali 

intese a promuovere le competenze e la 

formazione nei settori delle costruzioni e 

dell'efficienza energetica, nonché la 

formazione in materia di tecnologie 

intelligenti; 

 g) una prospettiva rivolta al futuro 

per guidare le decisioni di investimento 

dei singoli individui, del settore 

dell'edilizia, delle istituzioni pubbliche, 

compresi i comuni, e delle istituzioni 

finanziarie."; 

__________________  

16 GU L 315 del 14.11.2012, pag. 13.  

Or. en 

 

Emendamento  247 

Françoise Grossetête, Anne Sander, Nadine Morano 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera a 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 1 
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Testo della Commissione Emendamento 

a) il paragrafo 1 è formato 

dall'articolo 4 della direttiva 2012/27/UE 

sull'efficienza energetica16, escluso 

l'ultimo comma; 

a) è inserito il seguente paragrafo: 

 "1. Ciascuno Stato membro stabilisce 

una strategia di ristrutturazione a lungo 

termine per la trasformazione del parco 

nazionale di edifici residenziali e 

commerciali, sia pubblici che privati, in 

un parco immobiliare ad alta efficienza 

energetica entro il 2050. Le strategie 

includono misure specifiche per 

mobilitare investimenti al fine di 

conseguire l'obiettivo della 

ristrutturazione entro il 2050. 

 Le strategie comprendono: 

 a) una rassegna strutturata del parco 

immobiliare nazionale fondata, se del 

caso, su campionamenti statistici e/o 

banche dati connesse agli edifici; 

 b) l'individuazione di approcci alla 

ristrutturazione energetica efficaci in 

termini di costi, neutri sotto il profilo 

tecnologico e pertinenti al tipo di edificio 

e alla zona climatica; 

 c) politiche e misure, compresa 

l'introduzione di passaporti concernenti la 

ristrutturazione degli edifici, volte a 

stimolare ristrutturazioni energetiche 

degli edifici efficaci in termini di costi, 

comprese profonde ristrutturazioni 

energetiche per fasi; 

 d) una prospettiva rivolta al futuro 

per guidare le decisioni di investimento 

dei singoli individui, del settore 

dell'edilizia e delle istituzioni finanziarie; 

 e) una stima fondata su prove del 

risparmio energetico atteso, nonché dei 

benefici in senso lato, inclusi i benefici di 

ordine non economico, che scaturiranno 

dall'attuazione delle strategie; 

 f) un piano d'azione, con tappe e 
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procedure di attuazione; dette strategie di 

ristrutturazione a lungo termine sono 

create con piattaforme strutturate e 

permanenti di portatori di interessi, le cui 

esperienze, i cui pareri e le cui aspettative 

saranno tenute in considerazione dagli 

Stati membri; 

 g) iniziative volte a garantire 

competenze e formazione correlate alla 

diffusione di tecnologie intelligenti e 

connesse negli edifici, nonché politiche e 

azioni volte ad accelerare la transizione 

tecnologica verso edifici intelligenti e 

connessi, in particolare agevolando la 

diffusione di tecnologie di 

monitoraggio."; 

__________________  

16 GU L 315 del 14.11.2012, pag. 13.  

Or. en 

(L'emendamento è basato sull'articolo 4, paragrafo 1, della direttiva 2012/27/UE, con 

l'aggiunta di testo alle lettere a), b), c) ed e). Sono state inserite due nuove lettere f) e g).) 

 

Emendamento  248 

Dario Tamburrano, David Borrelli, Eleonora Evi 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera a 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) il paragrafo 1 è formato 

dall'articolo 4 della direttiva 2012/27/UE 

sull'efficienza energetica16, escluso 

l'ultimo comma; 

a) è inserito il seguente paragrafo: 

 "1. Gli Stati membri stabiliscono una 

strategia a lungo termine per mobilitare 

investimenti nella ristrutturazione del 

parco nazionale di edifici residenziali e 

commerciali, sia pubblici che privati. Tale 

strategia comprende: 
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 a) una rassegna del parco 

immobiliare nazionale, ivi compresi 

tipologie di costruzione e scenari di 

riqualificazione tipici fondati, se del caso, 

su solidi campionamenti statistici; 

 b) l'individuazione di approcci e 

azioni efficaci in termini di costi per 

incoraggiare ristrutturazioni pertinenti al 

tipo di edificio, alla zona climatica e al 

livello della qualità dell'aria, tenendo 

conto delle soglie di intervento 

corrispondenti nel ciclo di vita degli 

edifici e del potenziale del riscaldamento 

da fonti rinnovabili; 

 c) politiche e azioni volte a stimolare 

ristrutturazioni degli edifici profonde ed 

efficaci in termini di costi, comprese 

profonde ristrutturazioni per fasi, e a 

decarbonizzare il fabbisogno energetico 

rimanente; 

 d) politiche e azioni rivolte ai 

segmenti del parco immobiliare nazionale 

che evidenziano le prestazioni peggiori, 

alle famiglie in condizioni di povertà 

energetica e alle famiglie alle prese con i 

dilemmi posti dalla dicotomia 

investitore/utente ("split incentives"); 

 e) politiche e azioni rivolte a tutti gli 

edifici pubblici, privilegiando quelli 

dell'edilizia sociale; 

 f) una pianificazione a lungo 

termine delle iniziative nazionali e delle 

risorse corrispondenti assegnate per 

promuovere le competenze e la 

formazione nel settore delle costruzioni, 

dell'efficienza energetica, delle tecniche 

passive e del riscaldamento da fonti 

rinnovabili; 

 g) una strategia e una pianificazione 

relativa a lungo termine per la 

realizzazione di programmi e politiche in 

materia di efficienza energetica sulla base 

del comportamento rivolti a diversi 

segmenti della popolazione, unitamente a 

meccanismi di monitoraggio e di 

valutazione; 
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 h) una prospettiva rivolta al futuro 

per guidare le decisioni di investimento 

dei singoli individui, del settore 

dell'edilizia, delle istituzioni pubbliche, 

compresi i comuni, e delle istituzioni 

finanziarie; 

 i) una stima fondata su prove del 

risparmio energetico atteso, nonché dei 

benefici in senso lato, inclusi i 

miglioramenti della qualità dell'aria e 

altri benefici di ordine non economico, 

come quelli per la salute, il benessere e la 

produttività."; 

__________________  

16 GU L 315 del 14.11.2012, pag. 13.  

Or. en 

Motivazione 

New letters (d) and (e): the long-term renovation strategies should address the worst 

performing building, the public building and focus on energy poverty and social housing as a 

priority. Letter (f) and (g): clear planning for skills promotion in the sector and, 

complementary to that, deployment of behavioural change policies are essentials to reap fully 

the benefits associated to investment in improving the energy performance of building. Letter 

(i): wider socio-economic benefits should also appear in the evidence-based estimations of 

expected energy savings to be included in the strategy. 

 

Emendamento  249 

Paul Rübig 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera a 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) il paragrafo 1 è formato 

dall'articolo 4 della direttiva 2012/27/UE 

sull'efficienza energetica16, escluso 

l'ultimo comma; 

a) è inserito il seguente paragrafo: 

 "1. Gli Stati membri stabiliscono una 

strategia a lungo termine per mobilitare 

investimenti nella ristrutturazione del 
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parco nazionale di edifici residenziali e 

commerciali, sia pubblici che privati. Tale 

strategia comprende: 

 a) una rassegna del parco 

immobiliare nazionale fondata, se del 

caso, su campionamenti statistici; 

 b) l'individuazione di approcci e 

azioni efficaci in termini di costi per 

incoraggiare ristrutturazioni neutre sotto 

il profilo tecnologico, pertinenti al tipo di 

edificio e alla zona climatica, tenendo 

conto delle soglie di intervento 

corrispondenti nel ciclo di vita degli 

edifici; 

 c) politiche e azioni volte a stimolare 

ristrutturazioni degli edifici profonde ed 

efficaci in termini di costi, comprese 

profonde ristrutturazioni per fasi; 

 d) politiche e azioni rivolte ai 

segmenti del parco immobiliare nazionale 

che evidenziano le prestazioni peggiori, 

alle famiglie in condizioni di povertà 

energetica e alle famiglie alle prese con i 

dilemmi posti dalla dicotomia 

investitore/utente ("split incentives"); 

 e) politiche e azioni rivolte a tutti gli 

edifici pubblici, inclusi quelli dell'edilizia 

sociale; 

 f) un'analisi delle iniziative nazionali 

intese a promuovere le competenze e la 

formazione nei settori delle costruzioni e 

dell'efficienza energetica; 

 g) una prospettiva rivolta al futuro 

per guidare le decisioni di investimento 

dei singoli individui, del settore 

dell'edilizia, delle istituzioni pubbliche, 

compresi i comuni, e delle istituzioni 

finanziarie."; 

__________________  

16 GU L 315 del 14.11.2012, pag. 13.  

Or. en 
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Motivazione 

In termini di coerenza, occorre sostenere lo passaggio dell'articolo 4 della direttiva 

2012/27/UE sull'efficienza energetica alla direttiva sulla prestazione energetica nell'edilizia; 

gli aspetti sociali (vale a dire quelli per la salute) devono essere affrontati dalla politica 

sociale. 

 

Emendamento  250 

Kaja Kallas, Gerben-Jan Gerbrandy, Carolina Punset, Pavel Telička 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera a 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) il paragrafo 1 è formato 

dall'articolo 4 della direttiva 2012/27/UE 

sull'efficienza energetica16, escluso 

l'ultimo comma; 

a) è inserito il seguente paragrafo:  

 "1.  Gli Stati membri stabiliscono una 

strategia a lungo termine per mobilitare 

investimenti nella ristrutturazione del 

parco nazionale di edifici residenziali e 

commerciali, sia pubblici che privati. Tale 

strategia comprende: 

 a) una rassegna del parco 

immobiliare nazionale fondata, se del 

caso, su campionamenti statistici; 

 b) l'individuazione di approcci e 

azioni efficaci in termini di costi per 

incoraggiare ristrutturazioni neutre sotto 

il profilo tecnologico, pertinenti al tipo di 

edificio e alla zona climatica, tenendo 

conto delle soglie di intervento 

corrispondenti nel ciclo di vita degli 

edifici; 

 c) politiche e azioni volte a stimolare 

ristrutturazioni degli edifici profonde e 

globali, comprese profonde 

ristrutturazioni per fasi; 

 d) politiche e azioni volte ad 

aumentare la diffusione di sistemi 

intelligenti-pronti e soluzioni digitali nel 
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settore edilizio; 

 e) politiche e azioni rivolte a tutti gli 

edifici pubblici, inclusi quelli dell'edilizia 

sociale; 

 f) un'analisi delle iniziative nazionali 

intese a promuovere le competenze e la 

formazione nei settori delle costruzioni e 

dell'efficienza energetica; 

 g) una prospettiva rivolta al futuro 

per guidare le decisioni di investimento 

dei singoli individui, del settore 

dell'edilizia, delle istituzioni pubbliche, 

compresi i comuni, e delle istituzioni 

finanziarie; 

 h) una stima fondata su prove del 

risparmio energetico atteso, nonché dei 

benefici in senso lato, inclusi i benefici di 

ordine non economico, come quelli per la 

salute e la riduzione dell'inquinamento 

atmosferico."; 

__________________  

16 GU L 315 del 14.11.2012, pag. 13.  

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento rende maggiormente conformi le disposizioni all'obiettivo di allineare i 

programmi dell'Unione dell'energia e del mercato unico digitale, secondo quanto proposto al 

considerando 8. 

 

Emendamento  251 

Morten Helveg Petersen, Pavel Telička, Carolina Punset, Dominique Riquet, Gerben-

Jan Gerbrandy, Fredrick Federley 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera a 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) il paragrafo 1 è formato 

dall'articolo 4 della direttiva 2012/27/UE 

a)  è inserito il seguente paragrafo: 
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sull'efficienza energetica16, escluso 

l'ultimo comma; 

 "1.  Gli Stati membri stabiliscono una 

strategia a lungo termine per mobilitare 

investimenti nella ristrutturazione del 

parco nazionale di edifici residenziali e 

commerciali, sia pubblici che privati. Tale 

strategia comprende: 

 a) una rassegna del parco 

immobiliare nazionale fondata, se del 

caso, su campionamenti statistici; 

 b) l'individuazione di approcci e 

azioni efficaci in termini di costi per 

incoraggiare ristrutturazioni neutre sotto 

il profilo tecnologico, pertinenti al tipo di 

edificio e alla zona climatica, tenendo 

conto delle soglie di intervento 

corrispondenti nel ciclo di vita degli 

edifici; 

 c) politiche e azioni, compresa 

l'introduzione di passaporti concernenti la 

ristrutturazione degli edifici, volte a 

stimolare ristrutturazioni degli edifici 

profonde ed efficaci in termini di costi, 

comprese profonde ristrutturazioni per 

fasi; 

 d) politiche e azioni rivolte a tutti gli 

edifici pubblici, inclusi quelli dell'edilizia 

sociale; 

 e) un'analisi delle iniziative nazionali 

intese a promuovere le competenze e la 

formazione nei settori delle costruzioni e 

dell'efficienza energetica; 

 f) una prospettiva rivolta al futuro 

per guidare le decisioni di investimento 

dei singoli individui, del settore 

dell'edilizia, delle istituzioni pubbliche, 

compresi i comuni, e delle istituzioni 

finanziarie; 

 g) una stima fondata su prove del 

risparmio energetico atteso, nonché dei 

benefici in senso lato, inclusi i benefici di 

ordine non economico, come quelli per la 

salute e la riduzione dell'inquinamento 

atmosferico."; 



 

PE606.029v02-00 18/148 AM\1128594IT.docx 

IT 

__________________  

16 GU L 315 del 14.11.2012, pag. 13.  

Or. en 

 

Emendamento  252 

Marian-Jean Marinescu 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera a 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) il paragrafo 1 è formato 

dall'articolo 4 della direttiva 2012/27/UE 

sull'efficienza energetica16, escluso 

l'ultimo comma; 

a) è inserito il seguente paragrafo: 

 "1. Gli Stati membri stabiliscono una 

strategia a lungo termine per la 

mobilitazione degli investimenti nella 

ristrutturazione e per la trasformazione 

del sistema energetico del parco nazionale 

di edifici residenziali e commerciale, sia 

pubblici che privati, conformemente 

all'obiettivo di un parco immobiliare 

efficiente sotto il profilo energetico e 

decarbonizzato per il 2050.  

 Tale strategia comprende: 

 a) politiche e azioni rivolte ai 

segmenti del parco immobiliare nazionale 

che evidenziano le prestazioni peggiori, in 

particolare in termini di progressi verso 

l'isolamento, alle famiglie in condizioni di 

povertà energetica e alle famiglie alle 

prese con i dilemmi posti dalla dicotomia 

investitore/utente ("split incentives")."; 

__________________  

16 GU L 315 del 14.11.2012, pag. 13.  

Or. en 
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Emendamento  253 

Pavel Telička, Gesine Meissner 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera a 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) il paragrafo 1 è formato 

dall'articolo 4 della direttiva 2012/27/UE 

sull'efficienza energetica16, escluso 

l'ultimo comma; 

a) è inserito il seguente paragrafo: 

 "1. Gli Stati membri stabiliscono una 

strategia a lungo termine per mobilitare 

investimenti nella ristrutturazione del 

parco nazionale di edifici residenziali e 

non residenziali, sia pubblici che privati. 

Tale strategia comprende: 

 a) una rassegna del parco 

immobiliare nazionale fondata, se del 

caso, su campionamenti statistici; 

 b) l'individuazione di approcci alle 

ristrutturazioni efficaci in termini di costi, 

pertinenti al tipo di edificio e alla zona 

climatica; 

 c) politiche e misure volte a stimolare 

ristrutturazioni degli edifici profonde ed 

efficaci in termini di costi, comprese 

profonde ristrutturazioni per fasi; 

 d) una prospettiva rivolta al futuro 

per guidare le decisioni di investimento 

dei singoli individui, del settore 

dell'edilizia e delle istituzioni finanziarie; 

 e) una stima fondata su prove del 

risparmio energetico atteso, nonché dei 

benefici in senso lato; 

 f) misure che gli Stati membri 

adottano in maniera continuativa, relative 

all'adeguamento degli edifici agli impatti 

dei cambiamenti climatici."; 

__________________  

16 GU L 315 del 14.11.2012, pag. 13.  
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Or. en 

Motivazione 

Il presente emendamento è più che altro di natura tecnica: la proposta della Commissione 

introduce l'articolo 4 della direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica e pertanto è 

opportuno inserirne il testo. Sono state apportare solo lievi modifiche al testo in vigore della 

direttiva 2012/27/UE (http://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/?qid=1399375464230&uri=CELEX:32012L0027). 

 

Emendamento  254 

Werner Langen 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera a 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) il paragrafo 1 è formato 

dall'articolo 4 della direttiva 2012/27/UE 

sull'efficienza energetica16, escluso 

l'ultimo comma; 

a) è inserito il seguente paragrafo: 

 "1. Gli Stati membri stabiliscono una 

strategia a lungo termine per mobilitare 

investimenti nella ristrutturazione del 

parco nazionale di edifici residenziali e 

commerciali, sia pubblici che privati. Tale 

strategia comprende: 

 a) una rassegna del parco immobiliare 

nazionale fondata, se del caso, su 

campionamenti statistici; 

 b) l'individuazione di approcci alle 

ristrutturazioni efficaci in termini di costi, 

pertinenti al tipo di edificio e alla zona 

climatica; 

 c) politiche e misure volte a stimolare 

ristrutturazioni degli edifici profonde ed 

efficaci in termini di costi, comprese 

profonde ristrutturazioni per fasi; 

 d) una prospettiva rivolta al futuro per 

guidare le decisioni di investimento dei 

singoli individui, del settore dell'edilizia e 
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delle istituzioni finanziarie; 

 e) una stima fondata su prove del 

risparmio energetico atteso, nonché dei 

benefici in senso lato. 

 La strategia a lungo termine incoraggia 

inoltre la diffusione delle tecnologie 

intelligenti nel settore edilizio e 

comprende: 

 – iniziative volte a garantire 

competenze e formazione correlate alla 

diffusione di tecnologie intelligenti e 

connesse negli edifici;  

 – politiche e azioni volte ad 

accelerare la transizione tecnologica 

verso edifici intelligenti e connessi;  

 – politiche e azioni volte a 

migliorare e mantenere l'efficienza 

operativa del settore edilizio."; 

__________________  

16 GU L 315 del 14.11.2012, pag. 13.  

Or. en 

Motivazione 

Le tecnologie intelligenti negli edifici possono consentire importanti risparmi in termini di 

efficienza energetica e dovrebbero di conseguenza rientrare pienamente in una strategia di 

ristrutturazione a lungo termine. Gli aspetti centrali della loro diffusione proficua saranno: le 

competenze, il sostegno da parte delle politiche nazionali per la diffusione delle tecnologie 

degli edifici intelligenti e la promozione dell'efficienza operativa di un edificio. 

 

Emendamento  255 

Neoklis Sylikiotis, Marisa Matias, Sofia Sakorafa 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera a 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) il paragrafo 1 è formato 

dall'articolo 4 della direttiva 2012/27/UE 

a) è inserito il seguente paragrafo: 
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sull'efficienza energetica16, escluso 

l'ultimo comma; 

 "1. Gli Stati membri stabiliscono una 

strategia a lungo termine per mobilitare 

investimenti nella ristrutturazione del 

parco nazionale di edifici residenziali e 

commerciali, sia pubblici che privati. Tale 

strategia comprende: 

 a) una rassegna del parco immobiliare 

nazionale fondata, se del caso, su 

campionamenti statistici; 

 b) l'individuazione di approcci alle 

ristrutturazioni efficaci in termini di costi, 

pertinenti al tipo di edificio e alla zona 

climatica; 

 c) politiche e azioni volte a stimolare 

ristrutturazioni degli edifici profonde ed 

efficaci in termini di costi, comprese 

profonde ristrutturazioni per fasi che 

includono la rimozione simultanea 

dell'amianto e altre sostanze nocive; 

 d) una prospettiva rivolta al futuro per 

guidare le decisioni di investimento dei 

singoli individui, del settore dell'edilizia e 

delle istituzioni finanziarie; 

 e) una stima fondata su prove del 

risparmio energetico atteso, nonché dei 

benefici in senso lato."; 

__________________  

16 GU L 315 del 14.11.2012, pag. 13.  

Or. en 

 

Emendamento  256 

Edouard Martin, Pervenche Berès 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera a bis (nuova) 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 1 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 a bis) è inserito il paragrafo seguente: 

 "1 bis. Gli Stati membri stabiliscono una 

strategia a lungo termine per mobilitare 

investimenti nella ristrutturazione del 

parco nazionale di edifici residenziali e 

commerciali, sia pubblici che privati. Tale 

strategia comprende: 

 - un quadro del dialogo sociale 

nazionale che consenta alle parti sociali 

di seguire e orientare gli impatti 

quantitativi e qualitativi sui posti di lavoro 

della strategia di ristrutturazione a lungo 

termine degli edifici, a cui faccia seguito 

una valutazione annuale relativa 

all'occupazione/formazione i cui risultati 

saranno resi pubblici; 

 - una valutazione economica e 

sociale semestrale degli effetti sulla 

distribuzione delle entrate della strategia a 

lungo termine di ristrutturazione degli 

edifici, resa pubblica dopo la 

presentazione dei risultati ai parlamenti 

nazionali e alle parti sociali; 

 - un punto particolare sarà dedicato 

alla sostenibilità economica e sociale delle 

misure adottate per i soggetti che si 

trovano in condizioni di povertà 

energetica. A tale scopo, sarà elaborato 

un indicatore di remunerazione degli 

investimenti, basato su criteri sociali e 

ambientali, a integrazione dei criteri 

tecnici e finanziari utilizzati per il rilascio 

degli attestati di prestazione energetica; 

 - un elenco di bilanci del carbonio dei 

materiali a disposizione delle imprese per 

la ristrutturazione degli edifici, 

aggiornato ogni anno per ridurre al 

minimo l'impronta di carbonio delle opere 

realizzate."; 

Or. fr 
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Emendamento  257 

Bendt Bendtsen 

a nome del gruppo PPE 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera a bis (nuova) 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) il paragrafo 1 è formato 

dall'articolo 4 della direttiva 2012/27/UE 

sull'efficienza energetica16, escluso 

l'ultimo comma; 

a) è inserito il seguente paragrafo 1: 

 "1.  Gli Stati membri stabiliscono una 

strategia a lungo termine per mobilitare 

investimenti nella ristrutturazione del 

parco nazionale di edifici residenziali e 

commerciali, sia pubblici che privati. Tale 

strategia comprende: 

 a) una rassegna del parco 

immobiliare nazionale fondata, se del 

caso, su campionamenti statistici; 

 b) l'individuazione di approcci e 

azioni efficaci in termini di costi per 

incoraggiare ristrutturazioni neutre sotto 

il profilo tecnologico, pertinenti al tipo di 

edificio e alla zona climatica, tenendo 

conto delle soglie di intervento 

corrispondenti nel ciclo di vita degli 

edifici; 

 c) politiche e azioni volte a stimolare 

ristrutturazioni degli edifici profonde ed 

efficaci in termini di costi, comprese 

profonde ristrutturazioni per fasi; 

 d) politiche e azioni rivolte ai 

segmenti del parco immobiliare nazionale 

che evidenziano le prestazioni peggiori, 

alle famiglie in condizioni di povertà 

energetica e alle famiglie alle prese con i 

dilemmi posti dalla dicotomia 

investitore/utente ("split incentives"), 

nonché alle abitazioni plurifamiliari che 

si trovano ad affrontare difficoltà 

nell'effettuare ristrutturazioni; 
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 e) politiche e azioni rivolte a tutti gli 

edifici pubblici, inclusi quelli dell'edilizia 

sociale; 

 f) un'analisi delle iniziative nazionali 

intese a promuovere le competenze e la 

formazione nei settori delle costruzioni e 

dell'efficienza energetica; 

 g) una prospettiva rivolta al futuro 

per guidare le decisioni di investimento 

dei singoli individui, del settore 

dell'edilizia, delle istituzioni pubbliche, 

compresi i comuni, e delle istituzioni 

finanziarie; 

 h) una stima fondata su prove del 

risparmio energetico atteso, nonché dei 

benefici in senso lato, inclusi i benefici di 

ordine non economico, come quelli per la 

salute."; 

Or. en 

Motivazione 

Modifica del progetto di relazione del relatore all'AM 17, lettera d). 

 

Emendamento  258 

Dario Tamburrano, David Borrelli, Eleonora Evi 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Nella strategia di ristrutturazione a lungo 

termine di cui al paragrafo 1, gli Stati 

membri stabiliscono una tabella di marcia 

con tappe e misure chiare per riuscire a 

decarbonizzare il parco immobiliare 

nazionale secondo l'obiettivo di lungo 

termine per il 2050, con tappe precise 

fissate al 2030. 

2. Nella strategia di ristrutturazione a lungo 

termine di cui al paragrafo 1, gli Stati 

membri stabiliscono una tabella di marcia 

con tappe e misure chiare per conseguire 

un parco immobiliare nazionale 

decarbonizzato con un fabbisogno 

energetico molto basso secondo l'obiettivo 

di lungo termine per il 2050, con tappe 

precise fissate al 2030 e al 2040, ivi 

compresi indicatori in grado di misurare i 
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progressi verso il raggiungimento di tali 

tappe e motivazioni in caso di deviazione; 

al fine di pervenire a un parco 

immobiliare decarbonizzato entro il 2050, 

gli Stati membri provvedono altresì 

affinché: 

 a) ogni anno sia conseguito un tasso 

di ristrutturazione uguale o superiore al 

3 %; 

 b) in linea con il principio 

dell'efficienza energetica al primo posto, 

il fabbisogno energetico del parco 

immobiliare sia ridotto almeno dell'80 % 

rispetto al livello del 2010; 

 c) il fabbisogno energetico rimanente 

sia coperto dall'energia da fonti 

rinnovabili; 

 d) il parco immobiliare sia ben 

integrato in un sistema energetico 

flessibile decarbonizzato e basato sulle 

energie rinnovabili; 

 e) la tabella di marcia ottimizzi le 

potenzialità derivanti dalla combinazione 

di misure di efficienza energetica, 

generazione in loco e gestione 

intelligente; 

 f) l'efficienza energetica sia trattata 

come priorità dell'infrastruttura e sia una 

considerazione fondamentale nelle future 

decisioni di investimento. 

Or. en 

Motivazione 

La proposta della Commissione è priva di una definizione reale ai fini del conseguimento 

dell'obiettivo a lungo termine entro il 2050. Il concetto di decarbonizzazione, così come 

enunciato nella proposta, continua a essere eccessivamente vago e può dare adito a diverse 

interpretazioni. Una strategia a lungo termine deve pertanto avere un obiettivo finale chiaro 

e monitorare e comunicare i progressi al fine di dare un ordine alle misure, mobilitare gli 

investimenti e ottenere il sostegno dei portatori di interessi. È opportuno che la direttiva 

indichi chiaramente il significato dell'obiettivo della decarbonizzazione entro il 2050. 

 



 

AM\1128594IT.docx 27/148 PE606.029v02-00 

 IT 

Emendamento  259 

Flavio Zanonato 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Nella strategia di ristrutturazione a lungo 

termine di cui al paragrafo 1, gli Stati 

membri stabiliscono una tabella di marcia 

con tappe e misure chiare per riuscire a 

decarbonizzare il parco immobiliare 

nazionale secondo l'obiettivo di lungo 

termine per il 2050, con tappe precise 

fissate al 2030. 

2. Nella strategia di ristrutturazione a lungo 

termine di cui al paragrafo 1, gli Stati 

membri stabiliscono una tabella di marcia 

con tappe e azioni chiare per pervenire a 

un parco immobiliare nazionale 

decarbonizzato e ad alta efficienza 

energetica secondo l'obiettivo di lungo 

termine per il 2050, in linea con il 

principio guida di realizzare edifici a 

energia quasi zero, con tappe precise 

fissate al 2030 e al 2040. Gli Stati membri 

precisano come le tappe da essi previste 

contribuiscono al raggiungimento 

dell'obiettivo vincolante di efficienza 

energetica del 40 % entro il 2030. Nella 

loro strategia di ristrutturazione a lungo 

termine, gli Stati membri devono altresì 

istituire misure specifiche e strumenti di 

finanziamento volti a ridurre il 

fabbisogno energetico e contribuire ad 

alleviare la povertà energetica. 

Or. en 

 

Emendamento  260 

Miapetra Kumpula-Natri, Miroslav Poche, Kathleen Van Brempt, Eugen Freund, Jens 

Geier, Olle Ludvigsson, Edouard Martin, Patrizia Toia, Flavio Zanonato, Inmaculada 

Rodríguez-Piñero Fernández, Jeppe Kofod, José Blanco López, Soledad Cabezón Ruiz, 

Dan Nica, Victor Negrescu, Theresa Griffin, Carlos Zorrinho, Zigmantas Balčytis, 

Martina Werner 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 2 – comma 1 
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Testo della Commissione Emendamento 

2. Nella strategia di ristrutturazione a lungo 

termine di cui al paragrafo 1, gli Stati 

membri stabiliscono una tabella di marcia 

con tappe e misure chiare per riuscire a 

decarbonizzare il parco immobiliare 

nazionale secondo l'obiettivo di lungo 

termine per il 2050, con tappe precise 

fissate al 2030. 

2. Nella strategia di ristrutturazione a lungo 

termine di cui al paragrafo 1, gli Stati 

membri stabiliscono una tabella di marcia 

con tappe e azioni chiare per pervenire a 

un parco immobiliare nazionale 

decarbonizzato e ad alta efficienza 

energetica secondo l'obiettivo di lungo 

termine per il 2050, con tappe precise 

fissate al 2030 e al 2040, ivi compresi 

indicatori in grado di misurare i progressi 

verso il raggiungimento di tali tappe. Gli 

Stati membri precisano come le tappe da 

essi previste contribuiscono al 

raggiungimento dell'obiettivo vincolante 

di efficienza energetica del 40 % nel 2030 

e dell'obiettivo dell'Unione di ridurre 

dell'80-95 % le emissioni di gas a effetto 

serra entro il 2050. 

Or. en 

 

Emendamento  261 

Jean-Luc Schaffhauser, Nicolas Bay, Angelo Ciocca, Lorenzo Fontana 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

"2. Nella strategia di ristrutturazione a 

lungo termine di cui al paragrafo 1, gli 

Stati membri stabiliscono una tabella di 

marcia con tappe e misure chiare per 

riuscire a decarbonizzare il parco 

immobiliare nazionale secondo l'obiettivo 

di lungo termine per il 2050, con tappe 

precise fissate al 2030. 

"2. Nella strategia di ristrutturazione a 

lungo termine di cui al paragrafo 1, gli 

Stati membri stabiliscono una tabella di 

marcia con tappe e misure chiare per 

riuscire a decarbonizzare il parco 

immobiliare nazionale secondo l'obiettivo 

di lungo termine per il 2050, con tappe 

precise fissate al 2030. Durante la sua 

elaborazione, gli Stati membri sono 

invitati a consultare le organizzazioni 

rappresentative dei lavoratori subordinati 

e delle imprese (artigiani, PMI o grandi 

imprese) dei settori economici coinvolti in 
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tale strategia, per favorire l'adattamento e 

lo sviluppo della formazione dei lavoratori 

e delle persone senza lavoro nell'ottica di 

tali occupazioni e della loro evoluzione. 

Or. fr 

Motivazione 

La formazione è essenziale per garantire la riuscita dei piani di sviluppo dell'efficienza 

energetica degli edifici. Per questo motivo, gli Stati sono invitati a consultare le 

organizzazioni professionali dei settori interessati da tale politica. 

 

Emendamento  262 

Miroslav Poche 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Nella strategia di ristrutturazione a lungo 

termine di cui al paragrafo 1, gli Stati 

membri stabiliscono una tabella di marcia 

con tappe e misure chiare per riuscire a 

decarbonizzare il parco immobiliare 

nazionale secondo l'obiettivo di lungo 

termine per il 2050, con tappe precise 

fissate al 2030. 

2. Nella strategia di ristrutturazione a lungo 

termine di cui al paragrafo 1, gli Stati 

membri stabiliscono una tabella di marcia 

con tappe e misure chiare per riuscire a 

decarbonizzare il parco immobiliare 

nazionale anche riducendo il suo 

fabbisogno energetico dell'80 % secondo 

l'obiettivo di lungo termine per il 2050, con 

tappe precise fissate al 2030 e al 2040. Nel 

fissare suddette tappe, gli Stati membri 

tengono conto del loro contributo 

nazionale al conseguimento di un 

fabbisogno energetico finale dell'Unione 

per il 2030 non superiore a 169 Mtep e 

108 Mtep rispettivamente nei settori 

residenziale e terziario. 

Or. en 

Motivazione 

È necessaria una visione a lungo termine chiaramente definita dell'obiettivo da conseguire 
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entro il 2050 dal momento che essa garantirà certezza del mercato e orienterà gli 

investimenti. 

 

Emendamento  263 

Florent Marcellesi 

a nome del gruppo VERT 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Nella strategia di ristrutturazione a lungo 

termine di cui al paragrafo 1, gli Stati 

membri stabiliscono una tabella di marcia 

con tappe e misure chiare per riuscire a 

decarbonizzare il parco immobiliare 

nazionale secondo l'obiettivo di lungo 

termine per il 2050, con tappe precise 

fissate al 2030. 

2. Nella strategia di ristrutturazione a lungo 

termine di cui al paragrafo 1, gli Stati 

membri stabiliscono una tabella di marcia 

con tappe chiare e azioni e misure 

vincolanti e quantificabili per riuscire a 

pervenire a un parco immobiliare 

nazionale nell'UE a energia quasi zero 

secondo l'obiettivo di lungo termine per il 

2050, con tappe vincolanti fissate al 2030 e 

al 2040. Nel fissare tappe vincolanti al 

2030 e al 2040, gli Stati membri tengono 

conto del fatto che i contributi nazionali 

cumulativi al conseguimento dell'obiettivo 

dell'Unione per il 2030 non debbano 

essere superiori a 169 Mtep e 108 Mtep 

rispettivamente nei settori residenziale e 

non residenziale. 

Or. en 

 

Emendamento  264 

Neoklis Sylikiotis, Marisa Matias, Sofia Sakorafa 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Nella strategia di ristrutturazione a lungo 2. Nella strategia di ristrutturazione a lungo 
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termine di cui al paragrafo 1, gli Stati 

membri stabiliscono una tabella di marcia 

con tappe e misure chiare per riuscire a 

decarbonizzare il parco immobiliare 

nazionale secondo l'obiettivo di lungo 

termine per il 2050, con tappe precise 

fissate al 2030. 

termine di cui al paragrafo 1, gli Stati 

membri stabiliscono una tabella di marcia 

con tappe e misure chiare per riuscire a 

decarbonizzare il parco immobiliare 

nazionale secondo l'obiettivo di lungo 

termine per il 2050, con tappe precise 

fissate al 2030 e al 2040, e secondo gli 

obiettivi di riduzione delle emissioni di 

inquinanti di cui alla direttiva (UE) 

2016/2284 concernente la riduzione delle 

emissioni nazionali di determinati 

inquinanti atmosferici, garantendo al 

contempo l'accessibilità economica ai 

locatari e ai proprietari degli edifici. 

Or. en 

 

Emendamento  265 

Françoise Grossetête, Anne Sander, Nadine Morano 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Nella strategia di ristrutturazione a lungo 

termine di cui al paragrafo 1, gli Stati 

membri stabiliscono una tabella di marcia 

con tappe e misure chiare per riuscire a 

decarbonizzare il parco immobiliare 

nazionale secondo l'obiettivo di lungo 

termine per il 2050, con tappe precise 

fissate al 2030. 

Nella strategia di ristrutturazione a lungo 

termine di cui al paragrafo 1, gli Stati 

membri stabiliscono una tabella di marcia 

con tappe e misure chiare per riuscire a 

decarbonizzare il parco immobiliare 

nazionale secondo l'obiettivo di lungo 

termine per il 2050, con tappe precise 

fissate al 2030 e al 2040. Tale tabella di 

marcia include misure intermedie ogni 

cinque anni per garantire la diffusione di 

tutti gli impianti dei sistemi tecnici per 

l'edilizia elencati all'articolo 2, 

paragrafo 3, e all'articolo 8. 

Or. en 

 

Emendamento  266 

Patrizia Toia 
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Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Nella strategia di ristrutturazione a lungo 

termine di cui al paragrafo 1, gli Stati 

membri stabiliscono una tabella di marcia 

con tappe e misure chiare per riuscire a 

decarbonizzare il parco immobiliare 

nazionale secondo l'obiettivo di lungo 

termine per il 2050, con tappe precise 

fissate al 2030. 

2. Nella strategia di ristrutturazione a lungo 

termine di cui al paragrafo 1, gli Stati 

membri stabiliscono una tabella di marcia 

con tappe e misure chiare per riuscire a 

decarbonizzare il parco immobiliare 

nazionale secondo l'obiettivo di lungo 

termine per il 2050, con tappe precise 

fissate al 2030 e al 2040 al fine di avere 

edifici ad alta efficienza energetica. Le 

misure devono includere obiettivi di 

ristrutturazione per tutti gli edifici 

pubblici. 

Or. it 

 

Emendamento  267 

Jaromír Kohlíček 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 2 – comma 1 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Nella strategia di ristrutturazione a lungo 

termine di cui al paragrafo 1, gli Stati 

membri stabiliscono una tabella di marcia 

con tappe e misure chiare per riuscire a 

decarbonizzare il parco immobiliare 

nazionale secondo l'obiettivo di lungo 

termine per il 2050, con tappe precise 

fissate al 2030. 

2. Nella strategia di ristrutturazione a lungo 

termine di cui al paragrafo 1, gli Stati 

membri stabiliscono una tabella di marcia 

con tappe e misure chiare per riuscire a 

decarbonizzare il parco immobiliare 

nazionale secondo l'obiettivo di lungo 

termine per il 2050, con tappe precise 

fissate al 2030, e secondo gli obiettivi di 

riduzione delle emissioni di inquinanti di 

cui alla direttiva (UE) 2016/2284 

concernente la riduzione delle emissioni 

nazionali di determinati inquinanti 

atmosferici. 
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Or. en 

 

Emendamento  268 

Gerben-Jan Gerbrandy, Anneli Jäätteenmäki 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Nella strategia di ristrutturazione a lungo 

termine di cui al paragrafo 1, gli Stati 

membri stabiliscono una tabella di marcia 

con tappe e misure chiare per riuscire a 

decarbonizzare il parco immobiliare 

nazionale secondo l'obiettivo di lungo 

termine per il 2050, con tappe precise 

fissate al 2030. 

2. Nella strategia di ristrutturazione a lungo 

termine di cui al paragrafo 1, gli Stati 

membri stabiliscono una tabella di marcia 

con tappe e misure chiare per riuscire a 

decarbonizzare il parco immobiliare 

nazionale secondo l'obiettivo di lungo 

termine per il 2050, con tappe precise 

fissate al 2030. Le tappe sono debitamente 

motivate, misurabili e verificabili. 

Or. en 

 

Emendamento  269 

Pavel Telička 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Nella strategia di ristrutturazione a lungo 

termine di cui al paragrafo 1, gli Stati 

membri stabiliscono una tabella di marcia 

con tappe e misure chiare per riuscire a 

decarbonizzare il parco immobiliare 

nazionale secondo l'obiettivo di lungo 

termine per il 2050, con tappe precise 

fissate al 2030. 

2. Nella strategia di ristrutturazione a lungo 

termine di cui al paragrafo 1, gli Stati 

membri stabiliscono una tabella di marcia 

con tappe e misure chiare per riuscire a 

decarbonizzare il parco immobiliare 

nazionale dell'85-90 % rispetto al 1990, 

anche riducendo il suo fabbisogno 

energetico del 60 %, secondo l'obiettivo di 

lungo termine per il 2050, con tappe 

precise fissate al 2030. 
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Or. en 

 

Emendamento  270 

Miriam Dalli 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Nella strategia di ristrutturazione a lungo 

termine di cui al paragrafo 1, gli Stati 

membri stabiliscono una tabella di marcia 

con tappe e misure chiare per riuscire a 

decarbonizzare il parco immobiliare 

nazionale secondo l'obiettivo di lungo 

termine per il 2050, con tappe precise 

fissate al 2030. 

2. Nella strategia di ristrutturazione a lungo 

termine di cui al paragrafo 1, gli Stati 

membri stabiliscono una tabella di marcia 

con tappe e misure chiare per riuscire a 

decarbonizzare il parco immobiliare 

nazionale secondo l'obiettivo di lungo 

termine per il 2050, con tappe precise 

fissate al 2030, e per promuovere la 

diffusione di veicoli elettrici. 

Or. en 

 

Emendamento  271 

Angelo Ciocca, Lorenzo Fontana, Jean-Luc Schaffhauser, Nicolas Bay 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 2 – comma 1 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Nella strategia di ristrutturazione a lungo 

termine di cui al paragrafo 1, gli Stati 

membri stabiliscono una tabella di marcia 

con tappe e misure chiare per riuscire a 

decarbonizzare il parco immobiliare 

nazionale secondo l'obiettivo di lungo 

termine per il 2050, con tappe precise 

fissate al 2030. 

2. Nella strategia di ristrutturazione a lungo 

termine di cui al paragrafo 1, gli Stati 

membri stabiliscono una tabella di marcia 

con tappe e misure per riuscire a 

migliorare la prestazione energetica del 
parco immobiliare nazionale, fissate al 

2030 tenendo conto dell'obiettivo di lungo 

termine per il 2050. 

Or. it 
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Emendamento  272 

Francesc Gambús 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 2 – comma 1 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Nella strategia di ristrutturazione a lungo 

termine di cui al paragrafo 1, gli Stati 

membri stabiliscono una tabella di marcia 

con tappe e misure chiare per riuscire a 

decarbonizzare il parco immobiliare 

nazionale secondo l'obiettivo di lungo 

termine per il 2050, con tappe precise 

fissate al 2030. 

2. Nella strategia di ristrutturazione a lungo 

termine di cui al paragrafo 1, gli Stati 

membri stabiliscono una tabella di marcia 

con tappe e misure chiare per riuscire a 

decarbonizzare il parco immobiliare 

nazionale secondo l'obiettivo di lungo 

termine per il 2050, con tappe precise 

fissate al 2030 e al 2040. 

Or. es 

 

Emendamento  273 

Florent Marcellesi 

a nome del gruppo VERT 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 2 – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Gli Stati membri precisano come le tappe 

vincolanti da essi previste contribuiscono 

al raggiungimento dell'obiettivo di 

efficienza energetica dell'Unione del 40 % 

entro il 2030, conformemente alla 

direttiva 2012/27/UE (rivista) e 

all'obiettivo dell'Unione di ridurre del 

100 % le emissioni di gas a effetto serra 

dell'UE entro il 2050. 

Or. en 
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Motivazione 

Le tappe fissate dagli Stati membri devono essere coerenti con l'obiettivo generale di 

efficienza energetica per il 2030, cui il settore edilizio può contribuire in larga misura e nella 

maniera economicamente più efficace. 

 

Emendamento  274 

Evžen Tošenovský, Edward Czesak 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 2 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La strategia di ristrutturazione a lungo 

termine contribuisce inoltre ad alleviare 

la povertà energetica. 

soppresso 

Or. en 

 

Emendamento  275 

Jaromír Kohlíček 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 2 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La strategia di ristrutturazione a lungo 

termine contribuisce inoltre ad alleviare 

la povertà energetica. 

soppresso 

Or. en 

 

Emendamento  276 

Francesc Gambús 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 
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Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 2 – comma 2 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La strategia di ristrutturazione a lungo 

termine contribuisce inoltre ad alleviare la 

povertà energetica. 

La strategia di ristrutturazione a lungo 

termine contribuisce inoltre ad alleviare la 

povertà energetica, purché presenti una 

definizione chiara con indicatori ben 

determinati. Occorre a tal fine 

intraprendere le iniziative necessarie per 

stabilire una definizione di povertà 

energetica a livello dell'Unione. 

Or. es 

 

Emendamento  277 

Dario Tamburrano, David Borrelli, Eleonora Evi 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 2 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La strategia di ristrutturazione a lungo 

termine contribuisce inoltre ad alleviare la 

povertà energetica. 

Inoltre, la strategia di ristrutturazione a 

lungo termine: 

 a) stabilisce un piano d'azione per 

alleviare la povertà energetica delineando 

obiettivi chiari, attuando misure e 

monitorando i progressi; 

 b) istituisce misure intese a ridurre 

l'inquinamento atmosferico prodotto dagli 

edifici; 

Or. en 

Motivazione 

Long term renovation strategy are the key planning tool of the present Directive and their 

structure offers a great framework to help addressing energy poverty. Defining an action plan 

with targets, specific measures and monitoring mechanism is essential if we want to obtain 
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any results. Members States are free to decide the level of ambition and the best way to 

achieve it, without loosing the opportunity to collect and analyse datas on the evolution of the 

phenomenon. The long-term renovation strategy shall establish measures on reducing 

building-induced air pollution, which is among the major responsible of toxic pollutants like 

BaP, PM2.5 and PM10. Only PM2.5 is responsible for 436 000 premature deaths per year. 

Emissions from the sector have not fallen over many years they exceed emission limits 

established by the EU air quality legislation. Saving energy in residential sector can 

significantly contribute to the EU's air quality policy. Energy efficiency should be crucial 

element of air quality strategy for member states with significant exceedances of air pollution 

emissions. Without addressing emissions from residential sector EU will not be able to tackle 

the problem. 

 

Emendamento  278 

Gerben-Jan Gerbrandy, Anneli Jäätteenmäki 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 – paragrafo 2 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La strategia di ristrutturazione a lungo 

termine contribuisce inoltre ad alleviare la 

povertà energetica. 

La strategia di ristrutturazione a lungo 

termine contribuisce inoltre ad alleviare la 

povertà energetica. Per garantire e 

mantenere un clima sano degli ambienti 

interni, occorre che gli Stati membri 

definiscano e affrontino gli effetti 

collaterali imprevisti e indesiderati in 

termini di salute e comfort delle 

ristrutturazioni degli edifici. 

Or. en 

 

Emendamento  279 

Florent Marcellesi 

a nome del gruppo VERT 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 2 – comma 2 
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Testo della Commissione Emendamento 

La strategia di ristrutturazione a lungo 

termine contribuisce inoltre ad alleviare la 

povertà energetica. 

La strategia di ristrutturazione a lungo 

termine stabilisce inoltre misure e 

strumenti di finanziamento specifici volti 

a ridurre il fabbisogno energetico, nonché 

misure e politiche quantificabili che 

contribuiscono ad alleviare la povertà 

energetica. 

Or. en 

 

Emendamento  280 

Miapetra Kumpula-Natri, Miroslav Poche, Kathleen Van Brempt, Eugen Freund, Eva 

Kaili, Jens Geier, Edouard Martin, Patrizia Toia, Flavio Zanonato, Inmaculada 

Rodríguez-Piñero Fernández, José Blanco López, Soledad Cabezón Ruiz, Dan Nica, 

Victor Negrescu, Theresa Griffin, Carlos Zorrinho, Zigmantas Balčytis, Jeppe Kofod, 

Martina Werner 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 2 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La strategia di ristrutturazione a lungo 

termine contribuisce inoltre ad alleviare la 

povertà energetica. 

La strategia di ristrutturazione a lungo 

termine stabilisce inoltre misure e 

strumenti di finanziamento specifici volti 

a ridurre il fabbisogno energetico, 

eliminare la povertà energetica e 

ristrutturare il parco dell'edilizia sociale 

garantendo al contempo alloggi a prezzi 

accessibili. 

Or. en 

 

Emendamento  281 

Jens Geier, Martina Werner 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 2 – comma 2 
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Testo della Commissione Emendamento 

La strategia di ristrutturazione a lungo 

termine contribuisce inoltre ad alleviare la 

povertà energetica. 

La strategia di ristrutturazione a lungo 

termine contribuisce inoltre ad alleviare la 

povertà energetica, garantendo al 

contempo l'accessibilità economica e 

creando incentivi finanziari per il 

locatario e il proprietario, in particolare 

per le famiglie povere. 

Or. en 

Motivazione 

La riduzione della povertà energetica è tuttora un problema nell'Unione europea e può essere 

affrontata con misure di efficienza energetica, che riducano i costi energetici dei locatari. 

Tuttavia, in alcuni Stati membri i costi di dette misure sono a carico dei proprietari degli 

edifici che trasferiscono detti costi ai locatari attraverso un aumento degli affitti. Se gli 

aumenti degli affitti sono superiori alle riduzioni dei costi energetici, il locatario non trae 

vantaggi finanziari dalle misure di efficienza energetica e non si riduce in generale la 

povertà. Pertanto, è opportuno garantire l'accessibilità economica per il locatario e il 

proprietario. 

 

Emendamento  282 

Miriam Dalli 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 2 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La strategia di ristrutturazione a lungo 

termine contribuisce inoltre ad alleviare la 

povertà energetica. 

La strategia di ristrutturazione a lungo 

termine contribuisce inoltre ad alleviare la 

povertà energetica e definisce una tabella 

di marcia con tappe e misure chiare intese 

a ristrutturare il parco dell'edilizia 

sociale. 

Or. en 
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Emendamento  283 

Markus Pieper, Angelika Niebler, Hermann Winkler, Herbert Reul 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 2 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La strategia di ristrutturazione a lungo 

termine contribuisce inoltre ad alleviare la 

povertà energetica. 

La strategia di ristrutturazione a lungo 

termine assicura inoltre che le famiglie in 

condizioni di povertà abbiano parità di 

accesso alle misure di finanziamento per 

il miglioramento dell'efficienza 

energetica; 

Or. de 

Motivazione 

Le cause della povertà sono molteplici. I miglioramenti dell'efficienza dovrebbero soddisfare 

i principi di economia, non essere un elemento di politica sociale. 

 

Emendamento  284 

Gunnar Hökmark 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 2 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La strategia di ristrutturazione a lungo 

termine contribuisce inoltre ad alleviare la 

povertà energetica. 

La strategia di ristrutturazione a lungo 

termine tiene conto inoltre dell'esigenza di 

migliorare l'efficienza energetica per le 

famiglie vulnerabili. 

Or. en 

 

Emendamento  285 

Neoklis Sylikiotis, Paloma López Bermejo, Marisa Matias, Sofia Sakorafa 
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Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 2 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La strategia di ristrutturazione a lungo 

termine contribuisce inoltre ad alleviare la 

povertà energetica. 

Parte della strategia di ristrutturazione a 

lungo termine è dedicata alla lotta alla 

povertà energetica attraverso misure 

concrete. 

Or. en 

 

Emendamento  286 

Pavel Telička, Gesine Meissner 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 2 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La strategia di ristrutturazione a lungo 

termine contribuisce inoltre ad alleviare la 

povertà energetica. 

La strategia di ristrutturazione a lungo 

termine potrebbe contribuire inoltre ad 

alleviare la povertà energetica. 

Or. en 

 

Emendamento  287 

Barbara Kappel 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 2 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La strategia di ristrutturazione a lungo 

termine contribuisce inoltre ad alleviare la 

povertà energetica. 

La strategia di ristrutturazione a lungo 

termine potrebbe contribuire inoltre ad 

alleviare la povertà energetica. 

Or. en 
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Motivazione 

Secondo la definizione della Commissione europea, l'entità del problema della povertà 

energetica è dovuta all'aumento dei prezzi dell'energia, al basso reddito e alle abitazioni in 

condizioni di scarsa efficienza energetica. Ciò comporta che un edificio efficiente sotto il 

profilo energetico potrebbe contribuire a ridurre la povertà energetica, che, tuttavia, dipende 

anche da altri due fattori. 

 

Emendamento  288 

Marian-Jean Marinescu 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 2 – comma 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Gli Stati membri adottano un approccio 

pienamente coordinato alla povertà 

energetica, che comprende una 

definizione comune ma non quantitativa 

della povertà energetica e dell'efficacia 

degli edifici efficienti sotto il profilo 

energetico. 

Or. en 

 

Emendamento  289 

Dario Tamburrano, David Borrelli, Eleonora Evi 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. In merito alle politiche e alle 

misure di cui al paragrafo 1, lettera c), gli 

Stati membri: 

 a) garantiscono che ai cittadini siano 

forniti servizi di consulenza energetica 

trasparenti, facilmente accessibili ed 

esenti da pregiudizi commerciali per 
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informarli e sostenerli in tutte le fasi dei 

progetti di ristrutturazione, dalla 

pianificazione al finanziamento; 

 b) introducono obblighi di 

ristrutturazione in corrispondenza di 

soglie di intervento quali misure di 

eliminazione graduale degli edifici che 

evidenziano le prestazioni peggiori dal 1° 

gennaio 2025. Occorre che il livello di 

prestazione energetica che un edificio 

deve raggiungere dopo la ristrutturazione 

sia selezionato da ciascuno Stato membro, 

sia specifico per ciascun segmento del 

settore edilizio e sia reso più rigoroso ogni 

due anni; 

 c) valutano l'introduzione di 

passaporti individuali concernenti la 

ristrutturazione degli edifici, come 

strumento volontario e complementare 

all'attestato di prestazione energetica, per 

orientare i proprietari nei loro progetti di 

ristrutturazione. 

Or. en 

Motivazione 

The long-term renovation strategy, in order to achieve a decarbonised building stock by 

2050, shall introduce specific policies and measures boosting the rate of deep renovation of 

the existing building stock. While Member States would be free to decide trigger points for 

renovation obligations and the level of energy performance that the buildings should achieve 

after renovations, these obligations should be introduced as of 2025 in every Member States. 

Building renovation passports and energy advice together are key elements to support 

homeowners in their renovation path and incentivise the decision to undertake deep 

renovation. 

 

Emendamento  290 

Morten Helveg Petersen, Kaja Kallas, Carolina Punset, Dominique Riquet, Gerben-Jan 

Gerbrandy, Fredrick Federley 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 2 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Gli Stati membri precisano come le 

tappe da essi previste contribuiscono al 

raggiungimento dell'obiettivo di efficienza 

energetica dell'Unione del 40 % nel 2030, 

conformemente alla direttiva 2012/27/UE 

e all'obiettivo dell'Unione di ridurre di 

almeno l'80 % le emissioni di gas a effetto 

serra entro il 2050. 

Or. en 

 

Emendamento  291 

Florent Marcellesi 

a nome del gruppo VERT 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 3 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Per orientare le decisioni di 

investimento di cui al paragrafo 1, lettera 

d), gli Stati membri istituiscono 

meccanismi per: 

3. Per orientare le decisioni di 

investimento di cui al paragrafo 1, gli Stati 

membri istituiscono meccanismi e 

utilizzano le misure dell'iniziativa 

Finanziamenti intelligenti per edifici 

intelligenti per: 

Or. en 

 

Emendamento  292 

Miapetra Kumpula-Natri, Soledad Cabezón Ruiz, José Blanco López, Inmaculada 

Rodríguez-Piñero Fernández, Flavio Zanonato, Edouard Martin, Olle Ludvigsson, 

Miroslav Poche, Dan Nica, Victor Negrescu, Theresa Griffin, Carlos Zorrinho, 

Zigmantas Balčytis, Jeppe Kofod, Martina Werner 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 3 – parte introduttiva 
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Testo della Commissione Emendamento 

3. Per orientare le decisioni di 

investimento di cui al paragrafo 1, lettera 

d), gli Stati membri istituiscono 

meccanismi per: 

3. Per orientare le decisioni di 

investimento di cui al paragrafo 1, gli Stati 

membri istituiscono o sostengono 

meccanismi per: 

Or. en 

Motivazione 

Gli Stati membri possono altresì sostenere meccanismi già esistenti, se essi raggiungono gli 

obiettivi. 

 

Emendamento  293 

Florent Marcellesi 

a nome del gruppo VERT 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 3 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) aggregare i progetti, in modo da 

agevolare gli investitori nel finanziamento 

delle ristrutturazioni di cui al paragrafo 1, 

lettere b) e c); 

a) aggregare i progetti, per esempio 

utilizzando l'assistenza allo sviluppo dei 

progetti, anche nelle città e nelle 

comunità, in modo da agevolare gli 

investitori nel finanziamento delle 

ristrutturazioni di cui al paragrafo 1; 

Or. en 

 

Emendamento  294 

Kathleen Van Brempt 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 3 – lettera a 
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Testo della Commissione Emendamento 

a) aggregare i progetti, in modo da 

agevolare gli investitori nel finanziamento 

delle ristrutturazioni di cui al paragrafo 1, 

lettere b) e c); 

a) aggregare i progetti, tra l'altro 

mediante piattaforme di investimento, in 

modo da agevolare gli investitori nel 

finanziamento delle ristrutturazioni di cui 

al paragrafo 1, lettere b) e c); 

Or. en 

 

Emendamento  295 

Pavel Telička, Kaja Kallas 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 3 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) aggregare i progetti, in modo da 

agevolare gli investitori nel finanziamento 

delle ristrutturazioni di cui al paragrafo 1, 

lettere b) e c); 

a) aggregare i progetti ed eventuali 

regimi di finanziamento, in modo da 

agevolare gli investitori nel finanziamento 

delle ristrutturazioni di cui al paragrafo 1, 

lettere b) e c); 

Or. en 

 

Emendamento  296 

Florent Marcellesi 

a nome del gruppo VERT 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 3 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) ridurre i rischi delle operazioni di 

efficienza energetica per gli investitori e il 

settore privato; e 

b) ridurre i rischi delle operazioni di 

efficienza energetica per gli investitori e il 

settore privato, in linea, tra l'altro, con il 

progetto della banca dati DEEP, gli 

orientamenti sulla valutazione dei rischi e 
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i benefici degli investimenti nell'efficienza 

energetica, nonché definire approcci 

volontari per i passaporti concernenti gli 

edifici per gli investitori in edifici 

residenziali e collaborare in merito 

all'introduzione di un indicatore di 

prestazione energetica comune; 

Or. en 

 

Emendamento  297 

Pavel Telička, Kaja Kallas 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 3 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) ridurre i rischi delle operazioni di 

efficienza energetica per gli investitori e il 

settore privato; e 

b) ridurre il rischio percepito delle 

operazioni di efficienza energetica per gli 

investitori e il settore privato; e 

Or. en 

 

Emendamento  298 

Francesc Gambús 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 3 – lettera b bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis) sviluppare una governance a più 

livelli che comprenda le regioni e, per 

quanto possibile, i governi locali, nonché 

le esperienze esistenti nell'ambito 

dell'efficienza energetica degli edifici 

maturate nell'ambito di progetti come 

MARIE, SHERPA, ELIH-MED o 

PROFORBIOMED; 
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Or. es 

 

Emendamento  299 

Neoklis Sylikiotis, Marisa Matias, Sofia Sakorafa 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 3 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) usare i fondi pubblici per stimolare 

investimenti privati supplementari o 

reagire a specifici fallimenti del mercato, 

c) usare i fondi pubblici per 

combattere la povertà energetica. 

Or. en 

 

Emendamento  300 

Bendt Bendtsen 

a nome del gruppo PPE 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 3 – lettera c bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) orientare, in linea con gli 

orientamenti e i chiarimenti di Eurostat 

nel quadro del SEC 2010, gli investimenti 

verso un parco immobiliare pubblico 

efficiente sotto il profilo dell'energia e 

chiarire l'interpretazione delle norme di 

contabilità, al fine di sostenere un 

approccio globale agli investimenti delle 

autorità pubbliche. 

Or. en 

Motivazione 

Modifica del progetto di relazione del relatore all'AM 24. 
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Emendamento  301 

Florent Marcellesi 

a nome del gruppo VERT 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/21/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 3 – lettera c bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) garantire servizi di consulenza 

energetica indipendenti e gratuiti quali 

sportelli unici per i consumatori, che 

forniscano informazioni ai cittadini sulle 

ristrutturazioni per il risparmio 

energetico, ivi comprese ristrutturazioni 

profonde e profonde per fasi, tecnologie, 

monitoraggio, nonché strumenti di 

finanziamento disponibili; 

Or. en 

Motivazione 

I cittadini che possono facilmente accedere alle informazioni necessarie e ottenere 

consulenza in merito ai costi di ristrutturazione, alle tecnologie e al sostegno disponibile sono 

più inclini a intraprendere ristrutturazioni. 

 

Emendamento  302 

Gerben-Jan Gerbrandy 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 3 – lettera c bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) Alla Commissione è conferito il 

potere di adottare atti delegati 

conformemente all'articolo 23 per 

integrare nel presente articolo ulteriori 

criteri per la strategia di ristrutturazione a 
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lungo termine. 

Or. en 

 

Emendamento  303 

Kathleen Van Brempt 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 3 – lettera c bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) promuovere opzioni di 

prefinanziamento come regimi di 

rimborso in bolletta o nelle imposte. 

Or. en 

Motivazione 

Renovations often demand high upfront financing, which is a huge barrier for both 

companies, especially SMEs and citizens: smart financing systems, such as on-bill 

repayments whereby DSO's (or other intermediates) can pay the upfront investments and 

companies or households can gradually pay them back through savings made on their energy 

bills, can overcome these hurdles in an easy way with low administrative burdens or costs. 

These systems can also provide an answer to the problem of split incentives with owners and 

tenants. On-tax repayments can function via a mark-up on the tax on real estate. 

 

Emendamento  304 

Miapetra Kumpula-Natri, Miroslav Poche, Kathleen Van Brempt, Eugen Freund, Jens 

Geier, Olle Ludvigsson, Edouard Martin, Patrizia Toia, Flavio Zanonato, Inmaculada 

Rodríguez-Piñero Fernández, José Blanco López, Soledad Cabezón Ruiz, Dan Nica, 

Victor Negrescu, Theresa Griffin, Carlos Zorrinho, Zigmantas Balčytis, Jeppe Kofod, 

Martina Werner 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 3 – lettera c bis (nuova) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) prevedere strumenti di consulenza 

accessibili e trasparenti, ad esempio 

sportelli unici per i consumatori, che 

forniscano orientamenti in materia di 

efficienza energetica, sostituzione di 

caldaie a combustibili fossili con 

alternative basate sulle energie 

rinnovabili e strumenti finanziari 

disponibili per ristrutturazioni 

immobiliari improntate all'efficienza 

energetica. 

Or. en 

 

Emendamento  305 

Florent Marcellesi 

a nome del gruppo VERT 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 3 – lettera c ter (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c ter) istituire forum per gli investimenti 

energetici sostenibili e piattaforme di 

finanziamento flessibili nel quadro 

dell'iniziativa Finanziamenti intelligenti 

per edifici intelligenti e unitamente alla 

consultazione pubblica di cui al paragrafo 

3 bis (nuovo) del presente articolo; 

Or. en 

Motivazione 

Le piattaforme e i forum di informazione rendono il mercato delle ristrutturazioni più 

trasparente e gli investimenti meno rischiosi. Se collegati al processo di consultazione dei 

portatori di interessi, essi possono essere un importante motore del progresso dei regimi di 

ristrutturazione. 

 



 

AM\1128594IT.docx 53/148 PE606.029v02-00 

 IT 

Emendamento  306 

Florent Marcellesi 

a nome del gruppo VERT 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 3 – lettera c quater (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c quater) garantire una 

ristrutturazione dell'edilizia sociale e 

fondi dedicati intesi a coprire gli 

investimenti iniziali delle famiglie in 

condizioni di povertà energetica; 

Or. en 

Motivazione 

In particolare le famiglie in condizioni di povertà energetica necessitano di strumenti 

finanziari appositi intesi a coprire i costi dei loro investimenti iniziali, grazie ai quali saranno 

in grado di uscire dal circolo vizioso della povertà energetica, dei ritardi dei pagamenti e 

delle condizioni abitative precarie che comportano costi aggiuntivi e rischi per la salute. Tali 

famiglie dovrebbero ricevere particolare attenzione al fine di poter aumentare le prestazioni 

energetiche delle loro abitazioni e ridurre le bollette energetiche e i rischi per la salute. 

 

Emendamento  307 

Florent Marcellesi 

a nome del gruppo VERT 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 3 – lettera c quinquies (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c quinquies) agevolare l'aggregazione 

delle PMI in gruppi e consorzi per 

consentire loro di chiedere finanziamenti 

e offrire pacchetti di soluzioni per le 

ristrutturazioni. 

Or. en 
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Motivazione 

Data la struttura dell'industria europea delle costruzioni caratterizzata dalla specializzazione 

e dalle dimensioni ridotte, non solo i progetti ma anche gli attori devono essere aggregati per 

combinare le loro offerte e poter accedere ai finanziamenti per i progetti di ristrutturazione. 

 

Emendamento  308 

Neoklis Sylikiotis, Paloma López Bermejo, Marisa Matias, Sofia Sakorafa 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b bis (nuova) 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis)  è aggiunto il seguente paragrafo: 

 "3 bis. Per orientare l'ulteriore sviluppo 

delle ristrutturazioni improntate 

all'efficienza energetica, gli Stati membri 

istituiscono meccanismi per: 

 a)  privilegiare l'assegnazione di parte 

del Fondo sociale europeo alla 

riqualificazione dei lavoratori nel campo 

dell'efficienza energetica;  

 b)  sostenere nuove forme di 

formazione e qualificazione o 

miglioramenti strutturali in quelle 

esistenti; 

 c)  rafforzare i regimi di formazione 

informale e garantire che essi abbiano la 

stessa importanza dei requisiti di 

qualificazione formale; 

 d)  agevolare l'aggregazione delle 

PMI in gruppi e consorzi per consentire 

loro di offrire pacchetti di soluzioni ai 

potenziali clienti."; 

Or. en 

 

Emendamento  309 

Miriam Dalli 
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Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b bis (nuova) 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis)  è aggiunto il seguente paragrafo: 

 "3 bis. Per orientare l'ulteriore sviluppo 

delle ristrutturazioni improntate 

all'efficienza energetica, occorre che gli 

Stati membri istituiscano meccanismi per: 

 a) agevolare l'aggregazione delle 

PMI per consentire loro di offrire 

pacchetti di soluzioni ai potenziali clienti; 

 b) sostenere nuove forme di 

formazione e qualificazione nel settore 

delle costruzioni e dell'efficienza 

energetica, in particolare per le PMI; 

 c) privilegiare l'assegnazione di parte 

del Fondo sociale europeo a programmi 

di formazione volti a consentire ai 

lavoratori del settore edilizio di acquisire 

nuove conoscenze e competenze in linea 

con lo sviluppo di nuove tecnologie 

innovative."; 

Or. en 

 

Emendamento  310 

Florent Marcellesi 

a nome del gruppo VERT 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b bis (nuova) 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis)  è aggiunto il seguente paragrafo: 

 "3 bis. Ogni Stato membro procede a una 

consultazione pubblica, anche con le 

organizzazioni femminili, sul progetto di 

strategia di ristrutturazione a lungo 
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termine quanto meno sei mesi prima della 

presentazione di detta strategia alla 

Commissione. Il risultato della 

consultazione pubblica è pubblicato in 

forma sintetica sotto forma di allegato 

alla strategia."; 

Or. en 

Motivazione 

Al fine di ottenere il consenso della società sulle strategie a lungo termine per la 

ristrutturazione degli edifici, le consultazioni pubbliche sono fondamentali. Le organizzazioni 

e i sindacati femminili, nonché le donne in generale sono parte integrante di questo processo, 

che deve essere elaborato in modo da garantire la loro partecipazione paritaria. 

 

Emendamento  311 

Marian-Jean Marinescu 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b bis (nuova) 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis)  è aggiunto il seguente paragrafo: 

 "3 bis. Gli Stati membri introducono un 

meccanismo per agevolare l'aggregazione 

delle PMI al fine di consentire loro di 

offrire ai clienti finali l'orientamento 

degli investimenti nella ristrutturazione 

improntata all'efficienza energetica."; 

Or. en 

 

Emendamento  312 

Barbara Kappel 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b bis (nuova) 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 3 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 b bis)  è aggiunto il seguente paragrafo: 

 "3 bis. Al fine di sostenere l'ulteriore 

sviluppo dell'efficienza energetica, gli 

Stati membri dell'Unione europea 

introducono meccanismi per sostenere le 

PMI in nuove forme di formazione e 

qualificazione, rafforzare i regimi di 

formazione informale e privilegiare 

l'assegnazione di parti del Fondo sociale 

europeo all'aumento della 

riqualificazione dei lavoratori manuali 

nel campo dell'efficienza energetica per il 

settore delle costruzioni."; 

Or. en 

 

Emendamento  313 

Francesc Gambús 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b bis (nuova) 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis)  è aggiunto il seguente paragrafo: 

 "3 bis. Gli Stati membri precisano come le 

tappe da essi previste contribuiscono a 

conseguire l'obiettivo di efficienza 

energetica del 30 % nel 2030, 

conformemente alla direttiva 2012/27/UE, 

l'obiettivo dell'Unione dell'energia da 

fonti rinnovabili, conformemente alla 

direttiva 2009/28/UE, e l'obiettivo 

dell'Unione di ridurre almeno dell'80 % le 

emissioni di gas a effetto serra nel 2050."; 

Or. es 
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Emendamento  314 

Dario Tamburrano 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b bis (nuova) 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis)  è aggiunto il seguente paragrafo: 

 "3 bis. Fatto salvo l'articolo 9, ogni Stato 

membro aggiorna la sua strategia di 

ristrutturazione a lungo termine ogni 

quattro anni dalla prima pubblicazione."; 

Or. en 

Motivazione 

L'obbligo di aggiornare le strategie deriva dall'articolo originale sulla strategia di 

ristrutturazione di cui alla direttiva 2012/27/UE. È importante sia definire politiche, azioni e 

obiettivi chiari della strategia di ristrutturazione, sia garantire un aggiornamento periodico 

che tenga conto dei nuovi sviluppi, tutelando al contempo gli obiettivi a lungo termine di un 

parco immobiliare a energia quasi zero entro il 2050. 

 

Emendamento  315 

Kathleen Van Brempt 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b bis (nuova) 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis) è aggiunto il seguente paragrafo: 

 "3 bis. Per conseguire l'obiettivo della 

decarbonizzazione del parco immobiliare 

entro il 2050, saranno necessarie politiche 

e misure più ambiziose, nonché obiettivi 

chiari e valutabili che contribuiscano a 

realizzare un tasso di ristrutturazione 

annuo complessivo almeno del 3 % del 

parco immobiliare esistente."; 
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Or. en 

 

Emendamento  316 

Miapetra Kumpula-Natri, José Blanco López, Soledad Cabezón Ruiz, Inmaculada 

Rodríguez-Piñero Fernández, Flavio Zanonato, Edouard Martin, Olle Ludvigsson, 

Kathleen Van Brempt, Miroslav Poche, Dan Nica, Victor Negrescu, Theresa Griffin, 

Carlos Zorrinho, Zigmantas Balčytis, Jeppe Kofod, Martina Werner 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b bis (nuova) 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis) all'articolo 2 bis è aggiunto il 

seguente paragrafo: 

 "3 bis. Gli Stati membri, a partire dal 

1° gennaio 2020, adottano strategie di 

ristrutturazione a lungo termine che 

prevedano politiche e misure intese a 

realizzare una ristrutturazione profonda 

del parco immobiliare. Dette misure 

comprendono soglie di intervento per la 

ristrutturazione energetica, un requisito 

minimo di prestazione energetica per la 

ristrutturazione degli edifici commerciali 

e pubblici e meccanismi di 

finanziamento."; 

Or. en 

 

Emendamento  317 

Florent Marcellesi 

a nome del gruppo VERT 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b ter (nuova) 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 3 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b ter)  è aggiunto il seguente paragrafo: 
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 "3 ter. Nell'ambito delle consultazioni 

pubbliche sui progetti di strategie a lungo 

termine, piattaforme di dialogo strutturate 

e permanenti tra i portatori di interessi 

provvedono allo scambio continuo di 

competenze e gruppi di lavoro dedicati 

elaborano approcci orientati alle soluzioni 

almeno sui seguenti temi: 

 i) dilemmi posti dalla dicotomia 

investitore/utente ("split incentives"), 

 ii) ristrutturazione di edifici 

condominiali con singoli proprietari, 

 iii) accesso ai progetti energetici dei 

cittadini, nonché valutazione degli stessi, 

al di là dei singoli edifici o della proprietà 

degli edifici, 

 iv) integrazione di programmi di 

riqualificazione dei quartieri a risparmio 

energetico e piani di mobilità urbana 

sostenibile. 

 Una relazione che sintetizza discussioni e 

risultati delle piattaforme permanenti dei 

portatori di interessi viene presentata al 

parlamento nazionale almeno ogni 2 

anni."; 

Or. en 

Motivazione 

Una parte importante delle ristrutturazioni non sarà realizzata o produrrà solo risultati 

limitati, se non si superano i problemi intrinseci. Le piattaforme permanenti dei portatori di 

interessi possono elaborare migliori prassi e soluzioni riunendo tutte le parti interessate per 

definire strategie di ristrutturazione anche in circostanze più difficili. È possibile ottenere il 

consenso della società e la legittimità delle decisioni mediante un dialogo permanente e una 

regolare comunicazione ai parlamenti nazionali. 

 

Emendamento  318 

Miapetra Kumpula-Natri, José Blanco López, Soledad Cabezón Ruiz, Inmaculada 

Rodríguez-Piñero Fernández, Flavio Zanonato, Edouard Martin, Olle Ludvigsson, Jens 

Geier, Kathleen Van Brempt, Miroslav Poche, Victor Negrescu, Theresa Griffin, Carlos 

Zorrinho, Zigmantas Balčytis, Jeppe Kofod, Martina Werner 
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Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b ter (nuova) 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 3 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b ter) all'articolo 2 bis è aggiunto il 

seguente paragrafo: 

 "3 ter.  Ogni Stato membro procede a una 

consultazione pubblica sul suo progetto di 

strategia di ristrutturazione a lungo 

termine quanto meno sei mesi prima della 

presentazione di detta strategia alla 

Commissione. Il risultato della 

consultazione pubblica è pubblicato in 

forma sintetica sotto forma di allegato 

alla strategia e reso accessibile online."; 

Or. en 

 

Emendamento  319 

Dario Tamburrano, David Borrelli, Eleonora Evi 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b ter (nuova) 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 3 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b ter)  è aggiunto il seguente paragrafo: 

 "3 ter. Ogni Stato membro riferisce in 

merito all'attuazione della sua strategia di 

ristrutturazione a lungo termine in 

conformità del regolamento (XXX) sulla 

governance dell'Unione dell'energia nel 

quadro della sua relazione intermedia 

nazionale integrata sull'energia e il clima 

e rende pubblica la relazione intermedia 

in modo semplice e accessibile."; 

Or. en 
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Motivazione 

È fondamentale garantire un controllo pubblico sul progresso di attuazione della strategia di 

ristrutturazione a lungo termine. 

 

Emendamento  320 

Marian-Jean Marinescu 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b ter (nuova) 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 3 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b ter)  è aggiunto il seguente paragrafo: 

 "3 ter. Gli Stati membri introducono un 

meccanismo per il rafforzamento dei 

programmi di formazione professionale e 

di qualificazione e certificazione dei 

professionisti e dei tecnici qualificati, il 

che può essere conseguito destinando 

finanziamenti, nell'ambito del Fondo 

sociale europeo, alla riqualificazione dei 

lavoratori del settore edilizio in 

riferimento alle ristrutturazioni 

improntate all'efficienza energetica."; 

Or. en 

 

Emendamento  321 

Marian-Jean Marinescu 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b quater (nuova) 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 3 quater (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b quater)  è aggiunto il seguente 

paragrafo: 

 "3 quater. Gli Stati membri 

introducono un insieme di strumenti di 

consulenza per i consumatori, che 
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forniscano informazioni in merito ai 

Fondi strutturali e di investimento europei 

disponibili e in particolare ai Fondi di 

coesione, nonché al Fondo europeo per 

gli investimenti strategici (FEIS) per le 

ristrutturazioni immobiliari improntate 

all'efficienza energetica e consulenza 

tecnica per i metodi di risparmio 

energetico, l'autogenerazione e l'accesso 

a un registro di esperti qualificati e 

accreditati."; 

Or. en 

 

Emendamento  322 

Dario Tamburrano, David Borrelli, Eleonora Evi 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b quater (nuova) 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 3 quater (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b quater)  è aggiunto il seguente 

paragrafo: 

 "3 quater. Ogni Stato membro 

procede a una consultazione pubblica, 

anche con le associazioni rappresentative 

delle persone con disabilità, sul progetto 

di strategia di ristrutturazione a lungo 

termine e sui relativi aggiornamenti, a 

partire da almeno sei mesi prima della 

presentazione di detta strategia alla 

Commissione. Il risultato della 

consultazione pubblica è pubblicato in 

forma sintetica sotto forma di allegato 

alla strategia."; 

Or. en 

Motivazione 

La partecipazione pubblica è garantita nella preparazione, nell'adozione e 

nell'aggiornamento delle strategie in quanto è fondamentale non solo per raccogliere 

preziose informazioni e posizioni, ma anche per garantire l'accettazione da parte 
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dell'opinione pubblica durante il processo. 

 

Emendamento  323 

Florent Marcellesi 

a nome del gruppo VERT 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b quater (nuova) 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 3 quater (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b quater)  è aggiunto il seguente 

paragrafo: 

 "3 quater. Sono modificate le norme 

in materia di appalti pubblici per 

consentire alle autorità di scegliere i 

fornitori che offrono il livello di 

prestazione energetica più elevato e 

occorre riformare le norme in materia di 

debito e disavanzo pubblici, che 

classificano gli investimenti 

nell'efficienza energetica da parte di 

soggetti terzi privati (contratti di 

rendimento energetico) ancora come 

debito pubblico nella bilancia corrente 

delle autorità locali, regionali e 

nazionali."; 

Or. en 

 

Emendamento  324 

Miapetra Kumpula-Natri, José Blanco López, Soledad Cabezón Ruiz, Inmaculada 

Rodríguez-Piñero Fernández, Flavio Zanonato, Edouard Martin, Olle Ludvigsson, Jens 

Geier, Kathleen Van Brempt, Miroslav Poche, Dan Nica, Victor Negrescu, Theresa 

Griffin, Carlos Zorrinho, Zigmantas Balčytis, Jeppe Kofod, Martina Werner 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b quater (nuova) 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 3 quater (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 b quater) all'articolo 2 bis è aggiunto 

il seguente paragrafo: 

 "3 quater.  Ogni Stato membro 

riferisce in merito all'attuazione della sua 

strategia di ristrutturazione a lungo 

termine in conformità dell'articolo 19, 

lettera a), del regolamento xxx/xxx/UE 

del Parlamento europeo e del Consiglio 

[sulla governance dell'Unione 

dell'energia, 2016/0375 COD)], nel 

quadro della sua relazione intermedia 

nazionale integrata sull'energia e il 

clima."; 

Or. en 

 

Emendamento  325 

Florent Marcellesi 

a nome del gruppo VERT 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b quinquies (nuova) 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 3 quinquies (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b quinquies) all'articolo 2 bis è aggiunto 

il seguente paragrafo: 

 "3 quinquies. Gli Stati membri 

aggiornano le loro strategie di 

ristrutturazione a lungo termine ogni 5 

anni e infine adattano le loro politiche, 

misure e azioni quantificabili nonché le 

tappe vincolanti a breve (2030) e a medio 

(2040) termine, al fine di pervenire a un 

parco immobiliare a energia quasi zero 

nell'UE entro il 2050."; 

Or. en 
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Motivazione 

Un aggiornamento periodico delle strategie nazionali di ristrutturazione è necessario per 

tenere conto dei nuovi sviluppi, tutelando nel contempo gli obiettivi a lungo termine di un 

parco immobiliare a energia quasi zero entro il 2050. 

 

Emendamento  326 

Miapetra Kumpula-Natri, José Blanco López, Soledad Cabezón Ruiz, Inmaculada 

Rodríguez-Piñero Fernández, Flavio Zanonato, Edouard Martin, Olle Ludvigsson, Jens 

Geier, Eva Kaili, Kathleen Van Brempt, Miroslav Poche, Dan Nica, Victor Negrescu, 

Theresa Griffin, Carlos Zorrinho, Zigmantas Balčytis, Jeppe Kofod, Martina Werner 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b quinquies (nuova) 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 2 bis – paragrafo 3 quinquies (nuovo) 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b quinquies) all'articolo 2 bis è aggiunto 

il seguente paragrafo: 

 "3 quinquies. Ogni Stato membro 

riferisce in merito all'attuazione della sua 

strategia di ristrutturazione a lungo 

termine, in conformità dell'articolo 19, 

lettera a), del regolamento (XXX) sulla 

governance dell'Unione dell'energia, nel 

quadro della sua relazione intermedia 

nazionale integrata sull'energia e il 

clima."; 

Or. en 

Motivazione 

Il presente emendamento intende garantire una comunicazione più frequente. 

 

Emendamento  327 

Françoise Grossetête, Anne Sander, Nadine Morano 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 3 
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Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 6 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. l'articolo 6 è così modificato: 3. all'articolo 6, il paragrafo 3 è 

soppresso; 

(a) al paragrafo 1, il secondo comma è 

soppresso; 

 

(b) i paragrafi 2 e 3 sono soppressi;  

Or. en 

 

Emendamento  328 

Paul Rübig 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 3 – lettera a 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 6 – paragrafo 1 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) al paragrafo 1, il secondo comma è 

soppresso; 

(a) al paragrafo 1, il secondo comma è 

sostituito dal seguente: 

 "Per gli edifici di nuova costruzione gli 

Stati membri garantiscono che, prima 

dell'inizio dei lavori di costruzione, sia 

valutata e tenuta presente la fattibilità 

tecnica, ambientale ed economica di 

sistemi alternativi ad alta efficienza come 

quelli indicati di seguito, se disponibili: 

 a) sistemi di fornitura energetica 

decentrati basati su energie da fonti 

rinnovabili o calore di scarto; 

 b) cogenerazione; 

 c) teleriscaldamento o telerinfrescamento 

urbano o collettivo, in particolare se 

basato interamente o parzialmente su 

energia da fonti rinnovabili; 

 d) pompe di calore."; 

Or. en 
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Emendamento  329 

Florent Marcellesi 

a nome del gruppo VERT 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 3 – lettera a 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 6 – paragrafo 1 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) al paragrafo 1, il secondo comma è 

soppresso; 

(a) al paragrafo 1, il secondo comma è 

sostituito dal seguente: 

 "Conformemente all'obbligo di rispettare 

lo standard degli edifici a energia quasi 

zero, gli Stati membri garantiscono, ai 

sensi dell'articolo 15, paragrafo 8, della 

direttiva sulla promozione dell'uso 

dell'energia da fonti rinnovabili1 bis e 

dell'articolo 14 della direttiva 

sull'efficienza energetica1 ter, che, prima 

dell'inizio dei lavori di costruzione, sia 

valutata la fattibilità tecnica, ambientale 

ed economica di sistemi alternativi ad alta 

efficienza da fonti rinnovabili quali 

sistemi di fornitura energetica decentrati 

basati su energia da fonti rinnovabili, 

cogenerazione, teleriscaldamento urbano 

o collettivo basato su fonti rinnovabili, 

nonché pompe di calore ad alta efficienza, 

come definito all'allegato VII della 

direttiva 2009/28/CE. 

 __________________ 

 1 bis Direttiva sulla promozione dell'uso 

dell'energia da fonti rinnovabili 

(rifusione), COM(2016) 767 final/2. 

 1 ter Direttiva 2012/27/UE sull'efficienza 

energetica."; 

 (Il presente emendamento si applica 

parimenti all'articolo 7, comma 5) 

Or. en 
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Motivazione 

Al fine di ridurre gli oneri amministrativi per gli Stati membri consentendo al contempo la 

loro conformità all'articolo 15, paragrafo 8, della direttiva sulle energie da fonti rinnovabili 

(rifusione) e all'articolo 9, paragrafo 3, lettera c), della direttiva 2010/31/UE, è opportuno 

semplificare le disposizioni sulla valutazione della fattibilità dei sistemi alternativi ad alta 

efficienza energetica. Occorre osservare che questo obbligo riduce il rischio di effetti di 

blocco ("lock-in") e di attivi non recuperabili tenendo conto del fatto che i dispositivi 

installati tendono a durare in media oltre 25 anni. 

 

Emendamento  330 

Morten Helveg Petersen, Dominique Riquet, Pavel Telička, Carolina Punset, Gerben-

Jan Gerbrandy, Fredrick Federley 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 3 – lettera a 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 6 – paragrafo 1 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) al paragrafo 1, il secondo comma è 

soppresso; 

(a) al paragrafo 1, il secondo comma è 

sostituito dal seguente: 

 "Gli Stati membri provvedono affinché 

durante il processo di pianificazione siano 

sistematicamente tenute in considerazione 

soluzioni alternative ad alta efficacia ed 

efficienza, per esempio teleriscaldamento 

e telerinfrescamento, tenendo conto nel 

contempo del sistema energetico locale."; 

Or. en 

 

Emendamento  331 

Paul Rübig 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 3 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 6 – paragrafi 2 e 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) i paragrafi 2 e 3 sono soppressi; (b) il paragrafo 2 è sostituito dal 

seguente: 
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 "2. Gli Stati membri devono 

provvedere affinché l'esame di sistemi 

alternativi di cui al paragrafo 1 sia 

documentato e disponibile a fini di 

verifica."; 

Or. en 

 

Emendamento  332 

Miapetra Kumpula-Natri, José Blanco López, Soledad Cabezón Ruiz, Inmaculada 

Rodríguez-Piñero Fernández, Flavio Zanonato, Patrizia Toia, Edouard Martin, Olle 

Ludvigsson, Jens Geier, Eva Kaili, Eugen Freund, Kathleen Van Brempt, Miroslav 

Poche, Dan Nica, Victor Negrescu, Theresa Griffin, Carlos Zorrinho, Zigmantas 

Balčytis, Jeppe Kofod, Martina Werner 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 3 bis (nuovo) 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 7 – comma 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. all'articolo 7, dopo il quarto 

comma è inserito il seguente comma: 

 "Gli Stati membri provvedono affinché i 

miglioramenti della prestazione 

energetica contribuiscano anche al 

conseguimento di un ambiente interno 

salubre e alla prevenzione di problemi 

quali le muffe."; 

Or. en 

 

Emendamento  333 

Françoise Grossetête, Anne Sander, Nadine Morano 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 4 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 7 – comma 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. all'articolo 7, il quinto comma è soppresso 
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soppresso; 

Or. en 

 

Emendamento  334 

Miapetra Kumpula-Natri, José Blanco López, Soledad Cabezón Ruiz, Inmaculada 

Rodríguez-Piñero Fernández, Edouard Martin, Olle Ludvigsson, Jens Geier, Eva Kaili, 

Eugen Freund, Kathleen Van Brempt, Miroslav Poche, Dan Nica, Victor Negrescu, 

Theresa Griffin, Carlos Zorrinho, Zigmantas Balčytis, Jeppe Kofod, Martina Werner 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 4 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 7 – comma 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. all'articolo 7, il quinto comma è 

soppresso; 

4. all'articolo 7, il quinto comma è 

sostituito dal seguente: 

 "Gli Stati membri incoraggiano, in 

relazione agli edifici sottoposti a 

ristrutturazioni importanti, a valutare e 

tenere presenti i sistemi alternativi ad alta 

efficienza per quanto tecnicamente, 

funzionalmente ed economicamente 

fattibile."; 

Or. en 

Motivazione 

È importante utilizzare, laddove possibile, sistemi ad alta efficienza, garantendo nel 

contempo la neutralità tecnologica. 

 

Emendamento  335 

Florent Marcellesi 

a nome del gruppo VERT 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 4 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 7 – comma 5 
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Testo della Commissione Emendamento 

4. all'articolo 7, il quinto comma è 

soppresso; 

4. all'articolo 7, il quinto comma è 

sostituito dal seguente: 

 "Conformemente all'obbligo di rispettare 

lo standard degli edifici a energia quasi 

zero, gli Stati membri garantiscono, ai 

sensi dell'articolo 15, paragrafo 8, della 

direttiva sulla promozione dell'uso 

dell'energia da fonti rinnovabili1 bis e 

dell'articolo 14 della direttiva 

sull'efficienza energetica1 ter, che, prima 

dell'inizio dei lavori di ristrutturazione, 

sia valutata la fattibilità tecnica, 

ambientale ed economica di sistemi 

alternativi ad alta efficienza da fonti 

rinnovabili quali sistemi di fornitura 

energetica decentrati basati su energia da 

fonti rinnovabili, cogenerazione, 

teleriscaldamento urbano o collettivo 

basato su fonti rinnovabili, nonché pompe 

di calore ad alta efficienza, come definito 

all'allegato VII della direttiva 

2009/28/CE. 

 __________________ 

 1 bis Direttiva sulla promozione dell'uso 

dell'energia da fonti rinnovabili 

(rifusione), COM(2016) 767 final/2. 

 1 ter Direttiva 2012/27/UE sull'efficienza 

energetica."; 

Or. en 

 

Emendamento  336 

Paul Rübig 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 4 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 7 – comma 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. all'articolo 7, il quinto comma è 4. all'articolo 7, il quinto comma è 
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soppresso; sostituito dal seguente: 

 "Gli Stati membri incoraggiano, in 

relazione agli edifici sottoposti a 

ristrutturazioni importanti, a valutare e 

tenere presenti i sistemi alternativi ad alta 

efficienza di cui all'articolo 6, 

paragrafo 1, per quanto tecnicamente, 

funzionalmente ed economicamente 

fattibile."; 

Or. en 

 

Emendamento  337 

Neoklis Sylikiotis, Paloma López Bermejo, Marisa Matias, Sofia Sakorafa 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 4 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 7 – comma 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. all'articolo 7, il quinto comma è 

soppresso; 

4. all'articolo 7, il quinto comma è 

sostituito dal seguente: 

 "Gli Stati membri provvedono affinché i 

miglioramenti della prestazione 

energetica contribuiscano anche al 

conseguimento di un ambiente interno 

salubre che includa la rimozione 

dell'amianto e di altre sostanze nocive."; 

Or. en 

 

Emendamento  338 

Miroslav Poche 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 4 bis (nuovo) 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 7 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 4 bis. è aggiunto il seguente articolo: 
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 "Articolo 7 bis 

 Ruolo esemplare degli edifici degli enti 

pubblici 

 1. Fatto salvo l'articolo 7 della 

direttiva 2010/31/UE, ciascuno Stato 

membro garantisce che dal 1° gennaio 

2014 il 3 % della superficie coperta totale 

degli edifici riscaldati e/o raffreddati di 

proprietà delle proprie autorità pubbliche 

e da esse occupati sia ristrutturato ogni 

anno per rispettare almeno i requisiti 

minimi di prestazione energetica che esso 

ha stabilito in applicazione dell'articolo 4 

della direttiva 2010/31/UE. 

 La quota del 3 % è calcolata sulla 

superficie coperta totale degli edifici con 

una superficie coperta utile totale 

superiore a 250 m2 di proprietà delle 

autorità pubbliche dello Stato membro 

interessato e da esse occupati che, al 1° 

gennaio di ogni anno, non soddisfano i 

requisiti minimi di prestazione energetica 

stabiliti in applicazione dell'articolo 4 

della direttiva 2010/31/UE. 

 Nell'attuare misure per la ristrutturazione 

globale degli edifici delle autorità 

pubbliche conformemente al primo 

comma, gli Stati membri possono 

scegliere di considerare l'edificio come un 

insieme comprendente l'involucro 

dell'edificio, le attrezzature, il 

funzionamento e la manutenzione. 

 Gli Stati membri dispongono che le 

misure di efficienza energetica siano 

destinate prioritariamente agli edifici 

delle autorità pubbliche con la più bassa 

prestazione energetica, laddove ciò è 

efficiente in termini di costi e 

tecnicamente possibile. 

 2. Gli Stati membri possono decidere 

di non fissare o di non applicare i 

requisiti di cui al paragrafo 1 per le 

seguenti categorie edilizie: 

 a) edifici ufficialmente protetti come 

patrimonio designato o in virtù del loro 

particolare valore architettonico o storico, 
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nella misura in cui il rispetto di 

determinati requisiti minimi di 

prestazione energetica implichi 

un'alterazione inaccettabile del loro 

carattere o aspetto; 

 b) edifici di proprietà delle forze 

armate o del governo centrale e destinati a 

scopi di difesa nazionale, ad eccezione 

degli alloggi individuali o degli edifici 

adibiti a uffici per le forze armate e altro 

personale dipendente dalle autorità 

preposte alla difesa nazionale; 

 c) edifici adibiti a luoghi di culto e 

allo svolgimento di attività religiose. 

 3. Se uno Stato membro ristruttura 

più del 3 % della superficie coperta totale 

degli edifici delle autorità pubbliche nel 

corso di un determinato anno, esso può 

contabilizzare l'eccesso nel tasso annuo di 

ristrutturazione nel corso di uno dei tre 

anni precedenti o seguenti. 

 4. Gli Stati membri possono 

contabilizzare nel tasso annuo di 

ristrutturazione degli edifici delle autorità 

pubbliche gli edifici nuovi occupati e 

posseduti in sostituzione di edifici specifici 

delle autorità pubbliche demoliti nel corso 

di uno dei due anni precedenti o gli edifici 

che sono stati venduti, demoliti o messi in 

disuso nel corso di uno dei due anni 

precedenti per via di un uso più intenso di 

altri edifici. 

 5. Ai fini del paragrafo 1, entro il 31 

dicembre 2013 gli Stati membri 

stabiliscono e rendono pubblico un 

inventario degli edifici riscaldati e/o 

raffreddati delle autorità pubbliche con 

una superficie coperta utile totale 

superiore a 250 m2, ad eccezione degli 

edifici esentati a norma del paragrafo 2. 

L'inventario comprende i seguenti dati: 

 a) la superficie coperta in m2; e 

 b) la prestazione energetica di 

ciascun edificio o dati energetici 

pertinenti. 
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 6. Fatto salvo l'articolo 7 della 

direttiva 2010/31/UE, gli Stati membri 

possono optare per un approccio 

alternativo ai paragrafi da 1 a 5 del 

presente articolo, adottando altre misure 

efficaci in termini di costi, comprese 

ristrutturazioni profonde e misure intese a 

modificare il comportamento degli 

occupanti, al fine di conseguire entro il 

2030 un volume di risparmio energetico 

negli edifici ammissibili di proprietà delle 

loro autorità pubbliche o da esse occupati 

almeno equivalente a quello richiesto al 

paragrafo 1, su cui riferiscono su base 

annua. 

 Ai fini dell'approccio alternativo gli Stati 

membri possono stimare il risparmio 

energetico che sarebbe generato 

dall'applicazione dei paragrafi da 1 a 4 

usando appropriati valori standard per il 

consumo energetico di edifici di 

riferimento delle autorità pubbliche prima 

e dopo la ristrutturazione e in base a stime 

riguardanti la superficie del loro parco 

immobiliare. Le categorie degli edifici 

delle autorità pubbliche di riferimento 

sono rappresentative di tale parco 

immobiliare. 

 Gli Stati membri che optano per 

l'approccio alternativo comunicano alla 

Commissione, entro il [XXXX], le misure 

alternative che intendono adottare e 

precisano come intendono raggiungere 

un miglioramento equivalente della 

prestazione energetica degli edifici del 

parco immobiliare delle autorità 

pubbliche. 

 7. Tenendo in debito conto le 

rispettive competenze e l'assetto 

amministrativo, gli Stati membri 

incoraggiano gli enti pubblici, anche a 

livello regionale e locale, e gli organismi 

di diritto pubblico competenti per l'edilizia 

sociale, a: 

 a) adottare un piano di efficienza 

energetica, autonomo o nel quadro di un 

piano ambientale più ampio, che 
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contenga obiettivi e azioni specifici di 

risparmio energetico e di efficienza 

energetica, nell'intento di conformarsi al 

ruolo esemplare degli edifici delle autorità 

pubbliche di cui ai paragrafi 1, 5 e 6; 

 b) instaurare un sistema di gestione 

dell'energia, compresi audit energetici, 

nel quadro dell'attuazione di detto piano; 

 c) ricorrere, se del caso, alle società 

di servizi energetici e ai contratti di 

rendimento energetico per finanziare le 

ristrutturazioni e attuare piani volti a 

mantenere o migliorare l'efficienza 

energetica a lungo termine."; 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento intende spostare l'articolo 5 sul ruolo esemplare degli edifici degli enti 

pubblici dalla direttiva sull'efficienza energetica alla direttiva sulla prestazione energetica 

nell'edilizia per maggiore coerenza poiché esso interessa gli edifici. Inoltre, tutte le autorità 

pubbliche devono svolgere un ruolo esemplare nel miglioramento dell'efficienza energetica. Il 

campo d'applicazione di detto articolo è quindi esteso al fine di coprire tutti gli edifici delle 

autorità pubbliche. 

 

Emendamento  339 

Florent Marcellesi 

a nome del gruppo VERT 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b – parte introduttiva 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) il paragrafo 2 è sostituito dal 

seguente: 

soppresso 

 (L'AM è inteso a mantenere l'articolo 8, 

paragrafo 2, della direttiva 2010/31/UE) 

Or. en(In linea con la direttiva relativa a norme comuni per il mercato interno dell'energia 

elettrica (rifusione), in particolare gli articoli da 19 a 22, l'articolo 18 e l'allegato III) 
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Motivazione 

Contatori intelligenti precisi possono contribuire sia a garantire la partecipazione dei 

consumatori sia a realizzare risparmi energetici negli edifici attraverso la sensibilizzazione 

dei consumatori. È pertanto opportuno non sopprimere nella presente direttiva le disposizioni 

sulla misurazione intelligente. Gli Stati membri continuano a promuovere l'introduzione di 

sistemi di misurazione intelligenti in conformità della direttiva sull'energia elettrica quando 

un edificio è in fase di costruzione o è sottoposto a una ristrutturazione importante, dal 

momento che ciò consentirà anche una diffusione efficiente sotto il profilo dei costi. 

 

Emendamento  340 

Hermann Winkler 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri provvedono affinché in 

tutti gli edifici non residenziali di nuova 

costruzione e in tutti gli edifici non 

residenziali sottoposti a ristrutturazioni 

importanti, con più di dieci posti auto, 

almeno uno ogni dieci sia dotato di un 

punto di ricarica ai sensi della direttiva 

2014/94/UE sulla realizzazione di 

un'infrastruttura per i combustibili 

alternativi17 in grado di azionare e 

arrestare la ricarica in funzione dei 

segnali di prezzo. Tale obbligo si applica a 

tutti gli edifici non residenziali con più di 

dieci posti auto a partire dal 1º gennaio 

2025. 

soppresso 

__________________  

17 GU L 307 del 28.10.2014, pag. 1.  

Or. de 

 

Emendamento  341 

Dario Tamburrano, David Borrelli, Eleonora Evi 

 



 

AM\1128594IT.docx 79/148 PE606.029v02-00 

 IT 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri provvedono affinché in 

tutti gli edifici non residenziali di nuova 

costruzione e in tutti gli edifici non 

residenziali sottoposti a ristrutturazioni 

importanti, con più di dieci posti auto, 

almeno uno ogni dieci sia dotato di un 

punto di ricarica ai sensi della direttiva 

2014/94/UE sulla realizzazione di 

un'infrastruttura per i combustibili 

alternativi17 in grado di azionare e 

arrestare la ricarica in funzione dei 

segnali di prezzo. Tale obbligo si applica a 

tutti gli edifici non residenziali con più di 

dieci posti auto a partire dal 1º gennaio 

2025. 

2. Gli Stati membri provvedono affinché in 

tutti gli edifici non residenziali di nuova 

costruzione e in tutti gli edifici non 

residenziali sottoposti a ristrutturazioni 

importanti o a ristrutturazioni delle 

infrastrutture elettriche dell'edificio o del 

parcheggio: 

 a) almeno uno ogni venti posti auto 

sia dotato di un punto di ricarica 

intelligente, ai sensi della direttiva 

2014/94/UE sulla realizzazione di 

un'infrastruttura per i combustibili 

alternativi, in grado di effettuare una 

ricarica bidirezionale, ove opportuno, e di 

consentire il trasferimento di energia 

elettrica a un veicolo elettrico con una 

potenza di almeno 7 kW per ogni posto 

auto; gli Stati membri garantiscono ai 

proprietari o ai locatari degli edifici il 

diritto di collegare il punto di ricarica 

direttamente alla produzione e allo 

stoccaggio di energia elettrica da fonti 

rinnovabili in loco o fornito all'interno di 

collettività dell'energia rinnovabile locali 

o sistemi di distribuzione chiusi quali 

definiti nella direttiva [MDI]; 

 b) almeno il 30 % dei posti auto, 

arrotondato al numero intero superiore, 

sia dotato di canalizzazioni dimensionate 

per consentire la successiva installazione 

di punti di ricarica che permettono il 

trasferimento di energia elettrica a un 

veicolo elettrico con una potenza di 
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almeno 7 kW. 

__________________ __________________ 

17 GU L 307 del 28.10.2014, pag. 1. 17 GU L 307 del 28.10.2014, pag. 1. 

Or. en 

Motivazione 

It is important to use the window provided by this Directive in order to support the expansion 

of the electro-mobility in a balanced approach: from one side, by boosting the deployment of 

recharging points towards the expected share of electric vehicles in the market and, from the 

other side, with the pre-tubing, by setting the right conditions to rapidly deploy more units if, 

when and where needed, with costs shared more evenly among interested parties. Having in 

mind the circular-economy principles, these options wants ultimately to ensure that 

recharging stations and related materials (like cables etc) are not deployed unless they are 

effectively needed, hence not wasted. 

 

Emendamento  342 

Florent Marcellesi 

a nome del gruppo VERT 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) il paragrafo 2 è sostituito dal 

seguente: 

(b) dopo il paragrafo 2 sono aggiunti i 

seguenti paragrafi: 

"2.  Gli Stati membri provvedono 

affinché in tutti gli edifici non residenziali 

di nuova costruzione e in tutti gli edifici 

non residenziali sottoposti a ristrutturazioni 

importanti, con più di dieci posti auto, 

almeno uno ogni dieci sia dotato di un 

punto di ricarica ai sensi della direttiva 

2014/94/UE sulla realizzazione di 

un'infrastruttura per i combustibili 

alternativi17 in grado di azionare e 

arrestare la ricarica in funzione dei segnali 

di prezzo. Tale obbligo si applica a tutti gli 

edifici non residenziali con più di dieci 

posti auto a partire dal 1º gennaio 2025. 

"2 bis.  Gli Stati membri provvedono 

affinché in tutti gli edifici non residenziali 

di nuova costruzione e in tutti gli edifici 

non residenziali, con più di dieci posti 

auto, sottoposti a ristrutturazioni 

importanti riguardanti le infrastrutture 

elettriche degli edifici o il parcheggio 

incorporato o adiacente almeno un 

decimo sia dotato di punti di ricarica 

universalmente accessibili ai sensi della 

direttiva 2014/94/UE sulla realizzazione di 

un'infrastruttura per i combustibili 

alternativi in grado di modulare in 

maniera dinamica la ricarica in funzione 

dei segnali di prezzo e, ove possibile, 
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offrire una ricarica bidirezionale. Inoltre, 

occorre che almeno un decimo dei posti 

auto esistenti sia trasformato in un posto 

auto dedicato per persone a mobilità 

ridotta e per modalità di mobilità 

sostenibili, collettive e a basso impatto 

ambientale, quali car-sharing, scooter 

elettrici o biciclette. Tale obbligo si applica 

a tutti gli edifici non residenziali con più di 

dieci posti auto a partire dal 1º gennaio 

2023 nel rispetto di eventuali normative 

sulle riduzioni dei posti auto. 

Or. en 

 

Emendamento  343 

Jaromír Kohlíček 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri provvedono affinché in 

tutti gli edifici non residenziali di nuova 

costruzione e in tutti gli edifici non 

residenziali sottoposti a ristrutturazioni 

importanti, con più di dieci posti auto, 

almeno uno ogni dieci sia dotato di un 

punto di ricarica ai sensi della direttiva 

2014/94/UE sulla realizzazione di 

un'infrastruttura per i combustibili 

alternativi17 in grado di azionare e 

arrestare la ricarica in funzione dei 

segnali di prezzo. Tale obbligo si applica a 

tutti gli edifici non residenziali con più di 

dieci posti auto a partire dal 1° gennaio 

2025. 

2. Gli Stati membri provvedono affinché i 

loro quadri strategici nazionali ai sensi 

dell'articolo 3 della direttiva 2014/94/UE 

sulla realizzazione di un'infrastruttura 

per i combustibili alternativi contengano 

un obiettivo indicativo nazionale per il 

numero di punti di ricarica (ai sensi della 

suddetta direttiva) in tutti gli edifici non 

residenziali di nuova costruzione e in tutti 

gli edifici non residenziali sottoposti a 

ristrutturazioni importanti, con più di dieci 

posti auto, al più tardi a partire dal 

1° gennaio 2020. 

__________________ __________________ 

17 GU L 307 del 28.10.2014, pag. 1. 17 GU L 307 del 28.10.2014, pag. 1. 

Or. en 
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(Il paragrafo 2 è sostituito dal seguente) 

 

Emendamento  344 

Pavel Telička, Gesine Meissner 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri provvedono affinché in 

tutti gli edifici non residenziali di nuova 

costruzione e in tutti gli edifici non 

residenziali sottoposti a ristrutturazioni 

importanti, con più di dieci posti auto, 

almeno uno ogni dieci sia dotato di un 

punto di ricarica ai sensi della direttiva 

2014/94/UE sulla realizzazione di 

un'infrastruttura per i combustibili 

alternativi17 in grado di azionare e arrestare 

la ricarica in funzione dei segnali di 

prezzo. Tale obbligo si applica a tutti gli 

edifici non residenziali con più di dieci 

posti auto a partire dal 1º gennaio 2025. 

2. Gli Stati membri provvedono affinché i 

loro quadri strategici nazionali ai sensi 

dell'articolo 3 della direttiva 2014/94/UE 

sulla realizzazione di un'infrastruttura 

per i combustibili alternativi contengano 

un obiettivo indicativo nazionale per il 

numero di punti di ricarica (ai sensi della 

suddetta direttiva) secondo cui in tutti gli 

edifici non residenziali di nuova 

costruzione e in tutti gli edifici non 

residenziali sottoposti a ristrutturazioni 

importanti, con più di venti posti auto, 

almeno uno ogni venti sia dotato di un 

punto di ricarica ai sensi della direttiva 

2014/94/UE sulla realizzazione di 

un'infrastruttura per i combustibili 

alternativi17 in grado di azionare e arrestare 

la ricarica in funzione dei segnali di 

prezzo. Tale obbligo si applica a tutti gli 

edifici non residenziali di nuova 

costruzione e a tutti gli edifici non 

residenziali esistenti sottoposti a 

ristrutturazioni importanti con più di venti 

posti auto a partire dal 1º gennaio 2025. 

__________________ __________________ 

17 GU L 307 del 28.10.2014, pag. 1. 17 GU L 307 del 28.10.2014, pag. 1. 

Or. en 

 

Emendamento  345 

Herbert Reul 
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Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri provvedono affinché in 

tutti gli edifici non residenziali di nuova 

costruzione e in tutti gli edifici non 

residenziali sottoposti a ristrutturazioni 

importanti, con più di dieci posti auto, 

almeno uno ogni dieci sia dotato di un 

punto di ricarica ai sensi della direttiva 

2014/94/UE sulla realizzazione di 

un'infrastruttura per i combustibili 

alternativi17 in grado di azionare e 

arrestare la ricarica in funzione dei 

segnali di prezzo. Tale obbligo si applica a 

tutti gli edifici non residenziali con più di 

dieci posti auto a partire dal 1º gennaio 

2025. 

Occorre che gli Stati membri provvedano 

affinché i posti auto negli edifici non 

residenziali di nuova costruzione siano 

dotati di un punto di ricarica ai sensi della 

direttiva 2014/94/UE sulla realizzazione di 

un'infrastruttura per i combustibili 

alternativi17. Spetta agli Stati membri 

stabilire il numero minimo di punti di 

ricarica necessari per i singoli edifici. 

__________________ __________________ 

17 GU L 307 del 26.10.2014, pag. 1. 17 GU L 307 del 26.10.2014, pag. 1. 

Or. de 

 

Emendamento  346 

Angelika Niebler, Markus Pieper 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri provvedono affinché in 

tutti gli edifici non residenziali di nuova 

costruzione e in tutti gli edifici non 

residenziali sottoposti a ristrutturazioni 

importanti, con più di dieci posti auto, 

almeno uno ogni dieci sia dotato di un 

punto di ricarica ai sensi della direttiva 

2014/94/UE sulla realizzazione di 

un'infrastruttura per i combustibili 

Occorre che gli Stati membri provvedano 

affinché i posti auto in tutti gli edifici non 

residenziali di nuova costruzione possano 

essere dotati di un punto di ricarica ai sensi 

della direttiva 2014/94/UE sulla 

realizzazione di un'infrastruttura per i 

combustibili alternativi17; spetta agli Stati 

membri stabilire il numero minimo di 

punti di ricarica necessari per i singoli 
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alternativi17 in grado di azionare e 

arrestare la ricarica in funzione dei 

segnali di prezzo. Tale obbligo si applica a 

tutti gli edifici non residenziali con più di 

dieci posti auto a partire dal 1º gennaio 

2025. 

edifici. 

__________________ __________________ 

17 GU L 307 del 26.10.2014, pag. 1. 17 GU L 307 del 26.10.2014, pag. 1. 

Or. de 

 

Emendamento  347 

Miapetra Kumpula-Natri, Bernd Lange, Eva Kaili, Kathleen Van Brempt, Theresa 

Griffin, Carlos Zorrinho, Zigmantas Balčytis, Jeppe Kofod, Martina Werner, Victor 

Negrescu 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri provvedono affinché in 

tutti gli edifici non residenziali di nuova 

costruzione e in tutti gli edifici non 

residenziali sottoposti a ristrutturazioni 

importanti, con più di dieci posti auto, 

almeno uno ogni dieci sia dotato di un 

punto di ricarica ai sensi della direttiva 

2014/94/UE sulla realizzazione di 

un'infrastruttura per i combustibili 

alternativi17 in grado di azionare e 

arrestare la ricarica in funzione dei 

segnali di prezzo. Tale obbligo si applica a 

tutti gli edifici non residenziali con più di 

dieci posti auto a partire dal 1º gennaio 

2025. 

2. Gli Stati membri provvedono affinché in 

tutti gli edifici non residenziali di nuova 

costruzione e in tutti gli edifici non 

residenziali, con più di dieci posti auto, 

sottoposti a ristrutturazioni importanti 

riguardanti le infrastrutture elettriche o il 

parcheggio almeno uno ogni dieci sia 

dotato di un punto di ricarica ai sensi della 

direttiva 2014/94/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio17. Tale obbligo si 

applica a tutti gli edifici non residenziali 

pubblici e commerciali e ai parcheggi 

pubblici gestiti da enti privati con più di 

dieci posti auto a partire dal 1º gennaio 

2025. 

__________________ __________________ 

17 GU L 307 del 28.10.2014, pag. 1. 17 Direttiva 2014/94/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 

2014, sulla realizzazione di 

un'infrastruttura per i combustibili 

alternativi (GU L 307 del 28.10.2014, 

pag. 1). 
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Or. en 

Motivazione 

La capacità di azionare o arrestare la ricarica in funzione dei segnali di prezzo è più 

importante nel parcheggio di lunga durata. 

 

Emendamento  348 

Miroslav Poche 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri provvedono affinché in 

tutti gli edifici non residenziali di nuova 

costruzione e in tutti gli edifici non 

residenziali sottoposti a ristrutturazioni 

importanti, con più di dieci posti auto, 

almeno uno ogni dieci sia dotato di un 

punto di ricarica ai sensi della direttiva 

2014/94/UE sulla realizzazione di 

un'infrastruttura per i combustibili 

alternativi17 in grado di azionare e 

arrestare la ricarica in funzione dei 

segnali di prezzo. Tale obbligo si applica a 

tutti gli edifici non residenziali con più di 

dieci posti auto a partire dal 1° gennaio 

2025. 

2. Gli Stati membri provvedono affinché i 

loro quadri strategici nazionali ai sensi 

dell'articolo 3 della direttiva 2014/94/UE 

sulla realizzazione di un'infrastruttura 

per i combustibili alternativi contengano 

un obiettivo indicativo nazionale per il 

numero di punti di ricarica (ai sensi della 

suddetta direttiva) in tutti gli edifici non 

residenziali di nuova costruzione e in tutti 

gli edifici non residenziali sottoposti a 

ristrutturazioni importanti, con più di dieci 

posti auto, al più tardi a partire dal 1° 

gennaio 2020. 

__________________ __________________ 

17 GU L 307 del 28.10.2014, pag. 1. 17 GU L 307 del 28.10.2014, pag. 1. 

Or. en 

 

Emendamento  349 

Paul Rübig 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 1 
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Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri provvedono affinché in 

tutti gli edifici non residenziali di nuova 

costruzione e in tutti gli edifici non 

residenziali sottoposti a ristrutturazioni 

importanti, con più di dieci posti auto, 

almeno uno ogni dieci sia dotato di un 

punto di ricarica ai sensi della direttiva 

2014/94/UE sulla realizzazione di 

un'infrastruttura per i combustibili 

alternativi17 in grado di azionare e 

arrestare la ricarica in funzione dei 

segnali di prezzo. Tale obbligo si applica a 

tutti gli edifici non residenziali con più di 

dieci posti auto a partire dal 1º gennaio 

2025. 

2. Gli Stati membri provvedono affinché in 

tutti gli edifici non residenziali di nuova 

costruzione e in tutti gli edifici non 

residenziali sottoposti a ristrutturazioni 

importanti, nella misura in cui le misure 

di ristrutturazione includono 

l'infrastruttura elettrica dei parcheggi, 
con più di dieci posti auto all'interno o 

fisicamente adiacenti all'edificio, almeno 

il dieci per cento dei posti auto sia 

canalizzato per consentire l'installazione 
di punti di ricarica per i veicoli elettrici ai 

sensi della direttiva 2014/94/UE sulla 

realizzazione di un'infrastruttura per i 

combustibili alternativi17. 

__________________ __________________ 

17 GU L 307 del 28.10.2014, pag. 1. 17 GU L 307 del 28.10.2014, pag. 1. 

Or. en 

 

Emendamento  350 

Francesc Gambús 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 1 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri provvedono affinché in 

tutti gli edifici non residenziali di nuova 

costruzione e in tutti gli edifici non 

residenziali sottoposti a ristrutturazioni 

importanti, con più di dieci posti auto, 

almeno uno ogni dieci sia dotato di un 

punto di ricarica ai sensi della direttiva 

2014/94/UE sulla realizzazione di 

un'infrastruttura per i combustibili 

alternativi17, in grado di azionare e 

arrestare la ricarica in funzione dei segnali 

di prezzo. Tale obbligo si applica a tutti gli 

2. Gli Stati membri provvedono affinché in 

tutti gli edifici non residenziali di nuova 

costruzione e in tutti gli edifici non 

residenziali sottoposti a ristrutturazioni 

importanti, in particolare quelle 

ristrutturazioni riguardanti le 

infrastrutture elettriche dell'edificio o il 

parcheggio, con più di dieci posti auto, 

almeno uno ogni dieci sia dotato di un 

punto di ricarica ai sensi della direttiva 

2014/94/UE sulla realizzazione di 

un'infrastruttura per i combustibili 
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edifici non residenziali con più di dieci 

posti auto a partire dal 1º gennaio 2025. 

alternativi17, con una potenza di almeno 

7 kW per ogni posto auto con punto di 

ricarica, in grado di azionare e arrestare la 

ricarica in funzione dei segnali di prezzo. 

Tale obbligo si applica a tutti gli edifici 

non residenziali con più di dieci posti auto 

a partire dal 1º gennaio 2025. 

__________________ __________________ 

17 GU L 307 del 28.10.2014, pag. 1. 17 GU L 307 del 28.10.2014, pag. 1. 

Or. es 

 

Emendamento  351 

Edward Czesak 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 2 –comma 1 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri provvedono affinché in 

tutti gli edifici non residenziali di nuova 

costruzione e in tutti gli edifici non 

residenziali sottoposti a ristrutturazioni 

importanti, con più di dieci posti auto, 

almeno uno ogni dieci sia dotato di un 

punto di ricarica ai sensi della direttiva 

2014/94/UE sulla realizzazione di 

un'infrastruttura per i combustibili 

alternativi17 in grado di azionare e 

arrestare la ricarica in funzione dei 

segnali di prezzo. Tale obbligo si applica a 

tutti gli edifici non residenziali con più di 

dieci posti auto a partire dal 1º gennaio 

2025. 

Gli Stati membri provvedono affinché in 

tutti gli edifici non residenziali di nuova 

costruzione e in tutti gli edifici non 

residenziali sottoposti a ristrutturazioni 

importanti dell'infrastruttura elettrica 

dell'edificio o del parcheggio, con più di 

dieci posti auto, almeno uno ogni dieci 

preveda il pre-cablaggio o le 

canalizzazioni integrate che consentono 

d'installare un punto di ricarica ai sensi 

della direttiva 2014/94/UE sulla 

realizzazione di un'infrastruttura per i 

combustibili alternativi di potenza pari ad 

almeno 7 kW per ogni posto auto. Tale 

obbligo si applica a tutti gli edifici non 

residenziali con più di dieci posti auto a 

partire dal 1º gennaio 2025. 

__________________ __________________ 

17 GU L 307 del 28.10.2014, pag. 1. 17 GU L 307 del 28.10.2014, pag. 1. 
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Motivazione 

La direttiva 2010/31/UE è tesa a migliorare la prestazione energetica degli edifici in modo 

efficace sotto il profilo dei costi (considerando 11 della direttiva e articolo 1, paragrafo 1). 

Occorre pertanto segnalare che l'introduzione di requisiti infrastrutturali per la ricarica di 

veicoli elettrici esula dall'ambito di applicazione della direttiva in oggetto. Risulta inoltre 

difficile porre in relazione questo nuovo obbligo con il miglioramento della prestazione 

energetica degli edifici. 

 

Emendamento  352 

Marian-Jean Marinescu 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri provvedono affinché in 

tutti gli edifici non residenziali di nuova 

costruzione e in tutti gli edifici non 

residenziali sottoposti a ristrutturazioni 

importanti, con più di dieci posti auto, 

almeno uno ogni dieci sia dotato di un 

punto di ricarica ai sensi della direttiva 

2014/94/UE sulla realizzazione di 

un'infrastruttura per i combustibili 

alternativi17 in grado di azionare e arrestare 

la ricarica in funzione dei segnali di 

prezzo. Tale obbligo si applica a tutti gli 

edifici non residenziali con più di dieci 

posti auto a partire dal 1º gennaio 2025. 

2. Gli Stati membri provvedono affinché in 

tutti gli edifici non residenziali di nuova 

costruzione e in tutti gli edifici non 

residenziali sottoposti a ristrutturazioni 

importanti, con più di dieci posti auto, 

almeno uno ogni dieci sia dotato di un 

punto di ricarica insieme alle 

canalizzazioni per cavi elettrici che 

consentono l'installazione in una fase 

successiva di punti di ricarica per uno 

ogni tre posti auto, ai sensi della direttiva 

2014/94/UE sulla realizzazione di 

un'infrastruttura per i combustibili 

alternativi17 in grado di azionare e arrestare 

la ricarica in funzione dei segnali di 

prezzo. Tale obbligo si applica a tutti gli 

edifici non residenziali con più di dieci 

posti auto a partire dal 1º gennaio 2025. 

__________________ __________________ 

17 GU L 307 del 28.10.2014, pag. 1. 17 GU L 307 del 28.10.2014, pag. 1. 

Or. en 

 

Emendamento  353 

Dan Nica, Csaba Molnár, Carlos Zorrinho, Zigmantas Balčytis, Eva Kaili, Peter 
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Kouroumbashev, Victor Negrescu 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri provvedono affinché in 

tutti gli edifici non residenziali di nuova 

costruzione e in tutti gli edifici non 

residenziali sottoposti a ristrutturazioni 

importanti, con più di dieci posti auto, 

almeno uno ogni dieci sia dotato di un 

punto di ricarica ai sensi della direttiva 

2014/94/UE sulla realizzazione di 

un'infrastruttura per i combustibili 

alternativi17 in grado di azionare e 

arrestare la ricarica in funzione dei segnali 

di prezzo. Tale obbligo si applica a tutti gli 

edifici non residenziali con più di dieci 

posti auto a partire dal 1º gennaio 2025. 

2. Gli Stati membri provvedono affinché in 

tutti gli edifici non residenziali di nuova 

costruzione e in tutti gli edifici non 

residenziali sottoposti a ristrutturazioni 

importanti, con più di dieci posti auto, il 

50 % degli stessi sia dotato di punti di 

ricarica in grado di azionare e arrestare la 

ricarica in funzione dei segnali di prezzo. 

Tale obbligo si applica a tutti gli edifici 

non residenziali a partire dal 1º gennaio 

2025. 

__________________  

17 GU L 307 del 28.10.2014, pag. 1.  

Or. en 

 

Emendamento  354 

Patrizia Toia 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri provvedono affinché in 

tutti gli edifici non residenziali di nuova 

costruzione e in tutti gli edifici non 

residenziali sottoposti a ristrutturazioni 

importanti, con più di dieci posti auto, 

almeno uno ogni dieci sia dotato di un 

punto di ricarica ai sensi della direttiva 

2014/94/UE sulla realizzazione di 

Gli Stati membri provvedono affinché in 

tutti gli edifici non residenziali di nuova 

costruzione e in tutti gli edifici non 

residenziali sottoposti a ristrutturazioni 

importanti relative all'infrastruttura 

elettrica dell'edificio o del parcheggio 

interno o esterno, con più di dieci posti 

auto, almeno uno ogni dieci sia dotato di 
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un'infrastruttura per i combustibili 

alternativi17 in grado di azionare e arrestare 

la ricarica in funzione dei segnali di 

prezzo. Tale obbligo si applica a tutti gli 

edifici non residenziali con più di dieci 

posti auto a partire dal 1º gennaio 2025. 

un punto di ricarica ai sensi della direttiva 

2014/94/UE sulla realizzazione di 

un'infrastruttura per i combustibili 

alternativi17, con una capacità di almeno 

7 kW per ogni posto auto, in grado di 

azionare e arrestare la ricarica in funzione 

dei segnali di prezzo. Tale obbligo si 

applica a tutti gli edifici non residenziali 

con più di dieci posti auto a partire dal 1º 

gennaio 2025. 

__________________ __________________ 

17 GU L 307 del 28.10.2014, pag. 1. 17 GU L 307 del 28.10.2014, pag. 1. 

Or. it 

 

Emendamento  355 

Eugen Freund 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri provvedono affinché in 

tutti gli edifici non residenziali di nuova 

costruzione e in tutti gli edifici non 

residenziali sottoposti a ristrutturazioni 

importanti, con più di dieci posti auto, 

almeno uno ogni dieci sia dotato di un 

punto di ricarica ai sensi della direttiva 

2014/94/UE sulla realizzazione di 

un'infrastruttura per i combustibili 

alternativi17 in grado di azionare e 

arrestare la ricarica in funzione dei 

segnali di prezzo. Tale obbligo si applica a 

tutti gli edifici non residenziali con più di 

dieci posti auto a partire dal 1º gennaio 

2025. 

2. Gli Stati membri provvedono affinché in 

tutti gli edifici non residenziali di nuova 

costruzione e in tutti gli edifici non 

residenziali, con più di dieci posti auto, 

sottoposti a ristrutturazioni importanti 

riguardanti le infrastrutture elettriche 

dell'edificio o il parcheggio, ogni posto 

auto sia dotato di canalizzazioni adeguate 

per la futura creazione di punti di ricarica 

per i veicoli elettrici ai sensi della direttiva 

2014/94/UE sulla realizzazione di 

un'infrastruttura per i combustibili 

alternativi17, con una potenza di almeno 

7 kW per ogni posto auto. Tale obbligo si 

applica a tutti gli edifici non residenziali 

con più di dieci posti auto a partire dal 1º 

gennaio 2025. 

__________________ __________________ 

17 GU L 307 del 28.10.2014, pag. 1. 17 GU L 307 del 28.10.2014, pag. 1. 
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Or. en 

 

Emendamento  356 

Olle Ludvigsson 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri provvedono affinché in 

tutti gli edifici non residenziali di nuova 

costruzione e in tutti gli edifici non 

residenziali sottoposti a ristrutturazioni 

importanti, con più di dieci posti auto, 

almeno uno ogni dieci sia dotato di un 

punto di ricarica ai sensi della direttiva 

2014/94/UE sulla realizzazione di 

un'infrastruttura per i combustibili 

alternativi17 in grado di azionare e 

arrestare la ricarica in funzione dei 

segnali di prezzo. Tale obbligo si applica a 

tutti gli edifici non residenziali con più di 

dieci posti auto a partire dal 1º gennaio 

2025. 

2. Gli Stati membri provvedono affinché in 

tutti gli edifici non residenziali di nuova 

costruzione e in tutti gli edifici non 

residenziali sottoposti a ristrutturazioni 

importanti riguardanti le infrastrutture 

elettriche o il parcheggio ogni posto auto 

interno o adiacente all'edificio sia dotato 

del pre-cablaggio che consente 

d'installare i punti di ricarica per i veicoli 

elettrici. Tale obbligo si applica a tutti gli 

edifici non residenziali a partire dal 1º 

gennaio 2025. 

__________________  

17 GU L 307 del 28.10.2014, pag. 1.  

Or. en 

 

Emendamento  357 

Barbara Kappel 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri provvedono affinché in 

tutti gli edifici non residenziali di nuova 

2. Gli Stati membri possono provvedere 

affinché in tutti gli edifici non residenziali 
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costruzione e in tutti gli edifici non 

residenziali sottoposti a ristrutturazioni 

importanti, con più di dieci posti auto, 

almeno uno ogni dieci sia dotato di un 

punto di ricarica ai sensi della direttiva 

2014/94/UE sulla realizzazione di 

un'infrastruttura per i combustibili 

alternativi17 in grado di azionare e arrestare 

la ricarica in funzione dei segnali di 

prezzo. Tale obbligo si applica a tutti gli 

edifici non residenziali con più di dieci 

posti auto a partire dal 1º gennaio 2025. 

di nuova costruzione e in tutti gli edifici 

non residenziali sottoposti a ristrutturazioni 

importanti riguardanti le infrastrutture 

elettriche dell'edificio, con più di dieci 

posti auto, almeno uno ogni dieci sia dotato 

di infrastrutture per la futura creazione di 

punti di ricarica ai sensi della direttiva 

2014/94/UE sulla realizzazione di 

un'infrastruttura per i combustibili 

alternativi17 in grado di azionare e arrestare 

la ricarica in funzione dei segnali di 

prezzo. Tale obbligo può applicarsi a tutti 

gli edifici non residenziali con più di dieci 

posti auto a partire dal 1º gennaio 2025. 

__________________ __________________ 

17 GU L 307 del 28.10.2014, pag. 1. 17 GU L 307 del 28.10.2014, pag. 1. 
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Motivazione 

Le disposizioni della direttiva in merito alle infrastrutture necessarie all'elettromobilità 

dovrebbero essere limitate alle norme per la predisposizione all'elettromobilità nelle aree di 

parcheggio degli edifici di nuova costruzione o di quelli sottoposti a ristrutturazioni 

importanti anziché essere considerate un obbligo. La predisposizione all'elettromobilità 

comprende la pre-tubazione, mentre la richiesta di installare un punto di ricarica può 

evidentemente provocare investimenti irrecuperabili. 

 

Emendamento  358 

Massimiliano Salini, Elisabetta Gardini, Herbert Dorfmann 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri provvedono affinché in 

tutti gli edifici non residenziali di nuova 

costruzione e in tutti gli edifici non 

residenziali sottoposti a ristrutturazioni 

importanti, con più di dieci posti auto, 

almeno uno ogni dieci sia dotato di un 

punto di ricarica ai sensi della direttiva 

2. Gli Stati membri provvedono affinché in 

tutti gli edifici non residenziali di nuova 

costruzione e in tutti gli edifici non 

residenziali sottoposti a ristrutturazioni 

importanti, con più di dieci posti auto, 

almeno uno ogni dieci sia dotato di un 

punto di ricarica ai sensi della direttiva 
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2014/94/UE sulla realizzazione di 

un'infrastruttura per i combustibili 

alternativi17 in grado di azionare e 

arrestare la ricarica in funzione dei 

segnali di prezzo. Tale obbligo si applica a 

tutti gli edifici non residenziali con più di 

dieci posti auto a partire dal 1º gennaio 

2025. 

2014/94/UE sulla realizzazione di 

un'infrastruttura per i combustibili 

alternativi17. Tale obbligo si applica a tutti 

gli edifici non residenziali con più di dieci 

posti auto a partire dal 1º gennaio 2025. 

__________________ __________________ 

17 GU L 307 del 28.10.2014, pag. 1. 17 GU L 307 del 28.10.2014, pag. 1. 

Or. en 

 

Emendamento  359 

Miriam Dalli 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri provvedono affinché in 

tutti gli edifici non residenziali di nuova 

costruzione e in tutti gli edifici non 

residenziali sottoposti a ristrutturazioni 

importanti, con più di dieci posti auto, 

almeno uno ogni dieci sia dotato di un 

punto di ricarica ai sensi della direttiva 

2014/94/UE sulla realizzazione di 

un'infrastruttura per i combustibili 

alternativi17 in grado di azionare e arrestare 

la ricarica in funzione dei segnali di 

prezzo. Tale obbligo si applica a tutti gli 

edifici non residenziali con più di dieci 

posti auto a partire dal 1º gennaio 2025. 

2. Gli Stati membri provvedono affinché in 

tutti gli edifici non residenziali di nuova 

costruzione e in tutti gli edifici non 

residenziali sottoposti a ristrutturazioni 

importanti, con più di dieci posti auto 

interni o fisicamente adiacenti all'edificio, 

almeno uno ogni dieci sia dotato di un 

punto di ricarica ai sensi della direttiva 

2014/94/UE sulla realizzazione di 

un'infrastruttura per i combustibili 

alternativi17 in grado di azionare e arrestare 

la ricarica in funzione dei segnali di 

prezzo. Tale obbligo si applica a tutti gli 

edifici non residenziali con più di dieci 

posti auto a partire dal 1º gennaio 2025. 

__________________ __________________ 
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Or. en 
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Emendamento  360 

Henna Virkkunen 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri provvedono affinché in 

tutti gli edifici non residenziali di nuova 

costruzione e in tutti gli edifici non 

residenziali sottoposti a ristrutturazioni 

importanti, con più di dieci posti auto, 

almeno uno ogni dieci sia dotato di un 

punto di ricarica ai sensi della direttiva 

2014/94/UE sulla realizzazione di 

un'infrastruttura per i combustibili 

alternativi17 in grado di azionare e arrestare 

la ricarica in funzione dei segnali di 

prezzo. Tale obbligo si applica a tutti gli 

edifici non residenziali con più di dieci 

posti auto a partire dal 1º gennaio 2025. 

2. Gli Stati membri provvedono affinché in 

tutti gli edifici non residenziali di nuova 

costruzione e in tutti gli edifici non 

residenziali sottoposti a ristrutturazioni 

importanti riguardanti le infrastrutture 

elettriche dell'edificio o il parcheggio, con 

più di dieci posti auto, almeno uno ogni 

dieci sia dotato di un adeguato pre-

cablaggio o pre-tubazione, per consentire 

l'installazione di un punto di ricarica ai 

sensi della direttiva 2014/94/UE sulla 

realizzazione di un'infrastruttura per i 

combustibili alternativi17 in grado di 

azionare e arrestare la ricarica in funzione 

dei segnali di prezzo. 

__________________ __________________ 

17 GU L 307 del 28.10.2014, pag. 1. 17 GU L 307 del 28.10.2014, pag. 1. 

Or. en 

 

Emendamento  361 

José Blanco López, Inmaculada Rodríguez-Piñero Fernández, Soledad Cabezón Ruiz 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri provvedono affinché in 

tutti gli edifici non residenziali di nuova 

costruzione e in tutti gli edifici non 

residenziali sottoposti a ristrutturazioni 

importanti, con più di dieci posti auto, 

almeno uno ogni dieci sia dotato di un 

2. Gli Stati membri provvedono affinché in 

tutti gli edifici non residenziali di nuova 

costruzione e in tutti gli edifici non 

residenziali sottoposti a ristrutturazioni 

importanti riguardanti le infrastrutture 

elettriche dell'edificio o il parcheggio 
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punto di ricarica ai sensi della direttiva 

2014/94/UE sulla realizzazione di 

un'infrastruttura per i combustibili 

alternativi17, in grado di azionare e 

arrestare la ricarica in funzione dei segnali 

di prezzo. Tale obbligo si applica a tutti gli 

edifici non residenziali con più di dieci 

posti auto a partire dal 1º gennaio 2025. 

adiacente o incorporato, con più di dieci 

posti auto, almeno uno ogni cinque sia 

dotato di un punto di ricarica, in grado di 

azionare e arrestare la ricarica in funzione 

dei segnali di prezzo. Tale obbligo si 

applica a tutti gli edifici non residenziali a 

partire dal 1º gennaio 2025. 

__________________  

17 GU L 307 del 28.10.2014, pag. 1.  

Or. es 

 

Emendamento  362 

Evžen Tošenovský 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri provvedono affinché in 

tutti gli edifici non residenziali di nuova 

costruzione e in tutti gli edifici non 

residenziali sottoposti a ristrutturazioni 

importanti, con più di dieci posti auto, 

almeno uno ogni dieci sia dotato di un 

punto di ricarica ai sensi della direttiva 

2014/94/UE sulla realizzazione di 

un'infrastruttura per i combustibili 

alternativi17 in grado di azionare e 

arrestare la ricarica in funzione dei 

segnali di prezzo. Tale obbligo si applica a 

tutti gli edifici non residenziali con più di 

dieci posti auto a partire dal 1º gennaio 

2025. 

2. Gli Stati membri provvedono affinché in 

tutti gli edifici residenziali e non 

residenziali di nuova costruzione e in tutti 

gli edifici residenziali e non residenziali 

sottoposti a ristrutturazioni importanti, 

laddove le misure di ristrutturazione 

includono l'infrastruttura elettrica o il 

parcheggio e il parcheggio e l'edificio 

sono di proprietà dello stesso ente, con più 

di dieci posti auto, sia previsto il pre-

cablaggio che consente d'installare i punti 
di ricarica per i veicoli elettrici in ciascun 

posto auto ai sensi della direttiva 

2014/94/UE sulla realizzazione di 

un'infrastruttura per i combustibili 

alternativi17. 

__________________ __________________ 

17 GU L 307 del 28.10.2014, pag. 1. 17 GU L 307 del 28.10.2014, pag. 1. 

Or. en 
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Emendamento  363 

Angelo Ciocca, Lorenzo Fontana, Jean-Luc Schaffhauser, Nicolas Bay 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 1 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri provvedono affinché in 

tutti gli edifici non residenziali di nuova 

costruzione e in tutti gli edifici non 

residenziali sottoposti a ristrutturazioni 

importanti, con più di dieci posti auto, 

almeno uno ogni dieci sia dotato di un 

punto di ricarica ai sensi della direttiva 

2014/94/UE sulla realizzazione di 

un'infrastruttura per i combustibili 

alternativi17 in grado di azionare e arrestare 

la ricarica in funzione dei segnali di 

prezzo. Tale obbligo si applica a tutti gli 

edifici non residenziali con più di dieci 

posti auto a partire dal 1º gennaio 2025. 

2. Gli Stati membri provvedono affinché in 

tutti gli edifici non residenziali di nuova 

costruzione e in tutti gli edifici non 

residenziali sottoposti a ristrutturazioni 

importanti, con più posti auto, almeno uno 

sia dotato di un punto di ricarica ai sensi 

della direttiva 2014/94/UE sulla 

realizzazione di un'infrastruttura per i 

combustibili alternativi17 in grado di 

azionare e arrestare la ricarica in funzione 

dei segnali di prezzo. Tale obbligo si 

applica a tutti gli edifici non residenziali 

con più posti auto a partire da cinque anni 

dalla data di recepimento della presente 

direttiva. 

__________________ __________________ 

17 GU L 307 del 28.10.2014, pag. 1. 17 GU L 307 del 28.10.2014, pag. 1. 

Or. it 

Motivazione 

La fissazione del numero di parcheggi muniti di ricarica non è conforme al principio di 

sussidiarietà, poiché non lascia assolutamente spazio di manovra agli Stati membri all'atto 

del recepimento della direttiva. Disposizioni dettagliate sull'attuazione delle misure in 

questione non sono necessarie né auspicabili. 

 

Emendamento  364 

Edouard Martin, Pervenche Berès 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 1 
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Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri provvedono affinché in 

tutti gli edifici non residenziali di nuova 

costruzione e in tutti gli edifici non 

residenziali sottoposti a ristrutturazioni 

importanti, con più di dieci posti auto, 

almeno uno ogni dieci sia dotato di un 

punto di ricarica ai sensi della direttiva 

2014/94/UE sulla realizzazione di 

un'infrastruttura per i combustibili 

alternativi17 in grado di azionare e 

arrestare la ricarica in funzione dei 

segnali di prezzo. Tale obbligo si applica a 

tutti gli edifici non residenziali con più di 

dieci posti auto a partire dal 1º gennaio 

2025. 

2. Gli Stati membri provvedono affinché in 

tutti gli edifici non residenziali di nuova 

costruzione e in tutti gli edifici non 

residenziali sottoposti a ristrutturazioni, 

almeno nei casi in cui le ristrutturazioni 

riguardino un loro parcheggio con più di 

dieci posti auto, almeno il 30 % dei posti 

auto sia dotato di condotte, tubi, 

canalizzazioni per cavi o cablaggio per 

impianti elettrici che consentano 

successivamente il passaggio dei cavi che 

alimenteranno i punti di ricarica ai sensi 

della direttiva 2014/94/UE sulla 

realizzazione di un'infrastruttura per i 

combustibili alternativi17. 

__________________ __________________ 

17 GU L 307 del 28.10.2014, pag. 1. 17 GU L 307 del 28.10.2014, pag. 1. 

Or. fr 

 

Emendamento  365 

Dario Tamburrano 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri possono decidere di non 

fissare o di non applicare i requisiti di cui 

al comma precedente agli edifici di 

proprietà e occupati da piccole e medie 

imprese ai sensi del titolo I dell'allegato 

della raccomandazione 2003/361/CE della 

Commissione, del 6 maggio 2003. 

soppresso 

Or. en 
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Emendamento  366 

Florent Marcellesi 

a nome del gruppo VERT 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri possono decidere di non 

fissare o di non applicare i requisiti di cui 

al comma precedente agli edifici di 

proprietà e occupati da piccole e medie 

imprese ai sensi del titolo I dell'allegato 

della raccomandazione 2003/361/CE della 

Commissione, del 6 maggio 2003. 

Gli Stati membri possono decidere di non 

fissare o di non applicare i requisiti di cui 

al comma precedente agli edifici di 

proprietà e occupati da piccole imprese e 

da microimprese ai sensi del titolo I 

dell'allegato della raccomandazione 

2003/361/CE della Commissione, del 6 

maggio 2003 che rientrano in un piano di 

mobilità urbana sostenibile e che hanno 

designato aree di parcheggio prioritarie 

per le persone a mobilità ridotta e mezzi di 

trasporto sostenibili, collettivi o a basso 

impatto ambientale quali scooter elettrici, 

car-sharing e biciclette. 

Or. en 

 

Emendamento  367 

Angelo Ciocca, Lorenzo Fontana, Jean-Luc Schaffhauser, Nicolas Bay 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 2 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri possono decidere di non 

fissare o di non applicare i requisiti di cui 

al comma precedente agli edifici di 

proprietà e occupati da piccole e medie 

imprese ai sensi del titolo I dell'allegato 

della raccomandazione 2003/361/CE della 

Commissione, del 6 maggio 2003. 

Gli Stati membri possono decidere di non 

fissare o di non applicare i requisiti di cui 

al comma precedente agli edifici di 

proprietà o occupati da piccole e medie 

imprese ai sensi del titolo I dell'allegato 

della raccomandazione 2003/361/CE della 

Commissione, del 6 maggio 2003. 
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Or. it 

 

Emendamento  368 

Hermann Winkler 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 3 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché gli edifici residenziali di nuova 

costruzione e quelli sottoposti a 

ristrutturazioni importanti con più di dieci 

posti auto comprendano il pre-cablaggio 

che consente d'installare i punti di 

ricarica per i veicoli elettrici in ciascun 

posto auto. 

soppresso 

Or. de 

 

Emendamento  369 

Evžen Tošenovský, Edward Czesak 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché gli edifici residenziali di nuova 

costruzione e quelli sottoposti a 

ristrutturazioni importanti con più di dieci 

posti auto comprendano il pre-cablaggio 

che consente d'installare i punti di 

ricarica per i veicoli elettrici in ciascun 

posto auto. 

soppresso 

Or. en 
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Emendamento  370 

Dario Tamburrano, David Borrelli, Eleonora Evi 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché gli edifici residenziali di nuova 

costruzione e quelli sottoposti a 

ristrutturazioni importanti con più di dieci 

posti auto comprendano il pre-cablaggio 

che consente d'installare i punti di ricarica 

per i veicoli elettrici in ciascun posto auto. 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché in tutti gli edifici residenziali di 

nuova costruzione e quelli sottoposti a 

ristrutturazioni importanti o riguardanti le 

infrastrutture elettriche dell'edificio o il 

parcheggio almeno il 30 % dei posti auto, 

arrotondato al numero intero inferiore, 

sia dotato di canalizzazioni dimensionate 

per consentire la futura installazione 

volontaria di un punto di ricarica 

intelligente che permetta il trasferimento 

di energia elettrica a un veicolo elettrico 

con una potenza di almeno 7 kW in 

ciascun posto auto. 

 Gli Stati membri garantiscono sempre agli 

autoconsumatori di energia 

rinnovabile1 bis il diritto di collegare il 

punto di ricarica, successivamente 

installato, direttamente alla produzione e 

allo stoccaggio di energia elettrica da 

fonti rinnovabili in loco o fornito 

all'interno della collettività dell'energia 

rinnovabile locale1 ter. 

 __________________ 

 1 bis Quali definiti nella direttiva [MDI] e 

nella [rifusione della direttiva 

2009/28/EC]. 

 1 ter Quale definita nella direttiva [MDI]. 

Or. en 

Motivazione 

It is important to use the window provided by this Directive in order to support the expansion 
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of the electro-mobility in a balanced approach. The pre-tubing set the right conditions to 

rapidly deploy recharging points if, when and where needed, and allow costs to be shared 

more evenly among interested parties. Having in mind the circular-economy principles, this 

amendment wants ultimately to ensure that resources are not deployed unless they are 

effectively needed, hence not wasted. It is also important to ensure the right of prosumers 

deciding to install a recharging point to connect it directly to their on-site or local renewable 

electricity generation or storage. 

 

Emendamento  371 

Jens Geier 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché gli edifici residenziali di nuova 

costruzione e quelli sottoposti a 

ristrutturazioni importanti con più di dieci 

posti auto comprendano il pre-cablaggio 

che consente d'installare i punti di ricarica 

per i veicoli elettrici in ciascun posto auto. 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché gli edifici residenziali di nuova 

costruzione e quelli sottoposti a 

ristrutturazioni importanti, che consentono 

il posizionamento economicamente 

efficiente di tubi vuoti, con posti auto sul 

suolo edificativo comprendano la pre-

tubazione che consente d'installare i punti 

di ricarica per i veicoli elettrici in ciascun 

posto auto. Il numero è definito dagli Stati 

membri, tenendo conto del tipo di edificio, 

ad esempio alloggi di edilizia popolare. 

Gli Stati membri assicurano che negli 

edifici residenziali, su richiesta di un 

locatario, in base a un'analisi 

dell'efficienza dei costi e conformemente 

al fabbisogno di un impianto di elettricità 

a stabilità continua, possano essere 

fornite prese di ricarica presso il posto 

auto sul suolo edificativo. 

Or. en 

Motivazione 

In order to stay open for technological progress, the EU should opt for empty tubes instead of 

pre-cabling in order to adapt the cables to the charging technology that will eventually be 

employed. Additionally, different types of housing may have different needs regarding the 
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number of charging sockets. These needs are best known by the Member States. For the 

provision of charging sockets, the tenant should have the possibility to make a request and 

affordability for the owner of the building, as well as for the tenant should be guaranteed. 

Further, as charging sockets have an impact on the electricity system, its stability should at 

no time be put at risk. 

 

Emendamento  372 

Markus Pieper 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 3 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché gli edifici residenziali di nuova 

costruzione e quelli sottoposti a 

ristrutturazioni importanti con più di dieci 

posti auto comprendano il pre-cablaggio 

che consente d'installare i punti di 

ricarica per i veicoli elettrici in ciascun 

posto auto. 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché negli edifici residenziali di nuova 

costruzione che dispongono di posti auto 

siano predisposti tubi vuoti che 

consentano la realizzazione di punti di 

ricarica neutrali dal punto di vista 

tecnologico per ciascun posto auto; il 

numero minimo di punti di ricarica è 

stabilito degli Stati membri a seconda del 

tipo di edificio, ad esempio alloggi di 

edilizia popolare; gli Stati membri 

assicurano che negli edifici residenziali, 

sottoposti a ristrutturazioni importanti che 

riguardano anche l'impianto elettrico, i 

locatari possano richiedere l'installazione 

di punti di ricarica normali. 

Or. de 

Motivazione 

Neutralità tecnologica: predisposizione di tubi vuoti. Diverse gestioni immobiliari nazionali: 

gli Stati membri devono definire il numero dei punti di ricarica. Proporzionalità: i costi per i 

punti di ricarica normali ammontano a 500 – 2 000 euro; i costi per i punti di ricarica rapida 

ammontano a 35 000 - 40 000 euro; 

 

Emendamento  373 

Neoklis Sylikiotis, Paloma López Bermejo, Marisa Matias, Sofia Sakorafa 
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Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché gli edifici residenziali di nuova 

costruzione e quelli sottoposti a 

ristrutturazioni importanti con più di dieci 
posti auto comprendano il pre-cablaggio 

che consente d'installare i punti di ricarica 

per i veicoli elettrici in ciascun posto auto. 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché gli edifici residenziali di nuova 

costruzione, con posti auto sul suolo 

edificativo, comprendano tubi vuoti che 

consentano d'installare i punti di ricarica 

per i veicoli elettrici. Il numero è definito 

dagli Stati membri, tenendo conto del tipo 

di edificio, ad esempio alloggi di edilizia 

popolare. Gli Stati membri assicurano che 

negli edifici residenziali sottoposti a 

ristrutturazioni importanti, che 

riguardino anche l'impianto elettrico, si 

creino condizioni tali per cui, su richiesta 

di un locatario, possano essere fornite 

prese di ricarica presso il posto auto sul 

suolo edificativo. Tutte le prese di ricarica 

consistono solamente in normali punti di 

ricarica. 

Or. en 

 

Emendamento  374 

Florent Marcellesi 

a nome del gruppo VERT 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché gli edifici residenziali di nuova 

costruzione e quelli sottoposti a 

ristrutturazioni importanti con più di dieci 

posti auto comprendano il pre-cablaggio 

che consente d'installare i punti di ricarica 

per i veicoli elettrici in ciascun posto auto. 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché gli edifici residenziali di nuova 

costruzione e quelli sottoposti a 

ristrutturazioni importanti riguardanti le 

infrastrutture elettriche dell'edificio o il 

parcheggio adiacente o incorporato, con 

più di dieci posti auto, comprendano la 
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pre-tubazione che consente d'installare i 

punti di ricarica per i veicoli elettrici e aree 

di parcheggio prioritarie designate per le 

persone a mobilità ridotta nonché 

soluzioni di trasporto sostenibili, collettive 

e a basso impatto ambientale quali scooter 

elettrici, car-sharing e biciclette. 

Or. en 

 

Emendamento  375 

Edward Czesak 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 3 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché gli edifici residenziali di nuova 

costruzione e quelli sottoposti a 

ristrutturazioni importanti con più di dieci 

posti auto comprendano il pre-cablaggio 

che consente d'installare i punti di ricarica 

per i veicoli elettrici in ciascun posto auto. 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché in tutti gli edifici non residenziali 

di nuova costruzione e in tutti gli edifici 

non residenziali sottoposti a ristrutturazioni 

importanti dell'infrastruttura elettrica 

dell'edificio o del parcheggio, almeno uno 

ogni dieci posti auto comprenda il pre-

cablaggio o le canalizzazioni integrate che 

consentono d'installare un punto di ricarica 

ai sensi della direttiva 2014/94/UE sulla 

realizzazione di un'infrastruttura per i 

combustibili alternativi di potenza pari ad 

almeno 7 kW per ciascun posto auto. 

Or. pl 

Motivazione 

La direttiva 2010/31/UE è tesa a migliorare la prestazione energetica degli edifici in modo 

efficace sotto il profilo dei costi (considerando 11 della direttiva e articolo 1, paragrafo 1). 

Occorre pertanto segnalare che l'introduzione di requisiti infrastrutturali per la ricarica di 

veicoli elettrici esula dall'ambito di applicazione della direttiva in oggetto. Risulta inoltre 

difficile porre in relazione questo nuovo obbligo con il miglioramento della prestazione 

energetica degli edifici. 
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Emendamento  376 

Henna Virkkunen 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché gli edifici residenziali di nuova 

costruzione e quelli sottoposti a 

ristrutturazioni importanti con più di dieci 

posti auto comprendano il pre-cablaggio 

che consente d'installare i punti di ricarica 

per i veicoli elettrici in ciascun posto auto. 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché i nuovi edifici residenziali e quelli 

sottoposti a ristrutturazioni importanti 

riguardanti le infrastrutture elettriche 

dell'edificio o il parcheggio adiacente o 

incorporato, con più di dieci posti auto, 

comprendano un adeguato pre-cablaggio o 

pre-tubazione che consente d'installare i 

punti di ricarica per i veicoli elettrici. 

 I residenti degli edifici residenziali hanno 

il diritto di installare un punto di ricarica 

nel proprio edificio. 

Or. en 

 

Emendamento  377 

Jerzy Buzek 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché gli edifici residenziali di nuova 

costruzione e quelli sottoposti a 

ristrutturazioni importanti con più di dieci 

posti auto comprendano il pre-cablaggio 

che consente d'installare i punti di ricarica 

per i veicoli elettrici in ciascun posto auto. 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché i nuovi edifici residenziali e quelli 

sottoposti a ristrutturazioni importanti 

riguardanti le infrastrutture elettriche 

dell'edificio o il parcheggio, con più di 

dieci posti auto, comprendano un adeguato 

pre-cablaggio o pre-tubazione, per 

consentire l'installazione di un punto di 

ricarica ai sensi della direttiva 2014/94/UE 

sulla realizzazione di un'infrastruttura 
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per i combustibili alternativi, con una 

potenza di almeno 7 kW in ciascun posto 

auto. 

Or. en 

 

Emendamento  378 

Françoise Grossetête, Anne Sander, Nadine Morano 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché gli edifici residenziali di nuova 

costruzione e quelli sottoposti a 

ristrutturazioni importanti con più di dieci 

posti auto comprendano il pre-cablaggio 

che consente d'installare i punti di ricarica 

per i veicoli elettrici in ciascun posto auto. 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché i nuovi edifici residenziali e quelli 

sottoposti a ristrutturazioni importanti 

riguardanti le infrastrutture elettriche 

dell'edificio o il parcheggio incorporato, 
con più di dieci posti auto, comprendano la 

predisposizione che consente d'installare i 

punti di ricarica per i veicoli elettrici in 

ciascun posto auto. Tale obbligo si applica 

anche ai parcheggi adiacenti se compresi 

nelle ristrutturazioni importanti. 

Or. en 

 

Emendamento  379 

Francesc Gambús 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 3 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché gli edifici residenziali di nuova 

costruzione e quelli sottoposti a 

ristrutturazioni importanti con più di dieci 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché gli edifici residenziali di nuova 

costruzione e quelli sottoposti a 

ristrutturazioni importanti, in particolare 
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posti auto comprendano il pre-cablaggio 

che consente d'installare i punti di ricarica 

per i veicoli elettrici in ciascun posto auto. 

quelle riguardanti le infrastrutture 

elettriche dell'edificio o del parcheggio, 
comprendano l'opportuno pre-cablaggio 

che consente d'installare i punti di ricarica 

con una potenza di almeno 7 kW per i 

veicoli elettrici in ciascun posto auto. 

Or. es 

 

Emendamento  380 

Edouard Martin, Pervenche Berès 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 3 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché gli edifici residenziali di nuova 

costruzione e quelli sottoposti a 

ristrutturazioni importanti con più di dieci 

posti auto comprendano il pre-cablaggio 

che consente d'installare i punti di ricarica 

per i veicoli elettrici in ciascun posto auto. 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché tutti gli edifici residenziali nuovi e 

quelli sottoposti a ristrutturazioni, almeno 

nei casi in cui le ristrutturazioni 

riguardino un loro parcheggio con più di 

dieci posti auto, siano dotati di condotte, 

tubi, canalizzazioni per cavi o cablaggio 

per impianti elettrici che consentano 

successivamente il passaggio dei cavi che 

alimenteranno i punti di ricarica per i 

veicoli elettrici. 

Or. fr 

 

Emendamento  381 

Miapetra Kumpula-Natri, Bernd Lange, Kathleen Van Brempt, Theresa Griffin, Carlos 

Zorrinho, Zigmantas Balčytis, Jeppe Kofod, Victor Negrescu 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 3 
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Testo della Commissione Emendamento 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché gli edifici residenziali di nuova 

costruzione e quelli sottoposti a 

ristrutturazioni importanti con più di dieci 

posti auto comprendano il pre-cablaggio 

che consente d'installare i punti di ricarica 

per i veicoli elettrici in ciascun posto auto. 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché gli edifici residenziali di nuova 

costruzione o quelli sottoposti a 

ristrutturazioni importanti riguardanti le 

infrastrutture elettriche dell'edificio o il 

parcheggio adiacente o incorporato, con 

più di dieci posti auto, comprendano pre-

cablaggi o canalizzazioni che consentano 
d'installare i punti di ricarica per i veicoli 

elettrici in ciascun posto auto. 

Or. en 

Motivazione 

Occorre considerare il costo degli alloggi. 

 

Emendamento  382 

Eugen Freund 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché gli edifici residenziali di nuova 

costruzione e quelli sottoposti a 

ristrutturazioni importanti con più di dieci 

posti auto comprendano il pre-cablaggio 

che consente d'installare i punti di ricarica 

per i veicoli elettrici in ciascun posto auto. 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché gli edifici residenziali di nuova 

costruzione e gli edifici con più di dieci 

posti auto sottoposti a ristrutturazioni 

importanti riguardanti le infrastrutture 

elettriche dell'edificio e il parcheggio 

adiacente o incorporato comprendano 

canalizzazioni adeguate con una potenza 

di almeno 7 kW che consentano 
d'installare i punti di ricarica per i veicoli 

elettrici in ciascun posto auto. 

Or. en 
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Emendamento  383 

Patrizia Toia 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché gli edifici residenziali di nuova 

costruzione e quelli sottoposti a 

ristrutturazioni importanti con più di dieci 

posti auto comprendano il pre-cablaggio 

che consente d'installare i punti di ricarica 

per i veicoli elettrici in ciascun posto auto. 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché gli edifici residenziali di nuova 

costruzione e quelli sottoposti a 

ristrutturazioni importanti riguardanti 

l'infrastruttura elettrica dell'edificio o il 

parcheggio interno o esterno 
comprendano un adeguato pre-cablaggio 

che consente d'installare i punti di ricarica 

per i veicoli elettrici in ciascun posto auto 

con una potenza di almeno 7 kW. 

Or. it 

 

Emendamento  384 

Olle Ludvigsson 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché gli edifici residenziali di nuova 

costruzione e quelli sottoposti a 

ristrutturazioni importanti con più di dieci 

posti auto comprendano il pre-cablaggio 

che consente d'installare i punti di ricarica 

per i veicoli elettrici in ciascun posto auto. 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché gli edifici residenziali di nuova 

costruzione o quelli sottoposti a 

ristrutturazioni importanti riguardanti le 

infrastrutture elettriche dell'edificio o il 

parcheggio adiacente o incorporato 
comprendano pre-cablaggi o 

canalizzazioni che consentono d'installare 

i punti di ricarica per i veicoli elettrici in 

ciascun posto auto. 

Or. en 
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Emendamento  385 

Barbara Kappel 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché gli edifici residenziali di nuova 

costruzione e quelli sottoposti a 

ristrutturazioni importanti con più di dieci 

posti auto comprendano il pre-cablaggio 

che consente d'installare i punti di ricarica 

per i veicoli elettrici in ciascun posto auto. 

3. Gli Stati membri possono 

provvedere affinché gli edifici residenziali 

di nuova costruzione e quelli sottoposti a 

ristrutturazioni importanti riguardanti le 

infrastrutture elettriche dell'edificio o i 

parcheggi adiacenti o incorporati, con più 

di dieci posti auto, comprendano il tubo di 

pre-cablaggio che consente d'installare i 

punti di ricarica per i veicoli elettrici. 

Or. en 

Motivazione 

Le disposizioni della direttiva in merito alle infrastrutture necessarie all'elettromobilità 

dovrebbero essere limitate alle norme per la predisposizione all'elettromobilità nelle aree di 

parcheggio degli edifici di nuova costruzione o di quelli sottoposti a ristrutturazioni 

importanti anziché essere considerate un obbligo. La predisposizione all'elettromobilità 

comprende la pre-tubazione, mentre la richiesta di installare un punto di ricarica può 

evidentemente provocare investimenti irrecuperabili. 

 

Emendamento  386 

José Blanco López, Inmaculada Rodríguez-Piñero Fernández, Soledad Cabezón Ruiz 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché gli edifici residenziali di nuova 

costruzione e quelli sottoposti a 

ristrutturazioni importanti con più di dieci 

posti auto comprendano il pre-cablaggio 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché gli edifici residenziali di nuova 

costruzione e quelli sottoposti a 

ristrutturazioni importanti riguardanti le 

infrastrutture elettriche dell'edificio o del 
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che consente d'installare i punti di ricarica 

per i veicoli elettrici in ciascun posto auto. 
parcheggio adiacente o incorporato 
comprendano il pre-cablaggio o tubazioni 

dimensionate che consentono d'installare i 

punti di ricarica per i veicoli elettrici in 

ciascun posto auto. 

Or. es 

 

Emendamento  387 

Herbert Reul 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 3 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché gli edifici residenziali di nuova 

costruzione e quelli sottoposti a 

ristrutturazioni importanti con più di dieci 

posti auto comprendano il pre-cablaggio 

che consente d'installare i punti di ricarica 

per i veicoli elettrici in ciascun posto auto. 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché negli edifici residenziali di nuova 

costruzione con posti auto siano 

predisposti tubi vuoti che consentano 

d'installare punti di ricarica per i veicoli 

elettrici neutrali dal punto di vista 

tecnologico nei posti auto. 

Or. de 

 

Emendamento  388 

Angelika Niebler 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 3 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché gli edifici residenziali di nuova 

costruzione e quelli sottoposti a 

ristrutturazioni importanti con più di dieci 

posti auto comprendano il pre-cablaggio 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché negli edifici residenziali di nuova 

costruzione con posti auto siano 

predisposti tubi vuoti che consentano 

d'installare punti di ricarica per i veicoli 
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che consente d'installare i punti di ricarica 

per i veicoli elettrici in ciascun posto auto. 

elettrici neutrali dal punto di vista 

tecnologico nei posti auto. 

Or. de 

 

Emendamento  389 

Miriam Dalli 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché gli edifici residenziali di nuova 

costruzione e quelli sottoposti a 

ristrutturazioni importanti con più di dieci 

posti auto comprendano il pre-cablaggio 

che consente d'installare i punti di ricarica 

per i veicoli elettrici in ciascun posto auto. 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché gli edifici residenziali di nuova 

costruzione e quelli sottoposti a 

ristrutturazioni importanti con più di dieci 

posti auto interni o fisicamente adiacenti 

all'edificio comprendano il pre-cablaggio 

che consente d'installare i punti di ricarica 

per i veicoli elettrici in ciascun posto auto. 

Or. en 

 

Emendamento  390 

Massimiliano Salini, Elisabetta Gardini, Herbert Dorfmann 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché gli edifici residenziali di nuova 

costruzione e quelli sottoposti a 

ristrutturazioni importanti con più di dieci 

posti auto comprendano il pre-cablaggio 

che consente d'installare i punti di ricarica 

per i veicoli elettrici in ciascun posto auto. 

3. Se sostenuti da un'analisi 

sull'ottimizzazione dei costi, gli Stati 

membri provvedono affinché gli edifici 

residenziali di nuova costruzione e quelli 

sottoposti a ristrutturazioni importanti con 

più di dieci posti auto comprendano il pre-

cablaggio che consente d'installare i punti 

di ricarica per i veicoli elettrici in ciascun 

posto auto. 



 

AM\1128594IT.docx 113/148 PE606.029v02-00 

 IT 

Or. en 

 

Emendamento  391 

Pavel Telička, Gesine Meissner 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché gli edifici residenziali di nuova 

costruzione e quelli sottoposti a 

ristrutturazioni importanti con più di dieci 

posti auto comprendano il pre-cablaggio 

che consente d'installare i punti di ricarica 

per i veicoli elettrici in ciascun posto auto. 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché gli edifici residenziali di nuova 

costruzione e quelli sottoposti a 

ristrutturazioni importanti con più di venti 

posti auto comprendano il pre-cablaggio o 

la pre-tubazione che consente d'installare i 

punti di ricarica per i veicoli elettrici in 

ciascun posto auto. 

Or. en 

 

Emendamento  392 

Angelo Ciocca, Lorenzo Fontana, Jean-Luc Schaffhauser, Nicolas Bay 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 3 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché gli edifici residenziali di nuova 

costruzione e quelli sottoposti a 

ristrutturazioni importanti con più di dieci 

posti auto comprendano il pre-cablaggio 

che consente d'installare i punti di ricarica 

per i veicoli elettrici in ciascun posto auto. 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché gli edifici residenziali di nuova 

costruzione e quelli sottoposti a 

ristrutturazioni importanti con più posti 

auto possano comprendere il pre-

cablaggio che consente d'installare i punti 

di ricarica per i veicoli elettrici in almeno 

uno dei posti auto. 

Or. it 
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Motivazione 

La fissazione del numero di parcheggi muniti di ricarica non è conforme al principio di 

sussidiarietà, poiché non lascia assolutamente spazio di manovra agli Stati membri all'atto 

del recepimento della direttiva. Disposizioni dettagliate sull'attuazione delle misure in 

questione non sono necessarie né auspicabili. 

 

Emendamento  393 

Dan Nica, Csaba Molnár, Carlos Zorrinho, Zigmantas Balčytis, Peter Kouroumbashev, 

José Blanco López, Soledad Cabezón Ruiz, Inmaculada Rodríguez-Piñero Fernández, 

Eva Kaili, Victor Negrescu 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché gli edifici residenziali di nuova 

costruzione e quelli sottoposti a 

ristrutturazioni importanti con più di dieci 

posti auto comprendano il pre-cablaggio 

che consente d'installare i punti di ricarica 

per i veicoli elettrici in ciascun posto auto. 

3. Gli Stati membri provvedono 

affinché tutti gli edifici residenziali di 

nuova costruzione e quelli sottoposti a 

ristrutturazioni importanti comprendano 

canalizzazioni dimensionate che 

consentono d'installare i punti di ricarica 

per i veicoli elettrici in ciascun posto auto. 

Or. en 

 

Emendamento  394 

Françoise Grossetête, Anne Sander 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. I paragrafi 2 e 3 non si applicano 

agli edifici il cui permesso di costruzione 

sia stato depositato prima della data di 

recepimento della presente direttiva o per 

un periodo di un anno dopo tale data. 

 I paragrafi 2 e 3 non si applicano in caso 



 

AM\1128594IT.docx 115/148 PE606.029v02-00 

 IT 

di impossibilità tecnica o, per gli edifici 

esistenti, qualora il costo complessivo dei 

lavori di ristrutturazione sia inferiore al 

5 % del valore dell'immobile escluso il 

terreno. 

Or. fr 

 

Emendamento  395 

Françoise Grossetête, Anne Sander, Nadine Morano 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. Per sviluppare una mobilità più 

verde, gli Stati membri favoriscono inoltre 

l'uso di combustibili alternativi (biogas, 

idrogeno, gas naturale compresso, gas 

naturale liquefatto ecc.) sostenendo 

infrastrutture dedicate. 

Or. en 

 

Emendamento  396 

Dario Tamburrano, David Borrelli, Eleonora Evi 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. Gli Stati membri provvedono 

affinché tutti i parcheggi pubblici di 

nuova costruzione negli agglomerati 

urbani con più di dieci posti auto e quelli 

sottoposti a ristrutturazioni importanti 

rispettino i requisiti degli edifici non 

residenziali. 
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Or. en 

 

Emendamento  397 

Patrizia Toia 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. In caso di edifici a uso misto di 

nuova costruzione o soggetti a profonda 

ristrutturazione con più di dieci posti auto 

si applicano le misure previste al 

paragrafo 2 per gli edifici non 

residenziali. 

Or. it 

 

Emendamento  398 

Patrizia Toia 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 3 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 ter. Gli Stati membri devono 

incoraggiare l'installazione di punti di 

ricarica che siano in grado di avviare e 

arrestare o adattare i livelli di ricarica in 

risposta ai segnali di prezzo o ai segnali 

del sistema di gestione degli edifici. 

Or. it 

 

Emendamento  399 

Patrizia Toia 
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Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 3 quater (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 quater. Gli Stati membri devono 

provvedere affinché i parcheggi pubblici 

gestiti da privati siano soggetti alle stesse 

disposizioni previste dal paragrafo 2, 

comma 1. 

Or. it 

 

Emendamento  400 

Angelo Ciocca, Lorenzo Fontana, Jean-Luc Schaffhauser, Nicolas Bay 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 4 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Gli Stati membri possono decidere 

di non fissare o non applicare i requisiti di 

cui ai paragrafi 2 e 3 agli edifici pubblici 

che sono già disciplinati dalla direttiva 

2014/94/UE. 

4. Gli Stati membri possono decidere 

di non fissare o non applicare i requisiti di 

cui ai paragrafi 2 e 3 per le seguenti 

categorie di edifici: 

 a) edifici pubblici che sono già disciplinati 

dalla direttiva 2014/94/UE; 

 b) edifici di cui all'articolo 5, paragrafo 2, 

della direttiva 2012/27/UE1 bis. 

 __________________ 

 1 bis GU L 315 del 14.11.2012, pag. 1. 

Or. it 

 

Emendamento  401 

Françoise Grossetête, Anne Sander 
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Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Gli Stati membri possono decidere 

di non fissare o non applicare i requisiti di 

cui ai paragrafi 2 e 3 agli edifici pubblici 

che sono già disciplinati dalla direttiva 

2014/94/UE; 

4. Gli Stati membri possono decidere 

di non fissare o non applicare i requisiti di 

cui ai paragrafi 2 e 3 agli edifici pubblici 

che sono già disciplinati dalla direttiva 

2014/94/UE e agli edifici situati nelle 

regioni ultraperiferiche. 

Or. fr 

Emendamento  402 

Florent Marcellesi 

a nome del gruppo VERT 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Gli Stati membri possono decidere 

di non fissare o non applicare i requisiti di 

cui ai paragrafi 2 e 3 agli edifici pubblici 

che sono già disciplinati dalla direttiva 

2014/94/UE. 

4. Gli Stati membri possono decidere 

di non fissare o non applicare i requisiti di 

cui ai paragrafi 2 e 3 agli edifici pubblici a 

condizione che siano già disciplinati da 

requisiti analoghi a norma della direttiva 

2014/94/UE. 

Or. en 

 

Emendamento  403 

Miapetra Kumpula-Natri, José Blanco López, Soledad Cabezón Ruiz, Inmaculada 

Rodríguez-Piñero Fernández, Kathleen Van Brempt, Theresa Griffin, Carlos Zorrinho, 

Zigmantas Balčytis, Jeppe Kofod, Martina Werner, Victor Negrescu 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 4 
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Testo della Commissione Emendamento 

4. Gli Stati membri possono decidere 

di non fissare o non applicare i requisiti di 

cui ai paragrafi 2 e 3 agli edifici pubblici 

che sono già disciplinati dalla direttiva 

2014/94/UE. 

4. Gli Stati membri possono decidere 

di non fissare o non applicare i requisiti di 

cui ai paragrafi 2 e 3 agli edifici pubblici a 

condizione che siano già disciplinati da 

requisiti analoghi a norma della direttiva 

2014/94/UE. 

Or. en 

 

Emendamento  404 

Paul Rübig 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Gli Stati membri possono decidere 

di non fissare o non applicare i requisiti di 

cui ai paragrafi 2 e 3 agli edifici pubblici 

che sono già disciplinati dalla direttiva 

2014/94/UE. 

4. Gli Stati membri garantiscono di 

non fissare o non applicare i requisiti di cui 

ai paragrafi 2 e 3 agli edifici pubblici che 

sono già disciplinati dalla direttiva 

2014/94/UE. 

Or. en 

Motivazione 

Nello sviluppo della mobilità elettrica, le autorità pubbliche devono fungere da esempio. 

 

Emendamento  405 

Dario Tamburrano, David Borrelli, Eleonora Evi 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 4 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 4 bis. Gli Stati membri provvedono 

affinché in tutti gli edifici di nuova 

costruzione e in tutti gli edifici sottoposti a 

ristrutturazioni importanti sia creato 

almeno uno spazio per biciclette, biciclette 

cargo, biciclette elettriche, pedelec, 

deambulatori, sedie a rotelle e passeggini; 

lo spazio è comune, coperto, protetto da 

furti, privo di barriere architettoniche e 

proporzionale al numero di utenti 

dell'edificio; lo spazio potrebbe essere 

creato nei pressi dell'edificio, in caso di 

impossibilità tecnica documentata; 

Or. en 

Motivazione 

Pur promuovendo la mobilità elettrica, la direttiva rivista sulla prestazione energetica 

nell'edilizia dovrebbe mirare a contribuire alla realizzazione materiale della strategia 

dell'UE in materia di mobilità a basse emissioni incoraggiando anche altre modalità di 

trasporto e alla diffusione della progettazione inclusiva negli edifici. Garantire che gli edifici 

siano dotati dei requisiti elencati è un modo per migliorare l'inclusività e la 

decarbonizzazione della società europea nel complesso. 

 

Emendamento  406 

Francesc Gambús 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 4 bis (nuovo) 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 4 bis. Gli Stati membri, conformemente 

alla loro ripartizione interna delle 

competenze a livello substatale, 

garantiscono che i parcheggi pubblici 

gestiti da enti privati siano soggetti agli 

stessi requisiti di cui al paragrafo 2, primo 

comma. 
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Or. es 

Emendamento  407 

Miapetra Kumpula-Natri, Bernd Lange, José Blanco López, Soledad Cabezón Ruiz, 

Flavio Zanonato, Patrizia Toia, Edouard Martin, Miroslav Poche, Eva Kaili, Kathleen 

Van Brempt, Dan Nica, Victor Negrescu, Theresa Griffin, Carlos Zorrinho, Zigmantas 

Balčytis, Jeppe Kofod, Martina Werner 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 4 bis. Gli Stati membri chiariscono e 

rimuovono gli ostacoli normativi 

all'installazione di punti di ricarica. Tutti 

i locatari e i comproprietari degli edifici 

residenziali e non residenziali hanno il 

diritto di installare mezzi di ricarica nel 

proprio edificio. 

Or. en 

 

Emendamento  408 

Florent Marcellesi 

a nome del gruppo VERT 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 4 bis (nuovo) 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 4 bis. Gli Stati membri semplificano le 

procedure di autorizzazione e di 

approvazione per i proprietari e i locatari 

in modo da diffondere punti di ricarica 

negli edifici residenziali e non residenziali 

esistenti. 

Or. en 
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Emendamento  409 

Florent Marcellesi 

a nome del gruppo VERT 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 4 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 4 ter. Gli Stati membri valutano 

l'infrastruttura di ricarica dei veicoli 

elettrici negli edifici unitamente ad altre 

infrastrutture di ricarica dei trasporti per 

esempio presso aeroporti, porti marittimi e 

di navigazione interna (per i servizi sulla 

terraferma quali pulizia e aria 

condizionata), stazioni ferroviarie e del 

trasporto pubblico (per treni elettrici, 

autobus, tram o filobus) e aree di sosta, 

mettendole in relazione con progetti di 

interesse per l'Unione dell'energia nel 

campo delle energie rinnovabili (progetti 

RPEI)1 bis, per esempio corridoi di 

mobilità elettrica unitamente a reti di 

trasporto europee dotate di stazioni di 

ricarica rapida. 

 __________________ 

 1 bis Regolamento sulla governance 

dell'Unione dell'energia (progetto di 

relazione), articolo 11 bis. 

Or. en 

Motivazione 

Le infrastrutture di ricarica dei veicoli elettrici negli edifici dovrebbero essere integrate dai 

punti di ricarica presso le reti di trasporto, i porti e le stazioni per consentire la mobilità 

elettrica su distanze più ampie e per una varietà di modalità di trasporto e servizi di energia 

elettrica. 

 

Emendamento  410 

Dario Tamburrano, David Borrelli, Eleonora Evi 
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Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera b 

Direttiva 2010/30/CE 

Articolo 8 – paragrafo 4 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 4 ter. Gli Stati membri provvedono 

affinché tutti gli edifici di nuova 

costruzione e tutti gli edifici sottoposti a 

ristrutturazioni importanti siano dotati di 

spazi appositi per la raccolta separata dei 

rifiuti con capacità adeguata. 

Or. en 

 

Emendamento  411 

Neoklis Sylikiotis, Paloma López Bermejo, Marisa Matias, Sofia Sakorafa 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera c 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Gli Stati membri provvedono 

affinché quando un sistema tecnico per 

l'edilizia è installato, sostituito o 

migliorato, la prestazione energetica 

globale dell'intero sistema modificato sia 

valutata, documentata e trasmessa al 

proprietario dell'edificio, in modo che sia 

disponibile per la verifica di conformità ai 

requisiti minimi di cui al paragrafo 1 e per 

il rilascio degli attestati di prestazione 

energetica. Gli Stati membri provvedono 

affinché queste informazioni siano incluse 

nella banca dati nazionale degli attestati di 

prestazione energetica di cui all'articolo 18, 

paragrafo 3. 

5. Gli Stati membri provvedono 

affinché quando un sistema tecnico per 

l'edilizia è installato, sostituito o 

migliorato, l'efficienza energetica delle 

parti modificate del sistema sia valutata, 

documentata e trasmessa al proprietario 

dell'edificio, in modo che sia disponibile 

per la verifica di conformità ai requisiti 

minimi di cui al paragrafo 1 e per il rilascio 

degli attestati di prestazione energetica. Gli 

Stati membri provvedono affinché queste 

informazioni siano incluse nella banca dati 

nazionale degli attestati di prestazione 

energetica di cui all'articolo 18, paragrafo 

3. 

 Laddove le modifiche apportate a un 

sistema tecnico per l'edilizia si 

ripercuotono sulla prestazione energetica 

di un edificio o di un'unità immobiliare, 

gli attestati di prestazione energetica sono 
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aggiornati dal proprietario o locatario 

dell'edificio. Gli attestati di prestazione 

energetica devono essere aggiornati al più 

tardi prima della vendita o dell'affitto 

dell'edificio o dell'unità immobiliare. 

L'installatore del sistema tecnico per 

l'edilizia assicura che le modifiche 

dell'attestato di prestazione energetica 

siano inserite nella banca dati nazionale 

degli attestati di prestazione energetica. 

La presente disposizione si applica 

indipendentemente dalle dimensioni di un 

edificio. 

Or. en 

 

Emendamento  412 

Jeppe Kofod, Theresa Griffin 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera c 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Gli Stati membri provvedono 

affinché quando un sistema tecnico per 

l'edilizia è installato, sostituito o 

migliorato, la prestazione energetica 

globale dell'intero sistema modificato sia 

valutata, documentata e trasmessa al 

proprietario dell'edificio, in modo che sia 

disponibile per la verifica di conformità ai 

requisiti minimi di cui al paragrafo 1 e per 

il rilascio degli attestati di prestazione 

energetica. Gli Stati membri provvedono 

affinché queste informazioni siano incluse 

nella banca dati nazionale degli attestati di 

prestazione energetica di cui all'articolo 18, 

paragrafo 3. 

5. Gli Stati membri provvedono 

affinché quando un sistema tecnico per 

l'edilizia è installato, sostituito o 

migliorato, la prestazione energetica 

globale dell'intero sistema modificato sia 

valutata a condizioni di carico totale e 

parziale. I risultati di detta valutazione 

sono pienamente documentati e trasmessi 
al proprietario dell'edificio, in modo che 

siano disponibili per la verifica di 

conformità ai requisiti minimi di cui al 

paragrafo 1 e per il rilascio degli attestati di 

prestazione energetica. Gli Stati membri 

provvedono affinché queste informazioni 

siano incluse nella banca dati nazionale 

degli attestati di prestazione energetica di 

cui all'articolo 18, paragrafo 3. 

Or. en 
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Emendamento  413 

Miapetra Kumpula-Natri, José Blanco López, Soledad Cabezón Ruiz, Edouard Martin, 

Olle Ludvigsson, Miroslav Poche, Dan Nica, Victor Negrescu, Theresa Griffin, Carlos 

Zorrinho, Zigmantas Balčytis, Jeppe Kofod, Martina Werner 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera c 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Gli Stati membri provvedono 

affinché quando un sistema tecnico per 

l'edilizia è installato, sostituito o 

migliorato, la prestazione energetica 

globale dell'intero sistema modificato sia 

valutata, documentata e trasmessa al 

proprietario dell'edificio, in modo che sia 

disponibile per la verifica di conformità ai 

requisiti minimi di cui al paragrafo 1 e per 

il rilascio degli attestati di prestazione 

energetica. Gli Stati membri provvedono 

affinché queste informazioni siano incluse 

nella banca dati nazionale degli attestati di 

prestazione energetica di cui all'articolo 18, 

paragrafo 3. 

5. Gli Stati membri stabiliscono 

incentivi per garantire che quando un 

sistema tecnico per l'edilizia è installato, 

sostituito o migliorato, la prestazione 

energetica globale dell'intero sistema 

modificato sia migliorata, valutata, 

documentata e trasmessa al proprietario 

dell'edificio, in modo che sia disponibile 

per la verifica di conformità ai requisiti 

minimi di cui al paragrafo 1 e per il rilascio 

degli attestati di prestazione energetica. Gli 

Stati membri provvedono affinché queste 

informazioni siano incluse nella banca dati 

nazionale degli attestati di prestazione 

energetica di cui all'articolo 18, paragrafo 3 

o in una banca dati analoga certificata. 

Or. en 

 

Emendamento  414 

Morten Helveg Petersen, Dominique Riquet, Carolina Punset, Gerben-Jan Gerbrandy, 

Fredrick Federley 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera c 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Gli Stati membri provvedono 

affinché quando un sistema tecnico per 

l'edilizia è installato, sostituito o 

migliorato, la prestazione energetica 

globale dell'intero sistema modificato sia 

5. Gli Stati membri provvedono 

affinché quando un sistema tecnico per 

l'edilizia è installato, sostituito o 

migliorato, la prestazione energetica 

globale dell'intero sistema modificato sia 
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valutata, documentata e trasmessa al 

proprietario dell'edificio, in modo che sia 

disponibile per la verifica di conformità ai 

requisiti minimi di cui al paragrafo 1 e per 

il rilascio degli attestati di prestazione 

energetica. Gli Stati membri provvedono 

affinché queste informazioni siano incluse 

nella banca dati nazionale degli attestati di 

prestazione energetica di cui all'articolo 18, 

paragrafo 3. 

valutata a condizioni di carico totale e 

parziale, documentata e trasmessa al 

proprietario dell'edificio, in modo che sia 

disponibile per la verifica di conformità ai 

requisiti minimi di cui al paragrafo 1 e per 

il rilascio degli attestati di prestazione 

energetica. Gli Stati membri provvedono 

affinché queste informazioni siano fornite 

in una voce distinta nella banca dati 

nazionale degli attestati di prestazione 

energetica di cui all'articolo 18, paragrafo 

3. 

Or. en 

 

Emendamento  415 

Florent Marcellesi 

a nome del gruppo VERT 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera c 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Gli Stati membri provvedono 

affinché quando un sistema tecnico per 

l'edilizia è installato, sostituito o 

migliorato, la prestazione energetica 

globale dell'intero sistema modificato sia 

valutata, documentata e trasmessa al 

proprietario dell'edificio, in modo che sia 

disponibile per la verifica di conformità ai 

requisiti minimi di cui al paragrafo 1 e per 

il rilascio degli attestati di prestazione 

energetica. Gli Stati membri provvedono 

affinché queste informazioni siano incluse 

nella banca dati nazionale degli attestati di 

prestazione energetica di cui all'articolo 18, 

paragrafo 3. 

5. Gli Stati membri provvedono 

affinché quando un sistema tecnico per 

l'edilizia è installato, sostituito o 

migliorato, la prestazione energetica 

globale dell'intero sistema modificato sia 

valutata, anche a condizioni di carico 

totale e parziale, documentata e trasmessa 

al proprietario dell'edificio, in modo che sia 

disponibile per la verifica di conformità ai 

requisiti minimi di cui al paragrafo 1 e per 

il rilascio degli attestati di prestazione 

energetica. Gli Stati membri provvedono 

affinché queste informazioni siano incluse 

nella banca dati nazionale degli attestati di 

prestazione energetica di cui all'articolo 18, 

paragrafo 3. 

Or. en 
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Emendamento  416 

Henna Virkkunen 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera c 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Gli Stati membri provvedono 

affinché quando un sistema tecnico per 

l'edilizia è installato, sostituito o 

migliorato, la prestazione energetica 

globale dell'intero sistema modificato sia 

valutata, documentata e trasmessa al 

proprietario dell'edificio, in modo che sia 

disponibile per la verifica di conformità ai 

requisiti minimi di cui al paragrafo 1 e per 

il rilascio degli attestati di prestazione 

energetica. Gli Stati membri provvedono 

affinché queste informazioni siano incluse 

nella banca dati nazionale degli attestati di 

prestazione energetica di cui all'articolo 18, 

paragrafo 3. 

5. Gli Stati membri provvedono 

affinché quando un sistema tecnico per 

l'edilizia è installato, sostituito o 

migliorato, la prestazione energetica 

globale dell'intero sistema modificato sia 

valutata, documentata e trasmessa al 

proprietario dell'edificio, in modo che sia 

disponibile per la verifica di conformità ai 

requisiti minimi di cui al paragrafo 1 e per 

il rilascio degli attestati di prestazione 

energetica. Gli Stati membri provvedono 

affinché queste informazioni siano incluse 

nella banca dati nazionale degli attestati di 

prestazione energetica di cui all'articolo 18, 

paragrafo 3, al rilascio dell'attestato di 

prestazione energetica. 

Or. en 

 

Emendamento  417 

Patrizia Toia 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera c 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Gli Stati membri provvedono 

affinché quando un sistema tecnico per 

l'edilizia è installato, sostituito o 

migliorato, la prestazione energetica 

globale dell'intero sistema modificato sia 

valutata, documentata e trasmessa al 

proprietario dell'edificio, in modo che sia 

disponibile per la verifica di conformità ai 

5. Gli Stati membri provvedono 

affinché quando un sistema tecnico per 

l'edilizia è installato, sostituito o 

migliorato, la prestazione energetica 

globale e della qualità dell'aria dell'intero 

sistema modificato sia valutata, 

documentata e trasmessa al proprietario 

dell'edificio, in modo che sia disponibile 
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requisiti minimi di cui al paragrafo 1 e per 

il rilascio degli attestati di prestazione 

energetica. Gli Stati membri provvedono 

affinché queste informazioni siano incluse 

nella banca dati nazionale degli attestati di 

prestazione energetica di cui all'articolo 18, 

paragrafo 3. 

per la verifica di conformità ai requisiti 

minimi di cui al paragrafo 1 e per il rilascio 

degli attestati di prestazione energetica e 

della qualità dell'aria interna. Gli Stati 

membri provvedono affinché queste 

informazioni siano incluse nella banca dati 

nazionale degli attestati di prestazione 

energetica di cui all'articolo 18, paragrafo 

3. 

Or. en 

 

Emendamento  418 

Françoise Grossetête, Nadine Morano 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera c 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Gli Stati membri provvedono 

affinché quando un sistema tecnico per 

l'edilizia è installato, sostituito o 

migliorato, la prestazione energetica 

globale dell'intero sistema modificato sia 

valutata, documentata e trasmessa al 

proprietario dell'edificio, in modo che sia 

disponibile per la verifica di conformità ai 

requisiti minimi di cui al paragrafo 1 e per 

il rilascio degli attestati di prestazione 

energetica. Gli Stati membri provvedono 

affinché queste informazioni siano incluse 

nella banca dati nazionale degli attestati di 

prestazione energetica di cui all'articolo 18, 

paragrafo 3. 

5. Gli Stati membri provvedono 

affinché quando un sistema tecnico per 

l'edilizia è installato, sostituito o 

migliorato, la prestazione energetica 

globale e, se del caso, della qualità 

dell'aria interna dell'intero sistema 

modificato sia valutata, documentata e 

trasmessa al proprietario dell'edificio, in 

modo che sia disponibile per la verifica di 

conformità ai requisiti minimi di cui al 

paragrafo 1 e per il rilascio degli attestati di 

prestazione energetica. Gli Stati membri 

provvedono affinché queste informazioni 

siano incluse nella banca dati nazionale 

degli attestati di prestazione energetica di 

cui all'articolo 18, paragrafo 3. 

Or. en 

 

Emendamento  419 

Paul Rübig 
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Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera c 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Gli Stati membri provvedono 

affinché quando un sistema tecnico per 

l'edilizia è installato, sostituito o 

migliorato, la prestazione energetica 

globale dell'intero sistema modificato sia 

valutata, documentata e trasmessa al 

proprietario dell'edificio, in modo che sia 

disponibile per la verifica di conformità ai 

requisiti minimi di cui al paragrafo 1 e per 

il rilascio degli attestati di prestazione 

energetica. Gli Stati membri provvedono 

affinché queste informazioni siano incluse 

nella banca dati nazionale degli attestati di 

prestazione energetica di cui all'articolo 18, 

paragrafo 3. 

5. Gli Stati membri provvedono 

affinché quando un sistema tecnico 

centrale per l'edilizia è installato, sostituito 

o migliorato, la prestazione energetica 

globale dell'intero sistema modificato sia 

valutata, documentata e trasmessa al 

proprietario dell'edificio, in modo che sia 

disponibile per la verifica di conformità ai 

requisiti minimi di cui al paragrafo 1 e per 

il rilascio degli attestati di prestazione 

energetica. Gli Stati membri provvedono 

affinché queste informazioni siano incluse 

nella banca dati nazionale degli attestati di 

prestazione energetica di cui all'articolo 18, 

paragrafo 3. 

Or. en 

 

Emendamento  420 

Jens Geier 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera c 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Gli Stati membri provvedono 

affinché quando un sistema tecnico per 

l'edilizia è installato, sostituito o 

migliorato, la prestazione energetica 

globale dell'intero sistema modificato sia 

valutata, documentata e trasmessa al 

proprietario dell'edificio, in modo che sia 

disponibile per la verifica di conformità ai 

requisiti minimi di cui al paragrafo 1 e per 

il rilascio degli attestati di prestazione 

energetica. Gli Stati membri provvedono 

affinché queste informazioni siano incluse 

5. Gli Stati membri provvedono 

affinché quando un sistema tecnico per 

l'edilizia è installato, sostituito o 

migliorato, la prestazione energetica 

globale delle parti modificate del sistema 

sia valutata, documentata e trasmessa al 

proprietario dell'edificio, in modo che sia 

disponibile per la verifica di conformità ai 

requisiti minimi di cui al paragrafo 1 e per 

il rilascio degli attestati di prestazione 

energetica. Gli Stati membri provvedono 

affinché queste informazioni siano incluse 
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nella banca dati nazionale degli attestati di 

prestazione energetica di cui all'articolo 18, 

paragrafo 3. 

nella banca dati nazionale degli attestati di 

prestazione energetica di cui all'articolo 18, 

paragrafo 3. 

Or. en 

Motivazione 

È importante documentare l'efficienza energetica delle parti modificate del sistema dopo una 

misura di efficienza energetica. Sarebbe tuttavia sproporzionato valutare nuovamente la 

prestazione energetica dell'intero sistema, anziché delle sole parti modificate. 

 

Emendamento  421 

Markus Pieper, Angelika Niebler, Herbert Reul 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera c 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Gli Stati membri provvedono 

affinché quando un sistema tecnico per 

l'edilizia è installato, sostituito o 

migliorato, la prestazione energetica 

globale dell'intero sistema modificato sia 

valutata, documentata e trasmessa al 

proprietario dell'edificio, in modo che sia 

disponibile per la verifica di conformità ai 

requisiti minimi di cui al paragrafo 1 e per 

il rilascio degli attestati di prestazione 

energetica. Gli Stati membri provvedono 

affinché queste informazioni siano incluse 

nella banca dati nazionale degli attestati di 

prestazione energetica di cui all'articolo 18, 

paragrafo 3. 

5. Gli Stati membri provvedono 

affinché quando un sistema tecnico per 

l'edilizia è installato, sostituito o 

migliorato, la prestazione energetica dei 

componenti del sistema modificati sia 

valutata, documentata e trasmessa al 

proprietario dell'edificio, in modo che sia 

disponibile per la verifica di conformità ai 

requisiti minimi di cui al paragrafo 1 e per 

il rilascio degli attestati di prestazione 

energetica. Gli Stati membri provvedono 

affinché queste informazioni siano incluse 

nella banca dati nazionale degli attestati di 

prestazione energetica di cui all'articolo 18, 

paragrafo 3. 

Or. de 

Motivazione 

Occorre valutare l'efficienza dei componenti modificati; la verifica non riguarda tuttavia i 

componenti non modificati, poiché in caso di modifiche di lieve entità gli oneri sarebbero 

sproporzionati, fungendo da deterrente. 
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Emendamento  422 

Jeppe Kofod, Theresa Griffin 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera c 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 5 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 5 bis. Gli Stati membri provvedono 

affinché, laddove economicamente 

fattibile, gli edifici residenziali di nuova 

costruzione e quelli esistenti, a eccezione 

degli edifici che rientrano nelle categorie 

di cui all'articolo 4, paragrafo 2, siano 

dotati entro [tre anni dall'entrata in 

vigore della direttiva] della funzionalità di 

controllare efficacemente i livelli di 

temperatura nei singoli locali. 

Or. en 

Motivazione 

Il controllo della temperatura dei singoli locali è un passo importante per garantire la 

gestione efficace ed efficiente dell'uso dell'energia, per consentire agli occupanti di adattare 

la temperatura del locale e per conferire agli utenti finali il controllo del proprio consumo 

energetico. È altresì importante rilevare che la temperatura dei singoli locali è in genere un 

investimento a basso costo con tempi di recupero di circa due anni. 

 

Emendamento  423 

Florent Marcellesi 

a nome del gruppo VERT 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera c 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 5 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 5 bis. Gli Stati membri provvedono 

affinché gli edifici residenziali di nuova 

costruzione e quelli esistenti siano dotati 
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funzionalità che consentano di 

controllare efficacemente i livelli di 

temperatura nei singoli locali. 

Or. en 

Motivazione 

Anche sistemi di automazione e comando di edifici (BACS) molto semplici quali valvole 

termostatiche per i radiatori possono consentire ai cittadini di risparmiare energia con un 

investimento esiguo e brevi tempi di recupero. 

 

Emendamento  424 

Angelo Ciocca, Lorenzo Fontana, Jean-Luc Schaffhauser, Nicolas Bay 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera c 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 6 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

6. Alla Commissione è conferito il 

potere di adottare atti delegati 

conformemente all'articolo 23 per 

integrare nella presente direttiva la 

definizione di «indicatore d'intelligenza» 

e le condizioni alle quali l'«indicatore 

d'intelligenza» sarà fornito come 

informazione supplementare ai potenziali 

nuovi locatari o acquirenti. 

soppresso 

L'indicatore d'intelligenza rileva le 

caratteristiche di flessibilità, le 

funzionalità migliorate e le capacità 

risultanti dai dispositivi intelligenti, 

interconnessi e incorporati, integrati nei 

sistemi tecnici per l'edilizia tradizionali. 

Le caratteristiche aumentano la capacità 

degli occupanti e dell'edificio stesso di 

rispondere al fabbisogno di comfort o ai 

requisiti operativi, di partecipare alla 

gestione della domanda e contribuire al 

funzionamento sicuro, continuo e ottimale 

dei vari sistemi energetici e infrastrutture 
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cui l'edificio è allacciato. 

Or. it 

Motivazione 

Questa nuova etichetta comporta numerose incertezze: innanzitutto, non è definita. Per 

converso, impone certamente un onere aggiuntivo a tutto il settore immobiliare, a fronte di un 

rapporto costi-benefici i cui vantaggi sono tutti da dimostrare. Inoltre, va contro l'obiettivo 

fondamentale della promozione dell'edilizia cosiddetta "low-tech". 

Emendamento  425 

Pavel Telička, Gesine Meissner 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera c 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 6 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 23 per integrare nella presente 

direttiva la definizione di «indicatore 

d'intelligenza» e le condizioni alle quali 

l'«indicatore d'intelligenza» sarà fornito 

come informazione supplementare ai 

potenziali nuovi locatari o acquirenti. 

La Commissione, in consultazione con i 

settori interessati, adotta un sistema 

comune volontario a livello di Unione 

europea per valutare l'idoneità alle 

tecnologie intelligenti degli edifici. Questo 

sistema comprenderà la definizione di 

indicatore d'idoneità alle tecnologie 

intelligenti, stabilirà una metodologia per 

calcolarlo e fornirà un contributo tecnico 

sulle modalità per la sua efficace 

attuazione a livello nazionale. Gli Stati 

membri possono riconoscere o utilizzare 

tale sistema adattandolo alle circostanze 

nazionali. Il sistema per valutare 

l'idoneità alle tecnologie intelligenti di un 

edificio è volontario sia per i proprietari 

dell'edificio che per gli Stati membri. 

Or. en 

Motivazione 

L'introduzione di un indicatore d'intelligenza contribuisce positivamente allo sviluppo di città 

e soluzioni intelligenti nonché all'automazione. Tuttavia, la proposta della Commissione non 

contiene informazioni dettagliate in merito all'utilizzo e alle funzioni di tale indicatore. In 
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particolare, è opportuno inserire l'adeguamento di un edificio agli impatti dei cambiamenti 

climatici (evitare il surriscaldamento in estate, garantire l'inverdimento di facciate e locali, 

gestire le risorse idriche ecc.). Una definizione chiara, una metodologia precisa e un utilizzo 

puntuale dell'indicatore d'intelligenza sono necessari per conoscere quali vantaggi possano 

attendersi e l'adozione del sistema dovrebbe essere volontaria. 

 

Emendamento  426 

Werner Langen 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera c 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 6 – comma 1 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 23 per integrare nella presente 

direttiva la definizione di «indicatore 

d'intelligenza» e le condizioni alle quali 

l'«indicatore d'intelligenza» sarà fornito 

come informazione supplementare ai 

potenziali nuovi locatari o acquirenti. 

L'indicatore d'intelligenza è definito nel 

quadro di una consultazione pubblica. 

Or. de 

 

Emendamento  427 

Bendt Bendtsen 

a nome del gruppo PPE 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera c 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 6 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 23 per integrare nella presente 

direttiva la definizione di «indicatore 

d'intelligenza» e le condizioni alle quali 

l'«indicatore d'intelligenza» sarà fornito 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 23, previa consultazione dei 

portatori di interessi, sulla base della 

progettazione e della metodologia 

delineate all'allegato I bis e alle 
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come informazione supplementare ai 

potenziali nuovi locatari o acquirenti. 

condizioni alle quali l'«indicatore 

d'intelligenza» potrà essere introdotto a 

seguito di una valutazione approfondita 

dopo una fase di verifica e un chiarimento 

in merito alle modalità in cui l'indicatore 
sarà collegato agli attestati di prestazione 

energetica di cui all'articolo 11 e fornito 

come informazione supplementare ai 

potenziali nuovi investitori, locatari o 

acquirenti. 

Or. en 

Motivazione 

Modifica del progetto di relazione del relatore all'AM 34. 

 

Emendamento  428 

Paul Rübig 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera c 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 6 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 23 per integrare nella presente 

direttiva la definizione di «indicatore 

d'intelligenza» e le condizioni alle quali 

l'«indicatore d'intelligenza» sarà fornito 

come informazione supplementare ai 

potenziali nuovi locatari o acquirenti. 

La definizione di «indicatore 

d'intelligenza» e le condizioni alle quali 

l'«indicatore d'intelligenza» sarà fornito 

come informazione supplementare ai 

potenziali nuovi locatari o acquirenti sono 

definite nell'allegato [Y]. 

Or. en 

 

Emendamento  429 

Gunnar Hökmark 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera c 
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Direttiva 2017/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 6 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 23 per integrare nella presente 

direttiva la definizione di «indicatore 

d'intelligenza» e le condizioni alle quali 

l'«indicatore d'intelligenza» sarà fornito 

come informazione supplementare ai 

potenziali nuovi locatari o acquirenti. 

La Commissione può formulare 

orientamenti per una definizione di 

«indicatore d'intelligenza» e le condizioni 

alle quali l'«indicatore d'intelligenza» sarà 

fornito come informazione supplementare 

ai potenziali nuovi locatari o acquirenti, 

che possono successivamente costituire la 

base per un sistema nazionale volontario. 

Or. en 

 

Emendamento  430 

Barbara Kappel 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera c 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 6 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 23 per integrare nella presente 

direttiva la definizione di «indicatore 

d'intelligenza» e le condizioni alle quali 

l'«indicatore d'intelligenza» sarà fornito 

come informazione supplementare ai 

potenziali nuovi locatari o acquirenti. 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 23 per integrare nella presente 

direttiva la definizione di «indicatore 

d'intelligenza» e le condizioni alle quali 

l'«indicatore d'intelligenza» sarà fornito 

come informazione supplementare ai 

potenziali nuovi locatari o acquirenti. La 

Commissione conduce preventivamente 

una consultazione pubblica con i portatori 

di interessi e gli Stati membri dell'UE, 

allo scopo di elaborare la definizione di 

indicatore d'intelligenza e stabilire le 

disposizioni per la sua attuazione. 

Or. de 

Motivazione 

L'indicatore d'intelligenza avrà notevoli conseguenze sul valore degli immobili. È pertanto 
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necessario tenere conto delle situazioni regionali dei singoli Stati membri dell'Unione nonché 

delle competenze specifiche degli esperti negli Stati membri. 

Emendamento  431 

Florent Marcellesi 

a nome del gruppo VERT 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera c 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 6 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 23 per integrare nella presente 

direttiva la definizione di «indicatore 

d'intelligenza» e le condizioni alle quali 

l'«indicatore d'intelligenza» sarà fornito 

come informazione supplementare ai 

potenziali nuovi locatari o acquirenti. 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 23 per integrare nella presente 

direttiva una definizione di «indicatore 

d'intelligenza» conforme alla 

progettazione e alla metodologia riportate 

all'allegato I bis e le condizioni alle quali 

l'«indicatore d'intelligenza» sarà connesso 

agli attestati di prestazione energetica di 

cui all'articolo 11 e fornito dai proprietari 

come informazione supplementare ai 

potenziali nuovi investitori, locatari, 

acquirenti e partecipanti al mercato, per 

esempio aggregatori. 

Or. en 

 

Emendamento  432 

Miapetra Kumpula-Natri, José Blanco López, Soledad Cabezón Ruiz, Inmaculada 

Rodríguez-Piñero Fernández, Flavio Zanonato, Edouard Martin, Dan Nica, Victor 

Negrescu, Theresa Griffin, Carlos Zorrinho, Zigmantas Balčytis, Jeppe Kofod, Martina 

Werner 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera c 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 6 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare atti delegati conformemente 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare atti delegati conformemente 
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all'articolo 23 per integrare nella presente 

direttiva la definizione di «indicatore 

d'intelligenza» e le condizioni alle quali 

l'«indicatore d'intelligenza» sarà fornito 

come informazione supplementare ai 

potenziali nuovi locatari o acquirenti. 

all'articolo 23 per integrare nella presente 

direttiva un «indicatore d'intelligenza» 

conforme alla progettazione e alla 

metodologia riportate all'allegato I bis e le 

condizioni alle quali l'«indicatore 

d'intelligenza» sarà connesso agli attestati 

di prestazione energetica di cui 

all'articolo 11 e fornito come informazione 

supplementare e significativa ai potenziali 

nuovi locatari o acquirenti. 

Or. en 

Motivazione 

Sebbene l'associazione dell'indicatore d'intelligenza all'attestato di prestazione energetica sia 

naturale, occorre garantire che detto attestato sia adatto allo scopo. L'obiettivo di aumentare 

soluzioni intelligenti negli edifici è positivo e l'approccio del relatore che aggiunge 

l'indicatore d'intelligenza alla direttiva può essere sostenuto, ma l'informazione 

supplementare fornita deve essere significativa e presentare un valore aggiunto. 

 

Emendamento  433 

Françoise Grossetête, Anne Sander, Nadine Morano 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera c 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 6 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 23 per integrare nella presente 

direttiva la definizione di «indicatore 

d'intelligenza» e le condizioni alle quali 

l'«indicatore d'intelligenza» sarà fornito 

come informazione supplementare ai 

potenziali nuovi locatari o acquirenti. 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 23 per integrare nella presente 

direttiva la definizione di «indicatore 

d'intelligenza» che funge da base per la 

successiva adozione, in consultazione con 

i settori interessati, di un sistema comune 

volontario a livello di Unione europea per 

valutare l'idoneità alle tecnologie 

intelligenti degli edifici, che potrà essere 
fornito come informazione supplementare 

ai potenziali nuovi locatari o acquirenti. 

Or. en 
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Emendamento  434 

Neoklis Sylikiotis, Marisa Matias, Sofia Sakorafa 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera c 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 6 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 23 per integrare nella presente 

direttiva la definizione di «indicatore 

d'intelligenza» e le condizioni alle quali 

l'«indicatore d'intelligenza» sarà fornito 

come informazione supplementare ai 

potenziali nuovi locatari o acquirenti. 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 23 per integrare nella presente 

direttiva la definizione di un «indicatore 

d'intelligenza» volontario e le condizioni 

alle quali l'«indicatore d'intelligenza» 

volontario sarà testato come informazione 

supplementare ai potenziali nuovi locatari 

o acquirenti. 

Or. en 

 

Emendamento  435 

Henna Virkkunen 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera c 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 6 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 23 per integrare nella presente 

direttiva la definizione di «indicatore 

d'intelligenza» e le condizioni alle quali 

l'«indicatore d'intelligenza» sarà fornito 

come informazione supplementare ai 

potenziali nuovi locatari o acquirenti. 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 23 per integrare nella presente 

direttiva la definizione di «indicatore 

d'intelligenza» volontario e le condizioni 

alle quali l'«indicatore d'intelligenza» sarà 

fornito come informazione supplementare 

volontaria ai potenziali nuovi locatari o 

acquirenti. 

Or. en 
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Emendamento  436 

Jens Geier 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera c 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 6 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 23 per integrare nella presente 

direttiva la definizione di «indicatore 

d'intelligenza» e le condizioni alle quali 

l'«indicatore d'intelligenza» sarà fornito 

come informazione supplementare ai 

potenziali nuovi locatari o acquirenti. 

Alla Commissione è conferito il potere di 

integrare nella presente direttiva, in 

collaborazione con gli Stati membri, la 

definizione di «indicatore d'intelligenza» e 

le condizioni alle quali l'«indicatore 

d'intelligenza» sarà fornito come 

informazione supplementare ai potenziali 

nuovi locatari, proprietari o acquirenti. 

Or. en 

Motivazione 

L'intelligenza riguarda un insieme di normative in materia di energia e locazione, diverse nei 

vari Stati membri. Pertanto, affinché sia funzionale, l'indicatore dovrebbe essere creato a 

livello nazionale e con la partecipazione del settore edilizio, ivi compresi i rappresentanti dei 

proprietari e dei locatari degli edifici. 

 

Emendamento  437 

Edward Czesak 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera c 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 6 –comma 1 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 23 per integrare nella presente 

direttiva la definizione di «indicatore 

d'intelligenza» e le condizioni alle quali 

l'«indicatore d'intelligenza» sarà fornito 

come informazione supplementare ai 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 23 per integrare nella presente 

direttiva la definizione di «indicatore 

d'intelligenza» e le condizioni alle quali 

l'«indicatore d'intelligenza» sarà fornito 

volontariamente come informazione 



 

AM\1128594IT.docx 141/148 PE606.029v02-00 

 IT 

potenziali nuovi locatari o acquirenti. supplementare ai potenziali nuovi locatari 

o acquirenti. 

Or. pl 

Motivazione 

Aby uniknąć powtarzania trudnych doświadczeń krajowych z informacjami i zaleceniami w 

świadectwach charakterystyki energetycznej, większość prac nad wskaźnikiem inteligencji 

budynku powinna odbywać się w sposób bardziej przejrzysty i sprzyjający włączeniu niż w 

procedurze aktu delegowanego, a ostateczny wynik powinien być dobrowolny aby uniknąć 

powtarzania trudnych doświadczeń krajowych z informacjami i zaleceniami w świadectwach 

charakterystyki energetycznej, większość prac nad wskaźnikiem inteligencji budynku powinna 

odbywać się w sposób bardziej przejrzysty i sprzyjający włączeniu niż w procedurze aktu 

delegowanego, a ostateczny wynik powinien być dobrowolny. 

Emendamento  438 

Dario Tamburrano, David Borrelli, Eleonora Evi 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera c 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 6 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

L'indicatore d'intelligenza rileva le 

caratteristiche di flessibilità, le funzionalità 

migliorate e le capacità risultanti dai 

dispositivi intelligenti, interconnessi e 

incorporati, integrati nei sistemi tecnici per 

l'edilizia tradizionali. Le caratteristiche 

aumentano la capacità degli occupanti e 

dell'edificio stesso di rispondere al 

fabbisogno di comfort o ai requisiti 

operativi, di partecipare alla gestione della 

domanda e contribuire al funzionamento 

sicuro, continuo e ottimale dei vari sistemi 

energetici e infrastrutture cui l'edificio è 

allacciato. 

L'indicatore d'intelligenza è volontario e 

nel momento in cui viene introdotto rileva 

i risparmi energetici potenziati, le 

caratteristiche di confronto con i 

parametri di riferimento e flessibilità, le 

funzionalità migliorate e le capacità 

risultanti dai dispositivi intelligenti, 

interconnessi e incorporati, integrati nei 

sistemi tecnici per l'edilizia tradizionali. Le 

caratteristiche aumentano la capacità degli 

occupanti e dell'edificio stesso, anche 

avvalendosi dello stoccaggio dell'energia 

strutturale, di rispondere al fabbisogno di 

comfort o ai requisiti operativi, di 

partecipare alla gestione della domanda, 

anche ottimizzando la produzione di 

energia rinnovabile in loco, di 

comunicare il consumo energetico e le 

condizioni della qualità dell'aria interna e 

di contribuire al funzionamento sicuro, 

continuo e ottimale dei vari sistemi 
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energetici e infrastrutture cui l'edificio è 

allacciato. 

Or. en 

Motivazione 

It is important to link the smartness indicator to actual energy savings achieved thanks to 

improved smartness features, rather than the smartness per se. Addition of the word 

"benchmarking" is to help owners and tenants determine their energy consumption compares 

to the market and best practice. Addition of "report energy consumption and indoor air 

quality conditions" is essential to empower building occupants to manage and improve their 

environment. Reference to the "structural energy storage" is important because it is one of the 

most cost-effective ways to assess the building's readiness to provide demand response 

through temporary storage of energy to balance the grid and increasing renewable energy 

uptake. 

 

Emendamento  439 

Morten Helveg Petersen, Dominique Riquet, Carolina Punset, Gerben-Jan Gerbrandy, 

Fredrick Federley 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera c 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 6 – comma 2 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

L'indicatore d'intelligenza rileva le 

caratteristiche di flessibilità, le funzionalità 

migliorate e le capacità risultanti dai 

dispositivi intelligenti, interconnessi e 

incorporati, integrati nei sistemi tecnici per 

l'edilizia tradizionali. Le caratteristiche 

aumentano la capacità degli occupanti e 

dell'edificio stesso di rispondere al 

fabbisogno di comfort o ai requisiti 

operativi, di partecipare alla gestione della 

domanda e contribuire al funzionamento 

sicuro, continuo e ottimale dei vari sistemi 

energetici e infrastrutture cui l'edificio è 

allacciato. 

L'indicatore d'intelligenza rileva le 

caratteristiche di flessibilità e di risparmio 

energetico potenziato, le funzionalità 

migliorate e le capacità risultanti dai 

dispositivi intelligenti, interconnessi e 

incorporati, integrati nei sistemi tecnici per 

l'edilizia tradizionali. Le caratteristiche 

aumentano la capacità degli occupanti e 

dell'edificio stesso di rispondere e adattare 

il consumo energetico al fabbisogno di 

comfort o ai requisiti operativi, in 

particolare a condizioni di carico parziale, 
di partecipare alla gestione della domanda 

e contribuire al funzionamento sicuro, 

continuo e ottimale dei vari sistemi 

energetici e infrastrutture cui l'edificio è 

allacciato. 
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Or. en 

 

Emendamento  440 

Neoklis Sylikiotis, Marisa Matias, Sofia Sakorafa 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera c 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 6 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

L'indicatore d'intelligenza rileva le 

caratteristiche di flessibilità, le funzionalità 

migliorate e le capacità risultanti dai 

dispositivi intelligenti, interconnessi e 

incorporati, integrati nei sistemi tecnici per 

l'edilizia tradizionali. Le caratteristiche 

aumentano la capacità degli occupanti e 

dell'edificio stesso di rispondere al 

fabbisogno di comfort o ai requisiti 

operativi, di partecipare alla gestione della 

domanda e contribuire al funzionamento 

sicuro, continuo e ottimale dei vari sistemi 

energetici e infrastrutture cui l'edificio è 

allacciato. 

L'indicatore d'intelligenza volontario rileva 

le caratteristiche di flessibilità, le 

funzionalità migliorate e le capacità 

risultanti dai dispositivi intelligenti, 

interconnessi e incorporati, integrati nei 

sistemi tecnici per l'edilizia tradizionali. Le 

caratteristiche sono testate per valutare se 

aumentano la capacità degli occupanti e 

dell'edificio stesso di rispondere al 

fabbisogno di comfort o ai requisiti 

operativi, di partecipare alla gestione della 

domanda e contribuire al funzionamento 

sicuro, continuo e ottimale dei vari sistemi 

energetici e infrastrutture cui l'edificio è 

allacciato. Sono valutati l'efficacia in 

termini di costi e il valore aggiunto reale 

di tale indicatore. 

Or. en 

 

Emendamento  441 

Florent Marcellesi 

a nome del gruppo VERT 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera c 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 6 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

L'indicatore d'intelligenza rileva le 

caratteristiche di flessibilità, le funzionalità 

L'indicatore d'intelligenza rileva le 

caratteristiche di flessibilità e di risparmio 
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migliorate e le capacità risultanti dai 

dispositivi intelligenti, interconnessi e 

incorporati, integrati nei sistemi tecnici per 

l'edilizia tradizionali. Le caratteristiche 

aumentano la capacità degli occupanti e 

dell'edificio stesso di rispondere al 

fabbisogno di comfort o ai requisiti 

operativi, di partecipare alla gestione della 

domanda e contribuire al funzionamento 

sicuro, continuo e ottimale dei vari sistemi 

energetici e infrastrutture cui l'edificio è 

allacciato. 

energetico potenziato, i risparmi 

energetici potenziati, il confronto con i 

parametri di riferimento, le funzionalità e 

le capacità risultanti dai dispositivi 

intelligenti, interconnessi e incorporati, 

integrati nei sistemi tecnici per l'edilizia 

tradizionali. Le caratteristiche aumentano 

la capacità degli occupanti e dell'edificio 

stesso di comunicare il consumo 

energetico e le condizioni della qualità 

dell'aria interna, di rispondere al 

fabbisogno di comfort o ai requisiti 

operativi, di partecipare alla gestione della 

domanda e contribuire al funzionamento 

sicuro, efficace e ottimale dei vari sistemi 

energetici e infrastrutture cui l'edificio è 

allacciato. 

Or. en 

 

Emendamento  442 

Marian-Jean Marinescu 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera c 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 6 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

L'indicatore d'intelligenza rileva le 

caratteristiche di flessibilità, le funzionalità 

migliorate e le capacità risultanti dai 

dispositivi intelligenti, interconnessi e 

incorporati, integrati nei sistemi tecnici per 

l'edilizia tradizionali. Le caratteristiche 

aumentano la capacità degli occupanti e 

dell'edificio stesso di rispondere al 

fabbisogno di comfort o ai requisiti 

operativi, di partecipare alla gestione della 

domanda e contribuire al funzionamento 

sicuro, continuo e ottimale dei vari sistemi 

energetici e infrastrutture cui l'edificio è 

allacciato. 

L'indicatore d'intelligenza rileva le 

caratteristiche di flessibilità, le funzionalità 

migliorate e le capacità risultanti dai 

dispositivi intelligenti, interconnessi e 

incorporati, integrati nei sistemi tecnici per 

l'edilizia tradizionali. Le caratteristiche 

aumentano la capacità degli occupanti e 

dell'edificio stesso di rispondere al 

fabbisogno di comfort o ai requisiti 

operativi, anche attraverso il controllo e 

l'agevolazione della propria produzione di 

energia rinnovabile, di partecipare alla 

gestione della domanda e contribuire al 

funzionamento sicuro, continuo e ottimale 

dei vari sistemi energetici e infrastrutture 

cui l'edificio è allacciato. 
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Or. en 

 

Emendamento  443 

Françoise Grossetête, Nadine Morano 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera c 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 6 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

L'indicatore d'intelligenza rileva le 

caratteristiche di flessibilità, le funzionalità 

migliorate e le capacità risultanti dai 

dispositivi intelligenti, interconnessi e 

incorporati, integrati nei sistemi tecnici per 

l'edilizia tradizionali. Le caratteristiche 

aumentano la capacità degli occupanti e 

dell'edificio stesso di rispondere al 

fabbisogno di comfort o ai requisiti 

operativi, di partecipare alla gestione della 

domanda e contribuire al funzionamento 

sicuro, continuo e ottimale dei vari sistemi 

energetici e infrastrutture cui l'edificio è 

allacciato. 

L'indicatore d'intelligenza rileva le 

caratteristiche di flessibilità, le funzionalità 

migliorate e le capacità risultanti dai 

dispositivi intelligenti, interconnessi e 

incorporati, integrati nei sistemi tecnici per 

l'edilizia tradizionali. Le caratteristiche 

aumentano la capacità degli occupanti e 

dell'edificio stesso di rispondere al 

fabbisogno di comfort e ai requisiti 

operativi in termini termici e di qualità 

dell'aria interna, di partecipare alla 

gestione della domanda e contribuire al 

funzionamento sicuro, salubre, continuo e 

ottimale dei vari sistemi energetici e 

infrastrutture cui l'edificio è allacciato. 

Or. en 

 

Emendamento  444 

Werner Langen 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera c 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 6 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 6 bis. Gli Stati membri provvedono 

affinché gli edifici non residenziali con 

consumo totale di energia primaria 

superiore a 250 MWh/anno, di nuova 

costruzione o esistenti e sottoposti a 
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ristrutturazione energetica, siano dotati di 

sistemi di automazione e controllo. 

Or. en 

Motivazione 

Gli edifici non residenziali superiori a 250 MWh/anno comprendono gli edifici oltre i 

1000 m2 per i quali gli investimenti in tecnologie come l'automazione e il controllo degli 

edifici costituiscono una decisione efficace sotto il profilo dei costi, con immediata 

redditività. Per non essere eccessivamente invasivi, si propone di limitare la prescrizione ai 

casi concernenti la ristrutturazione energetica degli edifici e i nuovi edifici. 

 

Emendamento  445 

Florent Marcellesi 

a nome del gruppo VERT 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera c 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 6 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 6 bis. Entro gennaio 2021, la 

Commissione avvia un programma sugli 

edifici commerciali "verdi", al fine di 

sostenere la diffusione su vasta scala di 

edifici che rientrano in un sistema 

energetico realmente integrato, dal 

momento che detti edifici presentano 

elevate potenzialità in termini di rapporto 

costi/efficienza, risparmi energetici e 

innovazione. Il programma comprende 

almeno una piattaforma di finanziamento, 

una rete delle migliori prassi e rientra in 

un sistema di etichettatura che rispetta i 

più elevati standard. Gli edifici 

commerciali "verdi": 

 a) utilizzano energia da fonti 

rinnovabili; 

 b) sono dotati di punti di ricarica per 

i veicoli elettrici a norma del paragrafo 2 

del presente articolo per almeno un 

decimo dei loro posti auto; e 
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 c) sono dotati di sistemi di 

automazione e controllo in grado di: 

 i) monitorare, analizzare e adeguare 

continuamente l'uso dell'energia; 

 ii) confrontare l'efficienza energetica 

degli edifici con i parametri di 

riferimento, rilevare le perdite d'efficienza 

dei sistemi tecnici per l'edilizia e 

informare il responsabile delle strutture o 

della gestione tecnica dell'edificio delle 

opportunità di miglioramento in termini 

di risparmi energetici; 

 iii) consentire la comunicazione con i 

sistemi tecnici per l'edilizia connessi e 

altre apparecchiature connesse interne 

all'edificio, nonché essere interoperabili 

con i sistemi tecnici per l'edilizia 

indipendentemente dai vari tipi di 

tecnologie proprietarie e dai diversi 

dispositivi e fabbricanti, ivi compresi 

punti di ricarica per veicoli elettrici o 

punti di stoccaggio; 

 iv) consentire la fornitura di servizi 

connessi alla rete elettrica e ottimizzare la 

gestione interna della produzione, della 

domanda e dello stoccaggio di energia 

dell'edificio. 

Or. en 

Motivazione 

Ai fini dell'applicazione di un approccio globale agli edifici integrati nell'ecosistema 

generale, di energia e di trasporto del loro quartiere, i grandi edifici adibiti a uffici hanno il 

volume necessario, il potenziale di efficienza in termini di costi e le caratteristiche per 

mostrare come le diverse tecnologie innovative ed economicamente efficienti possano operare 

insieme per ottimizzare i benefici in termini di risparmi energetici nonché i benefici energetici 

e non energetici per i loro occupanti. 

 

Emendamento  446 

Françoise Grossetête, Anne Sander, Nadine Morano 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera c 
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Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 6 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 6 bis. Gli Stati membri provvedono 

affinché gli edifici non residenziali con 

consumo totale di energia primaria 

superiore a 250 MWh/anno, di nuova 

costruzione o esistenti e sottoposti a 

riqualificazione, ivi compresa 

ristrutturazione importante e sostituzione 

o miglioramento dei sistemi tecnici per 

l'edilizia, siano dotati di sistemi di 

automazione e controllo, come definito 

nella norma EN15232, salvo impossibilità 

tecnica o economica. 

Or. en 

 

Emendamento  447 

Dan Nica, Csaba Molnár, Carlos Zorrinho, Zigmantas Balčytis, Eva Kaili, Peter 

Kouroumbashev, José Blanco López, Inmaculada Rodríguez-Piñero Fernández, Soledad 

Cabezón Ruiz, Victor Negrescu 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – punto 5 – lettera c 

Direttiva 2010/31/UE 

Articolo 8 – paragrafo 6 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 6 bis. Gli Stati membri mobilitano 

investimenti per la diffusione di sistemi di 

automazione e controllo degli edifici nel 

quadro della loro strategia di 

ristrutturazione a lungo termine entro il 

1° gennaio 2023. 

Or. en 

 


